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DA PIETROBURGO A MOSCA 

FATTO BEL l8<)5. 



Sarebbe una grande ingiustizia ii voler giu- 
dicare il popolo Russo in massa al solo vede* 
re gli abitanti del paese situato tra Pietroburgo 
e Mosca. 1/ immoralità , quella peste endemi- 
ca delle città grandi , sparge nelle vicinanze 
un’ influenza maligna , la quale penetra perfino 
nella capanna del contadino. Non lasciamoci 
dunque sorprendere dallo stupore , se sulla 
strada da Pietroburgo a Mosca gli occhi del- 
1* osservatore filantropo non iscuoprono , se no* 
soggetti d’afflizione^ una natura poco varia, e 
rare volte ridente; spazj di venti , e più verste 
coperti di macchie ; pochi villaggi j una popo- 
lazione scarsa , tuttoché veggansi molti ragaz- 
zi ; finalmente un popolo duro, rozzo, avido 3 
furbo ; ecco ciò , che ii viaggiatore trova gene- 
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Talmente su qnella strada. Le città sono in 
piccolo numero , i villaggi offrono tutti 1* as- 
petto monotouo di due file di capanne di legno 
senza giardini ; i boschi medesimi , pieni di 
un lugubre silenzio , non souo animati nè 
dalla presenza del selvaggiume , uè dal canto 
degli uccelli ; poiché ne’ contorni di quelle due 
capitali, avendo ognuno il suo fucile, gli 
animali o sono uccisi , o si tengono lontani. 
Le strade stesse souo detestabili 5 i ponti sono 
costrutti di tronchi d'albero; è facilissimo, 
che le vetture vi siano rovesciate ; i viali d’ al- 
beri non esistono , 6e non nei decreti del go- 
verno. Tutto in Russia deve ancor nascere, 
eccetto che i vizj. 

* 

Maniera dì viaggiare. 

Misero il viaggiatore , che spera trovare in 
Russia tutte le comodità , e tutta la sicurezza 
che ad es 90 promettono le statistiche officiali 
&>V almanacco de' viaggiatori , stampato a Pie- 
troburgo, e copiato dal sig Beichard.. Nell’al- 
manacco la sorte dei viaggiatori in Russia è 
-dipinta nella maniera piò seducente, n In meno 
» di un miuuto fc cavalli sono cambiati, ti 
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» postiglione è assiso, mette la sua berretta, 
n intuona una canzone, scuote la sua sferza, 
» e si vola al par del lampo. Dappertutto buo- 
9) nissime strade attestano la magnificenza del- 
» T impero ; bellissimi alberghi offrono al viag» 
99 giatore stanco ogni sorta di comodità ; otti- 
»9 mi regolamenti lo .proteggono contro le 
9» indebite esazioni, che tentar forse potrebbero 
99 i vetturali , ed i maestri di posta; la mag- 
99 giore sicurezza regna anche in mezzo alle 
99 foreste 99. . 

Ecco come tutto va , secondo V almanacco. 
Ecco ora ciò, che effettivamente succede sul- 
la strada ; la cosa è ben diversa , almeno per 
quanto noi abbiamo potuto giudicarne per la 
nostra propria esperienza. 

La corona non mantiene su tutta questa 
strada cavalli di posta , se non alle due prime 
ed alle due ultime stazioni , come pure nello 
città. A ciascuna stazione vi è no villaggio, 
abitato da vetturini , i quali ne' villaggi si no- 
minano ìemtohiki , nelle città iswochikì. Que- 
sti somministrano a vicenda cavalli ai viaggia- 
tori , secondo un contratto , che il governo 
ha con essi conchiuso; ma nè lo staros/a , o 
decano , nè il maestro di posta non esercitano 
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alcuna reale autorità su dì essi. Quando si 
arriva in uno di que’ villaggi , una ventina di 
persone coperte di cenci , e ohe hanno tutti 
l’aspetto di briganti, si precipita intorno alla 
vettura, esamina la vostra figura con insolen- 
za , domanda altamente al postiglione , quanto 
voi regalate per bere ; poi viene a contesa per 
qualche ora su di quello, al qual toccherà di con* 
darvi, e risponde sogghignando con ischerno a ' 
tutte le vostre lagnanze. Invano si riccorrerebbe 
al maestro di posta ; egli è un miserabile al 
pari degli altri ; non pensa , che a mendicare 
qualche kopek- , ed a vendervi il suo cattivo 
caffè. I vetturini raccontano essi medesimi a’ fo- 
xastieri , quasi ridendosi di loro, quante volte 
essi sono stati inutilmente denunziati alla dire* 
zione suprema delle poste. Finalmente, dopo 
.un’ era di ritardo almeno , si vedono attaccare 
cavalli, i quali il più delle volte nou hanno 
che la pelle sulle ossa. Si ha talvolta per po- 
stigliene un ragazzo di dodici, o tredici anni, che 
non sa condurre i cavalli. Quanto al canto io 
non so, qual piacere abbiano trovato alcuni viag- 
giatori nelle voci rauche , che sortono da una 
gola esalante i fumi dell’ acquavite. Sebbene 
io avessi cura di dar sempre una buona man- 
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eia , i postiglioni spendevano spesso più di 
•no’ ora nel fare quattro verste, equivalenti ad 
una piccola lega , e malgrado il mio passaporto 
che m’ indicava j siccome persona che viag- 
giava d’uffizio, io restai otto giorni in istrada 
tra le due capitali. 

Questo era veramente nella state ; ma se 
nell’ inverno i viaggiatori sono trasportati con 
maggiore rapidità, deve ciò attribuirsi al ghiac- 
cio , che rende passabili le strade , e che 
forza i postiglioni', ed i cavalli a spogliarsi 
della loro naturale poltroneria. 

Le case di posta , i soli alberghi , che sì 
trovino fuori della città , sono malissimo prov-* 
vedute di commestibili; non vi si trovano d’or- 
dinario , che delle uova , del porco , e delia 
zuppa di cavoli. La maniera, nella quale que’ci- 
bi sono preparati , è atta generalmente a dis- 
gustare l’uomo più affamato. È necessari© 
che il viaggiatore porti seco i viveri. 

Il cattivo carattere- del popolaccio espone il 
viaggiatore ad ogni sorta di avanie. Gli occhi 
d’Argo basterebbero appena per guardarsi dai 
paesani, pronti sempre a rubare le valigie, e 
tutto ciò che si trova alla loro portata. Se 
alcuno si trova in qualche imbarazzo , i 
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passaggieri sì attnippano per ridere a spese sue. 
Il minimo servizio , che vi si renda , dev’ es- 
sere pagato fuori d* ogni proporzione : il pic- 
colo bicchiere d’ acquavite non fa più l’effetto, 
che altre volte produceva; non già perchè il Russo 
ne sia meno ingordo , che anzi all* incontro 
è rarissimo il vedere su quella strada un uo- 
mo del volgo, che non sia alquanto briaco; 
ma gl’ individui della plebe, divenuti più inte- 
ressati e più scaltri , accettano il bicchiere, e do- 
mandano innoltre un salario. In una parola, non 
è sulla strada da Pietroburgo a Mosca, che si 
possa ammirare 1* ospitalità, e la bontà di cuore 
del popolo Russo, vantate con ragione da* viag- 
giatori , i quali percorsero province più lon- 
tane , dove non ancora una civilizzazione mezzo 
europea ha cangiato gli antichi costumi. 

Volendo però esser giusti , confesseremo, 
•he un Signore Russo in viaggio non prova 
alcuno di tutti gl’ incomodi , che aggravano 
l’ordinario viaggiatore. Tosto, che quello ar- 
riva , il maestro di posta gli cede umilmente 
tutta la sua cosa; mentre eh’ egli si riposa, i 
domestici in un batter d’ occhio conducono 
all* albergo lo slarosta de’ vetturali ; questo pel 
numero de’ calci, che gli si danno, comprende 
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sabito il Damerò de* cavalli , che deve sommi* 
oistrare. A vicenda egli fa girare il suo bastone, 
e rende eoo usura ai paesani le percosse , 
ch'egli ha ricevuto ; così tutto si fa con una 
rapidità maravigliosa ; in pochi miunti i cavalli 
sono attaccati, il signore monta in carrozza, 
tutto il mondo si leva la berretta , i cavalli 
se ne vanno di galoppo, ed il postiglione esegui- 
sce umilissimamente 1* ordine di cantare, odi 
tacere, stimandosi ancora troppo felice, 6e 
questo graziosissimo comando non è accompa- 
gnato da qualche calcio o da qualche bastonata. 

Se per sorte mancassero in una stazione i 
cavalli pel servizio del signore , e che vi si 
trovasse anche al momento di partire nn altro 
semplice viaggiatore, al quale se De fossero 
dati dei buoni ; i domestici gli staccherebbero 
senza complimenti , li metterebbero alla vettu- 
ra del loro padrone, e risponderebbero alle 
lagnanze del viaggiatore con insolenti sog- 
gbigni. • ■ . - 

Gli officiali viaggiano con minori imbarazzi; 
essi abbandonano tutto Y affare ai loro soldato 
d'ordinanza; questo tien sempre il bastone in 
aria; con bastonate egli paga- la - mancia , e 
talvolta anche i cavalli. 
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Con simili mezzi si fa il viaggio da Pietro* 
borgo a Mosca io tre giorni, e tre notti, 
mentre che io lìo speso otto giorni in quei 
viaggio. È bensì vero , che una circostanza , 
della quale parlerò in appresso , mi aveva ob- 
bligato a non viaggiare di notte nell* ultima 
metà della strada. 

f 

Strada di Czarsko-zelo. 

- t 

’ Àiruscire da Pietroburgo, si osserva una sin- 
golarità, che distingue quella capitale da tut- 
te le altre città dell* Europa. Non si vedono , 
che praterie , e giardini di legumi , ma non 
«n sol campo di grano. La Colonia Inglese , 
creazione dell* Imperatore regnante , è la sola 
«he deve eccettuarsi. Tutt’ i contorni della ca- 
pitale sono piantati di cavoli , di cocomeri » 
di patate; questi tre legumi, e massime i due 
primi , formano il nutrimento ordinario di quasi 
tutto il basso popolo. 

La strada di Czarsko-zelo presenta meno 
varietà , e minor piacere , che non quella di 
Peterhof. Le case di campagna sono pochis- 
sime , e tutte di mediocre apparenza ; ai ve • 
d®a« molte terre incolte. 
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• Sette verste lontano dalla città si vede il 
castello di Tchesmè , che Catterina IL ha fatta» 
fabbricare in onore delle vittorie del conte 
Orlof. La fabbrica è fatta nello stile gotico. 
Vi si vede una galleria , composta di quadri 
dipinti da diversi Sovrani e Principi del- 
l’ Europa. Nella sala degli ordini di S. Giorgio, 
e di S. Volodimiro , si osserva uno scrittojo 
di bronzo , e smalto , sul quale le vittorie del 
conte Orlof, e specialmente la distruzione della 
dotta Ottomana a Tchesmè , sono rappresentate 

in una maniera elegantissima , e colla più per- 

\ 

fetta esecuzione. E questo un regalo della corte 
di Francia. 

Noi passammo davanti alla Colonia , detta 
dei Venlidue , la quale del pari , che quella 
~ de* Quarant * otto , situata sull' altra riva della 
Neva , è una creazione della Imperatrice Cat- 
terina II. I coloni originarj del Palatiuato , e 
del Virtemberghese , forniscono la capitale 
di uova , di patate , e principalmente di bu- 
tirro ; non si mangia altro butirro nelle buone 
case di Pietroburgo. Quello de’ Russi non è 
bea preparate e non serve che perle vivande 
cotte, mentre che il butirro de'paeaani Finlan- 
desi si adopera per friggere. 
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I coloni Tctleschi portano le derrate loro non 
Bolo al mercato , ma anche nelle case. I Rus* 
si , ed i Finlandesi le vendono ad alcuni incet- 
tatori , che mandano i loro commessi incontro 
ai paesani fiuo ad nna grandissima distanza 
nell* interno , e che in segnilo fissano a loro 
talento il prezzo di tutti gli oggetti di prima 
necessità. Invano il governo ha volalo stabilire 
nna tariffa pei mercanti ; invano ha esso pub- 
blicato ordini severi contro gl’ incettatori ; è 
questo un abuso , che sembra in Russia sta- 
bilito per sempre. 

CzarsKo-ielo. 

Dietro la colonia dei Ventidue s’innalza 
nna serie di colline coperte di boschi , sul pen- 
dio delle quali varj villaggi coi loro campi, edi 
loro prati, ci offrivano un aspetto delizioso. Il sole 
dorava le messi ondeggianti ; 1’ allodola cantando 
si slanciava dal seno de’ prati coperti di trifo- 
glio ; le esalazioni della primavera imbalsama- 
vano l’aria; gli armenti mugghiavano di gioja; 
i contadini si recavano in folla alla chiesa. 

Ma qnal sentimento melanconico venue ad 
occuparci al vedere quel palazzo, testò soggiorno 
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animato di una corte brillante , divenuto era 
V asilo del silenzio! Czarsko-zelo perdette tutto 
il suo splendore dal momento, cbe Gatterina IL 
-cessò di vivere. Io avea vednto quel sog- 
giorno di una grande Sovrana in tutto il suo 
spleadore : al di fuori una architettura sem- 
plice e nobile distingueva il nuovo palazzo 
costrutto sotto il regno di Gatterina II. dal vec- 
chio castello fabbricato sotto il regno di Eli- 
sabetta , e soppraccaricato di dorature ; nei 
vasti cortili le carrozze magnifiche 9Ì succedevano 
e si addossavano 1’ una all’ altra ; la folla inon- 
dava tutti gli accessi ; al di dentro una corte 
numerosa e brillante circondava 1’ augusta 
Catterina j cbe anche sulla fine de’ suor giorni 
conservava un aspetto di maestà , e di grazia 
inesprimibile ; niente pelea paragonarsi all’ a- 
spetto seducente , cbe presentava in una festa 
la riunione de’ principi , e delle principesse , 
abbiatici , e nipoti ; era quello veramente il 
modello di una famiglia amabile. Io sono tor- 
nato a Gzarsko-zelo dopo la morte dell’ impera- 
trice ; il silenzio regnava tutto all' intorno; > 
tappelti di verdura posti davanti al palazzo 
non erano pii! stati tagliati da lungo tempo; 
T erbe cattive e selvatiche riempivano i giar- 
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dini , ed ì viali del parco ; la pioggia avea 
formato de' solchi profondi ; le statue , le co- 
lonne » i vasi , portavano le insegne dei guasti 
del tempo ; i monumenti crollavano , e le ro- 
vine cadevano in rovina. 

Paolo I. volea da principio distruggere Czar- 
sh.o-zelo , o ridurre il castello in una caserma ; 
forse per la predilezione , che egli avea per. 
gli stabilimenti di Gaichina , e di Paulowsfia , 
1* uno creato da lui medesimo , 1’ altro dalla 
sua sposa. Egli si determinò tuttavia a mante- 
nere Czarsko-zelo. Alessandro I. guarda eoa 
una specie di venerazione i luoghi , dove egli 
ha passato una parte della sua gioventù sotto 
gli occhi della grande Sovrana , che egli ha 
presa per modello , ma il suo genio gli ha 
fatto preferire alla grandezza di Czarsko-zelo 
il ridente soggiorno di Peterhof, e 1’ angusta.» 
ma piacevole casa di Kaminoi-Ostrow. 

La strada di Mosca passa attraverso la citta- 
di Sofia » le di cui case nascondono la vista 
del castello. La ehiesa » fabbricata suf modello 
di S. Sofia di Costantinopoli, onora il suo ar- 
chitetto , cavaliere di Starow, membro dell’ Ac» 
cademia delle belle arti di Pietroburgo. 
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Strada in linea retta. 

Ad Ishora comincia la strada in linea retta, 
lunga cento ventilerete, che Pietro il Grande 
voleva condurre fino a Mosca. Fu cominciata 
nel 1712, sotto la direzione di certo Sig. 
Ferkyvarson , professore all’ Accademia di navi- 
gazione. Quel geometra calcolò , che la linea 
più corta tra Pietroburgo e Mosca, fosse di cin- 
quecento novantacinque verste, ossia centoqua- 
rantaquattro leghe di 25 al grado, mentrecbè 
la strada attuale è giudicata di settecento ven- 
t'otto verste , ossia cento settanta tré leghe. Ma 
le paludi, le foreste, e l'impossibilità di sta- 
bilire nei luoghi convenevoli stazioni postali , 
impedirono 1' esecuzione intiera del progetto , 
e la strada non si condusse , se non fino a 
Tchudowo. Questa strada in linea retta non 
passa , se non attraverso foreste , ed offre 
1' aspetto della sqlitudine più monotona. . 

% v 

Novogorad. 

Numerosi campanili annunziano da lontano 
la famosa città di JSovogarod 3 già ospitale di 
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una Reppubblica slava , alleata delle città 
Anseatiche. Come mai è cadala quella superba 
città, i di cui abitanti dicevano un giorno: 
ehi può resistere a Dio , ed alla grande Novogò- 
rod ! Ne’contorni si vedono molti monasteri, le di 
coi mura merlate s* innalzano in un modo as- 
sai pittoresco in mezzo ai boschi , che li cir- 
condano. Qne' monasteri sembrano indicare l'an» 
tica circonferenza della città. Non rimangono 
in oggi , se non due quartieri , detti la città di 
Sofà , e la città del Marcato , separati dalla 
Wolchowa , fiume largo, e navigabile, che 
aorte dal Iago llmen : questo si passa 6U d’un 
ponte di battelli , dal quale si gode una bel- 
lissima vista sul dame medesimo pieno di 
barche cariche e sul lago suddetto , le di cui 
acque limpide ondeggiano in mezzo a rive fio- 
rite , e verdeggianti. Nella città di Sofà si 
trova la cittadella , le di cui mura merlate , 
costrutte nell’ anno io{£ sotto Iaroslao, ca- 
dono in rovina da ogni parte. Il vecchio pa- 
lazzo de’ Czar, ed il ricco monastero di S. Sofia, 
il quale possedè un gran numero di corpi 
santi , seno situati nel recinto della fortezza. 
Passato il fiume si vede il nuovo palazzo im- 
periale , il qnale non è che una casa a due piani 
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semplicissima , della quale Paolo L ha fatto 
verniciare la porta in nero, bianco e rosso, 
come i casotti delle sentinelle prnssiane; io non 
vi vidi sentinelle, ma trovai aperta una porti' 
cella, che condnceva in un piccolo- giardino, 
i di cui viali , e le capanne di verdura , for- 
mate unicamente di sambuco in fiore , offri va- 
no l'immagine di una solitudine rusticale. 

Il sesso è qui dotato di molte attrattive ; 
sola le donne maritate si sfigurano con un 
pezzo di stoffa vergata a diversi colori , cbe 
cade dalla cima di una specie di berretta al- 
tissima. Le ragazze portano diademi ornali di' 
perle e di gioje; queste corone , cbe così 
sono nominate , siedono mollo bene su di aa 
volto modesta, e verginale* 

Bronnitzoì. Waldai\ 

. * . 1 ’ - , « • ♦ 

* 1 

La strada da Wovogorod a Bronnitzoì ci prer 
tentò nn aspetto più animato , cbe non il re- 
stante del nostre cammino : numerosi coltivatori 
e grandissime greggio , erano sparsi nella cam- 
pagna , i di cui terreni coltivati e fertili era- 
no frammischiati di boschetti di betulle. 

Ticino a Bronnitzoì si alza in mezzo ad nna 
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pianura una collina altissima, egualmente ro- 
tonda da tutte le parti , con una chiesa in 
cima , e coperta di rampi coltivati , i quali 
pieni di diverse specie di grani presentano 
come degli strali di una verdura regolarmente 
variata. Dalla sommità, dalla quale si vede il lago 
Ilmen , sgorgano d*e fontane Questa collina 
sembra essere stata formata dagli antichi abi- 
tanti del paese , ed aver servito di sede ad 
twi tempio pagano , famoso pei suoi oracoli. 

Krestzui porta il nome di città , e vi si ve- 
dono realmente alcune case fabbricate di mat- 
toni ; ma se si guardano più davvicino , si 
trovano bruciate , già crollate pér metà , ed ' 
abitate solo da civette, e da gufi. 

Noi ci avvicinammo alla catena delle colline, 
alla quale la città di Walda'i dà il suo nome. 

I Russi hanno onorato questo paese del pom- 
poso epiteto di Svizzera Russa , e Y almanac- 
co de* viaggiatori paragona la strada di Waldai 
ad un passaggio de* Pirenei. Nulla v* ha di 
più alterato , e di più assurdo di queste com- 
parazioni. Alcune colline separate da burroni 
profondissimi, e coronate da boschi , ecco tutto 
ciò che distingue que’ poggi dalle pianure , che 
««no all’intorno. Noi fummo tuttavia esposti 
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ad xm gran pericolo; il nostro postiglione era 
ubbriaco, e voleva assolutamente far passare 
la vettura su di un ponte rotto, ed ostrutto 
da un mucchio di travi , destinate a ripararlo. 
Egli è ben difficile di distinguere un Russo 
briaco, da quello che non lo è; il loro a- 
spetto è quasi sempre il medesimo. Fortunata- 
mente alcuno ci ajutò a passare il ponte, ed 
- un poco più in là , essendo smontato il nostro 
postiglione per cercare la sferza, ch’egli avea 
perduta , noi ne vedemmo passare un altro , 
che inducemmo mediante una mancia a condurci 
fino alla vicina stazione. Noi giugnemmo a mez- 
zanotte a "Walda'i , o piuttosto ad un villag- 
gio vicino , abitato da vetturali , e detto Si - 
mogoriè , cioè mali delV inverno ; tristo nome, 
che conviene perfettamente a quell’ ammasso 
di capanne rovinose , che mai non si crede- 
rebbero abitate da esseri umani. 

Valda’i città molto florida per le sue concerie 
e le sue fabbriche di sapone , gode di una 
bellissima situazione sulle rive del lago Santo. 
In questo luogo i viaggiatori sono assaliti da 
venditrici di ciambelle. Si vanta molto la bel- 
lezza , e la compiacenza di quelle signore; ma 
si assicura altresì , che esse hanno lasciato 
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lunghe , e dispiacevoli ricordanze ad alouno 
de’ loro ammiratori. 

Libertinaggio de' Russi. 

Siccome regna a Waldai tm libertinaggio 
«frenato , così noi osserveremo di passaggio, es- 
servi pochi paesi, ne’quali la lioenza su questo 
■punto sia portata ad un più alto grado che 
in Russia , e ne* quali siano più sparse le ma- 
lattie , che ne sono le funeste conseguenze. li 
disordine nasoe necessariamente in forza della ser- 
vitù de* paesani. I signori guardano come una 
pertinenza loro tutte le femmine loro schiave, 
e troverebbero molto strano , se si biasimassero 
di fare 1* uso , che lor piace , della loro pro- 
prietà. Avvi qualche signore, pel quale tutta 
la 6oa terra nou è che un vasto serraglio j non 
ishuccia alcuna rosa, ■eli* éi non la colga. Al- 
tri ve n’ ha , che si 6tndia di dare alla sua 
dissolutezza un colore più romanzesco ; nn 
tale dopo aver perduto un favore sublime per 
una infedeltà , perdonata bensì , ma non mai 
dimenticata ; vivea alla campagna con una spo- 
sa , dalla quale egli era adorato , e che egli 
non poteva trattenersi dallo stimare, ma dalle 
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braccia della quale lo strappavano ad ogni mo- 
mento le sue passioni disordinate. Ogni giorno 
di festa questo volubile marito dava ai suoi 
vassalli., ed anche a quelli de' vicini , una festa 
campestre , accompagnata da una fiera , o da 
giuochi pubblici , che finiva con un ballo. Sic* 
come il signore distribuiva delle galanterie alle 
. ballerine, si può ben credere, che quella festa, 
divenne ben presto la riunione del bel sesso 
de’ contorni. Il signore le passava tutte in ri- 
vista , sceglieva tra esse le sue belle per la 
settimana seguente , e fissava il suo giorno a 
ciascuna. Nel tempo di questa festa galante rio- 
felice sposa, che ben ne conosceva lo scopo, 
andava ad esalare 1* inutile suo dolore in una 
passeggiata solitaria ; essa non sapeva vendicar* 
si ; essa amava l’ infedele. 

Il cattivo esempio de’ signori è seguito da 
tutti i loro aderenti fino all* ultimo de*dome- 
Btici ; i Russi riguarderebbero come un baggeo 
colui che non approfittasse della licenza generale. 
11 legame del matrimonio non è in alcuna 
parte meno rispettato: è bensì vero, che i 
paesani uniscono i figli loro ancora impuberi 
a ragazze nubili , e che , mentre cresce il 
marito titolare , il gnacpro ne tiene spesso il 
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luogo presso la nuora. Questi matrimoni sono 
veramente proibiti , ma talvolta con alcuni 
rubli si riesce ad ottenerne il permesso. 

I Russi imparano a conoscere i piaceri del- 
T amor fisico quasi al sortir dell’ infanzia , 
quindi si veggono sovente nelle famiglie ric- 
che i troppo teneri parenti procurare essi me- 
desimi ad un ragazzo appena adolescente un* 
amica , affine d’ impedire , eh’ egli faccia una 
scelta cattiva. Le damigelle hanno,, se non un 
migliore contegno, almeno una maggiore dis- 
simulazione. 

Lago Santo. 

• • 

Erano le tre del mattino ; la strada, che ascen- 
deva , e discendeva , rallentava il corso della 
vettura ; io smontai per passeggiare lungo il 
lago Santo. Qual seducente aspetto 1 Le acque 
argentee del lago riposano in un bacino dj col- 
line verdeggianti j 1* alberella tremolante s’ in- 
china sullo specchio cristallino , nel quale « 
crede di vedere altri cieli ed altre rive ; i flut- 
ti , dolcemente agitati , accarezzano il tenero 
fiore , che sembra piegarsi verso di quelli, e sor- 
rider loroj più lontano il pino ed il larice. 
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innalzano 4e loro teste maestose ; gli scogli 
sono gettati in disordine sa d’altri scogli; un 
-precipizio saccede ad un altro. 

Gli sguardi miei giravano sul lago ; i miei 
sentimenti s'ingrandivano unitamente alla scena 
che ai miei occhi si presentava. Io mi crede-* 
va d'essere in un tempio consacrato all' Esedre 
eterno. A traverso le lagrime , che spuntavano 
sotto le mie palpebre, io vidi il monastero 
fondato nel l653. dal Patriarba PficOne , co- 
gnominato 1' Tberìano , sopra il modello di 
un monastero Giorgiano del monte Athos t 
donde quell’ ecclesiastico avea portato un’ imma* 
gine della santa Vergine. Fu iu tale occasio* 
ne, che il Lago ricevette il nome., ch’esse 
porta, di Santo. Io sentii profóndamente > 
-come questo bel paese ha dovuto sorridere ad 
un cuore, che stanco dei turfmlti del mon- 
do cercava un rifugio , ed un porto tran- 
quillo. 



Wìchney- Vfolotchok. 

"Rischiarati da’ raggi del sole , la cupola , e 
gli ediiizj di questo luogo presentavano un 
aspetto piacevolissimo. Io ebbi il tempo diget* 
Tom. IH, a 
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tare un' occhiata su di un luogo tanto rino- 
malo pel commercio della Russia. Eranvi già 
sul canale molte b arche , le quali aspettavano 
l’ epoca stabilita pel passaggio. Eravi pure 
una quantità di paesani , che si occupavano a 
tirar le barche dalla Twerza nel canale. Que- 
sta razza d'uomini, rozza, miserabile, ed avida 
di danaro, rende qualche volta le strade poco 
sicure. Noi fummo inseguiti per un tratto di 
strada da una truppa di que’ miserabili. Il 
postiglione era probabilmente d’ accordo con 
loro , e rispondeva con qualche cantilena ai 
loro fischj. Egli andava or di galoppo , or di 
passo, benché con cavalli eccellenti, ma sem- 
pre cercava di allontanarsi dalla strada battuta: 
era ben chiaro a vedersi , ch’egli si cacciava 
nella foresta per darci in mano a suoi com- 
plici : più egli vedea la nostra inquietudine , 
e più diventava insolente ; fu d* uopo fargli 
risplendere la sciabla nuda davanti agli occhi 
per determinarlo a tornare sulla 6trada , dove 
noi fummo raggiunti dai vetturini, la di cui 
presenza tenne in freno i nostri nemici. I bri- 
ganti tuttavia , che giravano per la foresta , 
dolenti di vedersi sfuggire la preda , chiama- 
rono ad alta voce il postiglione, pronunziando 
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distintamente un nome, che noi giunti alla 
stazione , seppimo essere il suo. Questa circo- 
stanza non lasciara dubbio sulla sua complicità; 
altroude alla stazione detta tVu'dropusk tutto 
il mondo conosceva quest* uomo di riputazione 
e tutti dicevano ad una voce » Egli è uno 
» scellerato ; egli si è fabbricato una casa 
» grande,, senza che si sappia, d'onde abbia 
ss tratto il danaio; egli ha eccellenti cavalli, e 
55 si presenta , ancorché non gli spetti, .per con- 
*>. durre i viaggiatori. Ma guai a ehi portasse 
55 lagnanza contro di lui ; i paesani non ose- 
» rebbero servire contro di esso di testi monj 
55 per timore di vedere le case loro incendiate, 
ss siccome loro accade sovente , quando essi 
55 attestano contro scellerati protetti ? Iutenlan- 
55 doglisi un giudizio, non s’ incontrerebbe se 
5» non un processo lungo e dispendioso ». 

La sperienza mi aveva insegnato , quanto 
era giusto questo consiglio; ma io credo di 
dover riferire questo aneddoto , perchè serve 
a svelare la falsità di molte relaziooi stampa- 
te , nelle quali si vanta la polizia delle strade 
postali della Russia. Io consiglierò ad ogni 
viaggiatore di munirsi d’ armi da fuoco , ed io 
ne ringraziai mille volte 1* amico , il quale 
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aveva messo, malgrado mio, una scialila netta 
mia vettura. Dopo quell’ accidente io mi de- 
terminai a non più viaggiare di notte. 

Torchoh. 

Le campane di ventitré chiese annunziano 
in un modo imponente la piccola città di 
Torchok , che si vanta di una grandissima 
antichità. La Twerza , che scorre in mezzo a 
rive dirupate , separa la città in due quartieri!, 
riuniti per mezzo di un lungo ponte di bat- 
telli. Il luogo è pittoresco. Dall’ alto della col- 
lina , dove «i trova il castello ,, si vede tutto 
all’intorno un paese ridente, come si vedrebbe 
in un panorama. Le fabbriche pubbliche sono 
in uno stato estremo di decadenza. I privati 
abbelliscono le facciate delle lor case con va- 
ghi ornamenti di stucco. Si fabbricano in que- 
sta città borse , sacchetti , berrette , ed altri 
simili oggetti , ricamati in oro , i quali ven- 
donsi anche fuori della Russia per lavori di 
Turchia , ma i prezzi sono anche qui spro- 
porzionati al valore degli oggetti. Uu giorno 
mi si chiese per un piccolo sacchetto il prezzo 
di cinque rubli , ossia venti franchi. Le donne 
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< 3 i Torchok , che T almanacco de' Viaggiatori 
qualifica col titolo improprio di Dame 3 faune 
scarpe di marocchino senza cucitura, e fienali 
suola , le quali prendono sul piede la forma 
piò elegante. 

Il medesimo almanacco vanta assai ciò ch'egli 
nomina » il tempio costrutto dai figli della 
y> città in un monastero fabbricalo dal ino* 
y> naco Efraimo ; Vi si veggono le reliquie 
>55 mortali di quel santo monaco; il suo corpo 
s» perfettamente conservato , riposa in un 6ar- 
5J cofago d'argento, ornato di pietre fine, e 
9» collocalo su d’un piedestallo di marmo bian- 
99 co. Tre cerei , continuamente accesi presso 
99 la tomba , attestano la fede cristiana degli 
99 abitanti di Torchok. 99 Io non ebbi il tempo 
di visitare questo luogo , ma mi recai bensì 
al couveuto delle monache, la di cui chiesa 
è molto lodata. E questa una rotonda, le di 
cui colonne non sono nè ben diritte, nè per- 
fettamente eguali tra loro ; vi si veggono al- 
cuni quadri dipinti a fresco , che fanno pietà. 

Twer. 

Ba Torchok a Twer la sabbia profonda. 



4 * 
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ed il compassionevole stato , in cui si trora la 
strada postale , ci fecero passare una giornata 
assai trista. 

Da lontano la città di Twer non impone 
tanto , quanto quella di Torchok , ma nell’in- 
terno il paragone non reggerebbe. La città di 
Twer, fondata nel 12^2, fu distrutta da un 
Incendio nel 17615. Catterina II. la fece ri- 
fabbricare in pietra, sopra uu piano regolare, 
e T adornò di molti grandi edifizj. Non si può 
dare situazione più pittoresca di quella di 
questa città , posta sulle rive del Volga , che 
riceve in questo luogo la Twerza ed ilTmak. 
Il castello , fabbricato con uno stile elegante , 
porta segni visibili dell’abbandono , nel quale 
si lascia. All’ incontro uu aspetto di novità , 
e di decenza raccomanda da lontano l’alber- 
go, tenuto da un italiano, il quale al tempo 
stesso è anche mercante di mode ; e sebbene 
vi si paghi un prezzo assai moderato , l’ al- 
bergatore ha già guadagnato di che fabbricare 
un* altra casa spaziosa tutta di pietra. 

La città di Twer possedeva , non ba gua- 
ri , un teatro di società ; ma questo stabili- 
mento non ba potuto sostenersi. 

Sebbene situata su di un gran fiume , que- 



Digitized by Google 




DI SwiNTOW 5t 

sta città, come molte altre de’ contorni , manca 
quasi intieramente di pesci , il che viene at- 
tributo ai ripari fatti superiormente ne’ finmi 
dai signori proprietarj della pesca. In alcuni 
luoghi soltanto i paesani ci portavano presso 
la vettura de’ gambari cotti. 

Funerale . Sepoltura. 

La sorte volle, che io fossi spettatore di 
un funerale. Comparivano pei primi i preti, co- 
perti di abiti monastici ricamati in oro, ed ar- 
gento , con lunghi capelli sciolti , che ondeg- 
giavano a seconda del vento ; dietro di essi 
sei paesani rozzamente vestiti, ma col .capo 
scoperto , portavano sulle loro spalle la bara , 
coperta solo da un tappeto ornato di croci , 
ed altri ricami in oro. Venivano in seguito i 
parenti , e gli amici del defunto senza alcun 
ordine , e senza alcuna distinzione nell’ abito , 
raa tutti con una candela accesa in mano. 
Una fila di vettore finiva la processione. 

Le sepolture si fanno in Russia con una 
precipitazione crudele , ed i terribili esempj 
di molti individui sepolti vivi non ha ancora 
portalo alcun cangiamento a quest’ antica co- 
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* Btumanza. Mi si è anche fatto credere che- 
sotto il pretesto di quest’ antico abuso succe- 
dessero delitti orribili, ed il fatto seguente 
noi è stato comunicato , come recentemente 
avvenuto in una- terra, della- quale mi si è 
dato il nome. 

Un giovane signore avea dissipato tutto il 
suo patrimonio ; sua sorella non si mostrava 
disposta a sacrificare la sua parte dell’ eredità 
paterna alla dissolutezza del fratello questi 
concepisce adunque il progetto di ravvicinare 
con un delittp l’epoca , in cui diverrebbe erede 
di sua sorella. Egli le la dare una bevanda , 
che là fa cadere in un un sonno lètargico ; 
egli la fa . passare per morta , e con tutti i- 
segui del più profondo dolore ordina imme- 
diatamente il funerale. La vittima infelice era 
già nella bara , quando per sorte una- delle 
sue amiche passa per quel villaggio, ed avenda, 
udita questa- nuova funesta , vola nella chiesa , 
e si precipita sulla, bara , affine di abbrac- 
ciare per 1’ ultima volta l’ amica. Essa- stringe 
le mani della supposta, defunta -, essa le trova 
paralizzate , ma non irrigidite'; essa tocca le 
sue guancie e vi sente un residuo di calore. 

. Insiste, perchè si sospenda- la- sepoltura-, e 
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perchè si tenti di richiamare 1* amica in vita. 
Tutto è in vano. Il fratello ed alcune altre per- 
sone la trattano da pazza ; alcuno non appog- 
gia le sue domande; disperata, essa si slaacia 
nella sua vettura , e vola al capo luogo di 
governo più vicino. Viene ascoltata con inte- 
ressamento; le si accordano de’ Commissari 
per esaminare la cosa ; essa torna con tutta 
la maggiore solleciludiue. Già da ventiquattr’ore 
la terra sacra copriva il corpo dell* infelice j 
già il barbaro fratello si era impadronito della 
sostanza. Molti testimoni affermano essere ben 
provata la morte. Disseppellire un morto è il 
colmo dell* empietà 1 agli occhi de’ Russi. Tutto 
dunque cospirava a rendere infruttuosi i nobili' 
sforzi di quella donna coraggiosa. Tuttavia so- 
pra diversi indizj e sospetti , i Commissari 
si determinano finalmente a far aprire la tom- 
ba. Quale spettacolo! La sventurata vittima* 
avea tutto lacerato il volto ; si vedeano nel 
coperchio della cassa le impronte delle sue 
unghie; tutto provava, eh’ essa vi era stata 
soffocata. Il fratello, ed un ecclesiastico. Ala- 
rono arrestati ; essi confessarono il delitto ; 
sono essi stati puniti? — Questo è quello, 
che io uon so. 

aV 



Digitized by Google 




Viaggio 



ì{ 



Monastero d’ Otrotch. 

Amori di Grigor, e di Xenia. 

Presso 1’ imboccatura della Twerza sorge 
in luogo pittoresco il monastero di Otrotch. 
Questo deve la sua origine ad un amore dis- 
graziato, ed ecco ciò che ne raccouta la tra- 
dizione. 

Grigor, nobile, ed orfano, veniva educato 
alla corte di Jaroslao principe di Twerza ; 
Egli godeva del più alto favore di quel prin- 
cipe , e ne riceveva una quantità di beucfizj. 
Non meno distinto per la bellezza della sua 
persona, che per la sua nascita, e le sue ric- 
chezze , egli era padrone di scegliere tra le 
più vaghe figlie de’ signori della corte quella , 
eh’ egli volesse rendere feline coll' offerta della 
sua mano. 

Grigor era nell’ età delle passioni, e di 
tutte le passioni l’amore era quella, che re- 
gnava più generalmeDte alla corte di quel 
principe ; egli medesimo sospirava ai piedi di 
alcuna delle sue belle vassalle. Grigor era il 
confidente delle bellezze del suo padrone. Tut- 
tavia alcuna di quelle bellezze non ayea po- 
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tato mai incatenare il sno cuore y il sno de- 
stino lo attendeva nel villaggio di Jedimono- 
vo, del quale il principe lo avea fatto signore ; 
colà egli incontrò Xenia , la bella Xenia, fi- 
glia del povero sagrestano del villaggio. 

Secondo una costumanza nazionale di Rus- 
sia , questa bellezza villereccia era andata a 
bagnarsi nella Twerza con molte compagne. 
In un luogo rimoto queste ragazze , dopo aver 
deposto fino all' ultimo velo, scherzavano nè 
limpidi flutti, i quali riflettevano lo splendore 
delle loro attrattive. Xenia non amava di pri- 
meggiare in quegli esercizj violenti ; timida e 
modesta , essa immergeva solo nell' acqua i 
suoi piedi dilicati , c tenendosi colle mani al 
ramo di un* albero , sembrava dubbiosa , se 
affidar si dovesse al perfido elemento. In quel 
momento passò Grigor , che la caccia avea 
fatto perdere' nel bosco: egli si allontanò su- 
bito per non turbare gl*> innocenti piaceri di 
quelle ragazze , ma egli avea veduto Xenia. 
Vederla , e amarla fu un punto solo ; ad essa 
egli fece offrire il 6uo cuore, e la 6ua mano. 
Il principe , incapace di negare alcuna cosa 
al sno favorito, diede il suo consenso a que- 
sto imeneo. 
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Tutto era disposto per le nozze. La ea- 
panna del sagrestano era stata trasformata in 
una sala nuziale con tutta la' magnificenza 
d’ un principe. Il suono delle campane invi* 
fava là coppia fèlice a recarsi a* piedi- delimi- 
tare. Xenia con un cero acceso in mano , con- 
dotta dà suo padre, si avanzava- a lento passo 
verso il tempio , ove giurar doveva eterna 
fede al suo amante. Tutto ad un tratto la- 
folla si separa, un silenzio rispettoso annunzia- 
la comparsa del principe Jaroslao. Il suo fal- 
cone , sceso sulla croce del campanilé di-quella- 
chiesa , lo avea indotto a rivolgere i suoi passi 
verso Jedinaonovo. Il principe avea veduto i 
paesani vestiti da festa correre verso la chiesa } 
egli ne avea indovinato \1 motivo, e veniva 
ad onorare colla sua presenza < la festa del suo 
favorito. 

Xenia abbassa i suoi begli occhi neri , un 
rossore improvviso copre il suo volto amabi- 
le , la sua mano tremante si stacca da quella 
di Grigor. Il principe getta sopra di essa degli 
sguardi-, nei quali si riconoscono a vicenda 
lo stupore, l'ammirazione, il timore y e l’ub- 
briachezza d’ una passione nascente. Soggiogato 
dalla onnipotenza., delle attrattive sparse su tutta. 
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Impersona di quella gioviue contadina, egli' 
si avvicina "ad essa-, prende la sua mano an- 
cora tremante , e crudelmente abasando del 



rispetto , e del silenzio , che il sapremo sno* 
grado ispirava ai circostanti, le domanda , se 
essa vuol giurare con lui il patto di un eterne* 
"amore! La risposta non sarebbe stàta difficile 
per una amante, ma Xenia avea essa forse 
avuto il tempo d' amare Grigor ? 0 questo* 
giovane signore area egli forse profittato dei * 
favori dèlia fortuna per istrapparle un con- 
senso , al quale non si prestasse il sao onore?' 
Lo storico Rosso non entra in queste discus- 
sioni dilieate , narra semplicemente lo sciogli-' 
mento di questa- seena straordinaria. Intimori»- 
ta, o sedotta, violentata, o perfida, comun- 
que fosse , Xenia si lasciò condurre all* altare* 
dal principe, un sacerdote gli unì con nodo* 
indissolubile , ed in mezzo alle acclamazioni > 
giulive di un popolo immenso Jaroslao con- 
dusse la sua bellissima sposa nella capitale. 

Gbe avvenne dell’ infelice Grigor , dopo che * 
un tal colpo di fulmine, scoppiato da nc 
cielo senza nubi , lo ebbe precipitato dal coli* 



mo della felicità? Egli era rimasto spettatore* 
immobile di questo scioglimento impj ovviaci 
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se l’amore da un lato armava il suo braccio 
di un pugnale vendicatore , la riconoscenza 
dall’altro e la fedeltà verso il suo principe, 
ritenevano, ed incatenavano il giusto suo sde- 
gno. Alcuno altronde non pensava più a lui : 
gli stessi suoi amici , che 1’ avean seguito alle 
nozze, si affollarono festosi intorno al princi- 
pe ; egli non fu compianto, che da alcuni del 
popolo. Egli si nascose tra la folla , cangiò 
gli abiti nuziali colle vesti rozze di nn . villa- 
no; le foreste più cupe divennero l’asilo della 
sua disperazione j sdrajato in qualche caverna 
selvaggia, o seduto sulle cime delle rupi, 
egli aspettava, che una morte anticipata ve- 
nisse a metter fine a sciagure senza rimedio. 

Essendosi un poco calmata la prima ubria- 
chezza della felicità e del piacere , Jaroslao 
si fece a riflettere sulla sua condotta tiranni- 
ca , egli ebbe , come spesso succede ne’ grandi , 
de’ rimorsi troppo tardi ; si risovvenne final- 
mente del favorito, tanto crudelmente sacrifi- 
cato* Offrì talvolta una grande ricompensa a 
chi gli riconducesse Grigor , tal’ altra andò egli 
stesso a scorrere con poco seguito le foreste , 
ed i deserti , per trovare quel giovane sven- 
turato. Tutte le ricerche furono vane : si cre- 
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dette generalmente, che Grigor fosse morto. 

I cortigiani si sforzavano di stornare da quel 
tristo oggetto i pensieri del principe , e chi 
sa se forse non sarebbero essi riusciti nel loro 
intento? Ma un giorno Jaroslao accompagnato 
da Xenia , essendo andato alla caccia nei con- 
torni di Jedimonovo , luogo sì " caro ai loro 
cuori , il falcone del principe si piantò di 
nuovo sulla croce del campanile , e non volle 
mai scenderne. Si entrò dunque nel villaggio/ 
e si andò vicino al tempio. Sui gradini della 
chiesa era prostrato un pellegrino ; gli occhi 
suoi , volti verso il cielo , uon vedevauo la 
folla , che lo circondava , ma appena i linea- 
menti di quel viso pallido , e sfigurato , cad- 
dero sotto lo sguardo della principessa , che 
essa si abbandonò, e svenne nelle braccia del 
marito , e dalle sue labbra tremanti uscì il 

nome di Grigor Era desso appunto ; 

egli veniva ad implorare dal cielo la fine dei • 
suoi mali , egli sentiva già sciogliersi i legami 
della carne , e l’ anima sua era pronta a vo- 
lare verso un mondo migliore. Uno sguardo 
di Xenia lo ritornò in vita 6uo malgrado , egli 
aprì di nuovo ginocchi, e rivide !con dolore 
la luce. Così un fiore appassito jsul suo stelo* 
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si rialza per qualche momento , allorché um 
raggio di sole, ed una goccia d’acqua ven- 
gono a rianimare le sue fibre inaridite. 

Jaroslao offri a Grigor tutto ciò-, che può 
offrire il pentimento di' un principe. Ma qual 
cosa mai po tea egli offrire ad un cuore mortal- 
mente piagato ? - Grigor rifiutò tutti gli 1 onori , 
Witti i tesori, de* quali il principe volea col» 
marlo. Egli domandò solo la grazia di fabbri» 
carsi una piccola cella presso il confluente 
della Twerza. Dopo aver scelto per compagno 
tfn monaco' fedele , Grigor si chiuse in quella 
solitudine, e vi passò il breve resto de* suoi 
giorni negli esercizi della pietà più austera.- 
jSroslao fabbricò sulla- sua tomba il monastero 
di Otrptch, ma in oggi alcuna pietra, alcuna 
iscrizione , non indica più il luogo , ov’ egli 
è sepolto, ed i- nionaei attuali sembrano aver 
perduto la memoria del loro fondatore. 

Mosca. 

Alle dieci del mattino* noi arrivammo a 
Mosca ; era appunto un giorno di domenica , 
e giorno al -tempo stesso di fiera. Riesce im» 
fusibile il- descrivere l’ impressione singolare y - 



Digitized by Google 




bi SwiTtTmr fi 

che cagiona il primo aspetto di questa grande 
città: come mai dar forme, e contorni pre- 
cisi a ciò , che è colossale , e gigantesco ? 
Geme mai descrivere il tumulto di cento mille 
contadini, gli uni a piedi, gli altri nelle loro 
carrrette, il romore confuso de* vetturini , che 

* f 

cantavano in coro, delle ruote , che slrideva- 

vano dei mercanti , che si salutavano , dei 

^ * 

venditori e compratori, che disputavano, e 
tutto ciò in mezzo ad una nube di polve 
dietro la quale la città colle sue cupole in- 
numerabili si stendeva, .fin dove 1* occhio po- 
teva giungere ? 

Obbligato per qualche giorno a trattenermi 
in un albergo, ho potuto prendere un’idea 
compita della sndicieria Russa. Ih tolta Mosca 
non avvi alcun alloggio , alcun albergo , che 
possa sostenere il confronto cogli stabilimenti 
di egnal genere, che trovansi a Pietroburgo, 
Ih quelli di Mosca il forestiero è mal servito, 
la tavola è meno che mediocre, il prezzo solo* 
oi fa avvertire, che voi siete in una capitale, 
gli albergatori profittano dell* affluenza de’ fo~ 
rastieri per iscorticarli senza pietà. Un sog- 
giorno di sei settimane, delle quali pe passai' 
due alla- campagna d’un mio amico, e do» 
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rante il quale io non ho tenuto vettura, nè 
goduti molti piaceri , mi costò quattrocento 
rubli. Nell’inverno è anche estremamente dif- 
ficile il trovare un alloggio. 

Questa immensa città cagiona gravissimi in- 
comodi alle persone , che vi si occupano di 
qualche aliare. Per andare , anche in vettura , 
da un quartiere all’altro si perdono talvolta 
intere giornate. Sovente nella città i passaggi 
più stretti sono ostrutti di vetture, e di pas- 
«aggieri. 

Le strade di Mosca sono mal selciate , le 
pietre non sono legate tra loro per mezzo di 
aleun cemento : avvi tuttavia a Pietroburgo 
un tedesco , il sig. Schroter , il quale ha fatto 
-vedere coll’esperienza ciò che far si dovrebbe 
per rimediare a quel disordine , ma la polizia 
non vi ha ancor fatto la minima attenzione. 

Alcuno non ha osato fin ora d’intrapren- 
dere una topografia della città di Mosca, (i) 



(i) Checché ne dica il sig. Reinbeclt, il Quadro 
di Mesca , fatto da Richter , ha molto merito per 
ciò , che riguarda la topografia di quella grande 
città. — Il sig. Malle-Brun se n * è anche servito 
per rendere più compita la descrizione del sig. 
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Il diametro di quella città immensa è mag- 
giore di quaranta verste , cioè di dieci in 
dodici leghe. Cinquautatrè strade principali , 
molte delle quali sono lunghe alcune verste , 
è quattrocento ottantadue strade minori ta- 
gliano e dividono la massa enorme di più di 
venti mille edifizj. 

Ma in questo recinto vi sono terreni vuoti , 
dove si potrebbe collocare una città intiera. 
Molti palazzi non sono finiti che a metà, 
perchè le ricchezze del proprietario sono sva- 
nite , prima che si spossasse la fantasia dell’ar- 
chitetto ; si può dire , che in alcuna città 
non si sono mai costrutte con maggiori spese 
più magnifiche ruine. Spesso ancora un su- 
perbo palazzo si trova come sepolto in un 
quartiere tutto pieno di capanne miserabili , o 



Reinheclt , cosicché molte delle notizie , che si 
contengono in questo capitolo , appartengono esciti- 
sitamente a Ri eh ter. — Abbiamo creduto di dover 
tutto registrare esattamente ciò che concerna una 
quantità di oggtli , che ora più non esistono , 
‘perchè il viaggio , monumento per se Geografico s 
diviene ora un Monumento Storico molto impor- 
tante. 
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di case gotiche. La- maggior parte delle stradi 
ascendono , o discendono , perchè la città è 
fabbricata sopra varie colline , cosicché sovente 
«no vede una città iatorno a sè , un’ altra al 
suoi piedi , ed una terza snh pendio , che gli 
sta dirimpetto. 

Si entra nella città per dodici porte diffe- 
renti ; vi si contano almeno* ventitré ponti y 
tanto su i due fiumi , che 1* attraversano , la- 
Moscoua e la Jausa , quanto sul Neglinaya , 
piccolo ruscello s che serpeggia tra le sue mura* 

I regolamenti della polizia dividono Mosca* 
in venti distretti , ed ogui distretto in molti 
quartieri. La popolazione ordinaria è di due cento 
mila anime, ma i nobili che vengono ad abi-- 
tarvi nell’ inverno, la fanno- ascendere per 
quel tempo fino a trecento mila. L'aria vi è 
sommamente salubre, sia in ragione della la-- 
titudine, sotto la quale la città è situata , sia a- 
cagione della elevazione naturale , e della sic- 
cità del suolo. L’atmosfera è ordinariamente 
pura, e serena; le stagioni hanno un corso 
regolare , e 1* inverno , per quanto mi è stato 
assicurato , non è punto dispiacevole , nè mal- 
sano. Io mi rammarico di non aver veduto' 
Mosca, se non nella state. 
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' Gli abitanti dei climi caldi non potrebbero 
farsi un’idea dei bellissimi giorni d’inverno, 
cbe si godono nel nord ; essi non sanno , 
qual aria benefica vi si respira ; è questo un 
vero balsamo, cbe penetra intieramente le 
persone. Il cielo è sereno , e chiaro in modo 
cbe 1‘ occhio appena può sostenerne la vista 2 
le stelle mollo piò rilucenti ohe nel mezzo- 
giorno , campeggiano assai meglio in mezzo al- 
l’azzurro intenso del firmamento. Quando al- 
cuno passeggia , o fa qualche esercizio in una 
bella giornata d’ inverno , e massime quan- 
do il freddo è assai vivo , si trova tanto bea 
disposto , che quasi non può esprimersi , ed 
acquista nuove forze, e per così dire una 
nuova vita. 

' Le strade di Mosca sono per la maggior 
parte larghe, e ben ventilale, eccettuato però 
il centro della città. Le case fabbricate ge- 
neralmente .ad un sol piano, sono sovente 
intersecate da giardini , e separate quasi tutte 
da intervalli , i quali lasciano dovunque un 
libero corso all’ aria , ed ai raggi vivificanti 
del sole ; quindi nelle anagrafi delle nascite , 
e delle morti , la bilancia è sempre in favore 
delle prime. Si trovano a Mosca molta vecchi 
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in tulle le classi di cittadini , sebbene gene- 
ralmente la loro maniera di vivere non sia 
la più regolata : le epidemie in quella città 
sono rare ; più raro ancora avvieue, che sia- 
no pericolose 3 d perniciose. Nelle antiche fa- 
miglie di negozianti, più che altrove , trovasi 
la razza originaria tanto rigorosa, e tanto 
robusta de’ Moscoviti propriamente detti. 

Nel centro della città in luogo molto ele- 
vato trovasi il Kreml , ossia,. la fortezza, don* 
de gli sguardi si portano ad una grandissima 
lontananza sopra una immensa quantità di 
oggetti, che piacevolmente li trattengono. Al 
di sotto le acque della Moscoua scorrono in 
giri tortuosi ; a destra si vede il ponte di pie- 
tra ; a sinistra il ponte di legno , dove le 
vetture, che passano di continuo, fanno co- 
stantemente un grandissimo rumore ; sul fiume 
si vede gran quantità di barche. Da .un lato 
si scopre una gran parte della città ; qui pa- 
lazzi magnifici , che farebbero onore a Roma 
ed a Genova; là miserabili capanne, che fa- 
rebbero vergogna al più povero villaggio della 
Germania : contrasto vivo , e disgraziato , che 
distingue Mosca dalle altre grandi città del- 
V Europa. Sulle due sponde del fiume si pre- 
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sentano colline ridenti , al di sopra delle quali 
monasteri gotici innalzano orgogliosamente le 
loro torneinole dorate ; al di sotto , laddove 
si riuniscono la Jausa , e la Moscoua , è si- 
tuata la casa degli esposti , monumento mo- 
derno , e pien o di buon gusto , sul quale si 
fermano con piacere la rista del pari , che il 
pensiero. Più vicino il quadro cangia intiera- 
mente d’ aspetto , ma non offre perciò cose 
meno interessanti. Si presenta da prima l’an- 
tico palazzo dei Czar (i) , dove risedettero 
una volta i valorosi Ivan , il nobile Michele 
Romanow , il saggio Alessio Michalowitch , 
Teodoro il dolce * e Pietro il grande. Se la 
magnificenza mancasse a questo palazzo , T im- 
maginazione supplirebbe alla mancanza colla 
memoria de’ grand* uomini , i quali dal seno 
di quel sacro soggiorno governavano il più 
vasto degl' Imperj. In quel palazzo tutto è 
ora tranquillo e deserto ; sembra che il tempo 
abbia sostituito il suo scettro eterno a quello 
de’ Czar. "Vi si osservavano già effetti non 
equivoci del suo potere distruttivo, allorché 
piacque all* Imperatore Paolo I di ordinare , 



( 1 ) V edi la tavola li. 
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che quella antica residenza degli autocrati, 
snoi predecessori , fosse riparata , e messa in 
istato di riceverlo colla sua famiglia. 

Tra le chiese del Eremi si distinguono 
particolarmente quella sotto il titolo della monte 
della Vergine , e quella dell* Arcangelo S. Mi- 
chele: nell’ ultima si 'trova l’antico sepolcro 
de’ Czar , nella prima si osserva un magnifico 
Specchio d* argento massiccio del peso di 200000 
libbre , del quale la repubblica di Venezia 
■fece regalo a Boris Goudenow ; in quella pure 
gl’imperatori sono -consacrati , e coronati; in 
quella si celebrano «olla maggior pompa le 
^grandi feste pubbliche, e quelle della chiesa. 
11 Eremi contiene ancora la famosa biblioteca 
sinodale, tanto curiosa per i manoscritti greci 
che vi si sono fatti venire dal monte Athos, 
e gran numero di chiese , e di monasteri , 
che abbelliscono quel distretto colla vista delle 
loro cupole , e delle loro croci dorate , o inar- 
gentate. Su tutti questi monumenti domina 
la torre del grande fvan , la più alla di Mosca, 
nella quale si contano ventidue campane , di 
cui la più grossa , altra delle maraviglie del 
mondo, pesa 22000 poud , ossia 4 $ooeo 
libbre. 
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Il distretto di Mosca , che circonda la metà 
del Kreml , vieu detto il Ki'aigornd , dove 
si fa maggiore commercio , che io tutti gli 
altri. L’etimologia del suo nome, Gorod , che 
vuol dire città , e kitai , che vuol dire Cina, 
sembra indicare , che quello fosse il luogo , 
dove si faceva altre volte il commercio della 
Cina , allora considerabilissimo ; quindi questo 
famoso distretto , che offre 1* aspetto di una 
fiera coniinua, è spesso nominato per ec- 
cellenza la città. Le botteghe sono tutte al 
piano della strada , sotto portici che ador- 
nano la fronte di vastissimi fabbricati ; al 
di sopra si trovano le taverne, ed altri luoghi 
ove si mangia : talvolta attraversando un pa- 
lazzo si finisce col perdersi in un laberinto 
di piccole strade , e di botteghe. Ogni merce 
ha il suo luogo destinato : in uno si vedono 
gli orefici , in altro gli utensiglj di rame, più 
in là quelli di latta ; da uu altro lato i panni, 
le altre stoffe, ec. 

Il falso lume che regna in queste botteghe , 
il di cui numero è maggiore di 6000, fa na- 
scere naturalmente 1’ idea di quelle coltrine , 
o altri mezzi praticati altrove dalla superchie- 
Tom. III. 3 
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ria: bea felice, chi non è vittima dell’icw- 
ganno ! 

Il Bielo-Gorod, ossia la città bianca , cir- 
conda da una parte il Kreral , e dall’ altra 
il Kitai Gorod. Questo quartiere trae il suo 
■nome dalle muraglie di pietra bianca , colle 
quali è stato chiuso fino dal 17 67. Vi sì os- 
servano la fonderia de’ cannoni, l'arsenale, e 
le fabbriche della Università. Il quartiere di 
Semlanoi-Gorod si steude tutt’ all’ intorno del 
precedente ; il suo nome , che significa città 
di terre , gli è stato dato a cagione dei ba- 
stioni di terra onde è cinto. A queste quattro 
città , che si trovano come incastrate 1* una 
nell’ altra , conviene aggiugnere le slobode , o 
sobborghi , in numero di trenta : benché si 
trovino nei sobborghi molti conventi , ed an- 
che varj palazzi, hanno tuttavia essi l’aspetto 
di villaggi , eccettuato quello , che è chiamato 
sobborgo de’ Tedeschi, soggiorno di artigiani 
stranieri, la maggior parte origiuarj di Ger- 
mania. 

Oltre la sua grande estensione , oltre il 
miscuglio de' palazzi , e delle capanne , Mosca 
offre ancora altri tratti, che ad essa danno una 
fisionomia tutta particolare, e nazionale. Tutte 
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le case sono sopraccaricate di ornamenti di 
architettura; in un luogo si vedono bassi ri- 
lievi , in altro staine o vasi , e dappertutto 
molte colonne. Quest'ultimo genere d’ornato 
è talmente prodigato nella città propriamente 
detta , che si potrebbe nominarla città delle 
colonne. Accanto a questi indizj dell’ archit* 
tettura italiana , introdotta in Russia ,fino dal 
secolo XIII da Aristotile di Bologna , e da 
altri celebri architetti , 1’ osservatore scorge 
tiegli edilizi religiosi una imitazione visibile 
del gusto degli Arabi , de’ Cinesi , ed in ge- 
nerale degli Orientali. A ciascuna chiesa, ol- 
tre nn campanile alto, e terminato in punta 
acuta, vi sono quattro, « cinque tOrriciuole , 
sulle quali è posta una crooe dorata, e tal- 
volta una mezza luna , che sostiene la croce 
in mezzo alle sue due corna. La croce è so- 
vente attaccata per mezzo di catene • dorate , 
che scendono lungo la torneinola , come le 
corde di un albero da vascello. La forma me- 
desima delle torneinole varia mollissimo j al- 
cune terminano in una piccola cupola sferica 
molto prominente ; altre coi loro contorni fatti 
a spirale rappresentano ira turbante , la mag* 
#ior parte souo coperte di tegole verdi rilu- 
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centi , collocate come le squame di un giaco 

delle antiche armature. 

L* ornamento interno delle chiese , e dei 
palazzi , non presenta un carattere tanto ori- 
ginale , e non è osservabile il pii delle volte, 
che per la riunione di una grande ricchezza 
con un cattivissimo gusto. Alcuni palazzi, 
disposti intieramente nel gusto italiano a di- 
spetto del clima , non sono abitabili ; si può 
citare per esempio il palazzo di Paschkow , 
degno di un sovrano per la sua grandezza e 
magnificenza, ma così poco atto* ad alloggiare 
persone , che il proprietario è stalo obbligato 
a farsi fabbricare una piccola casa a parte. 
Uelle chiese si vedono quadri a fresco di una 
composizione bizzarra e stravagante ; i pit- 
tori vi hanno prodigato i colori più vivi , e 
i nimbi , che contornano le teste de J santi, so- 
no risplendentissimi. 

Da alcuni anni in qua gli abbellimenti di 
Mosca sono regolati sui migliori principj ; si 
sono stabilite quattro grandi passeggiate pub- 
bliche sul modello de’ baluardi di Parigi. La pol- 
ve però nuoce all* incremento delle piante e non 
v*ha che un solo di que* baluardi, che sia ben 
mantenuto. Le chiese fabbricate di nuovo. 
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si distinguono tanto per nna arcliitettnra re- 
golare , che pei bellissimi viali , e pei tap- 
peti di verdura , de’ quali si circondano , e 
che si tengono riparati da una inferriata, che 
non si apre , se non ne’ giorni festivi. 

Costume de' Moscoviti. 

Per fare un quadro morale di Mosca , che 
pieno non sia di cose generali e vaghe , con- 
viene distinguere gli abitanti in classi. Le 
principali sono la alta nobiltà , la piccola 
nobiltà: i negozianti Russi , il popolo Russo, 
i Tedeschi, i Francesi, cd i letterati. 

La noliltà. 

La troppa vicinanza al sole non piace a 
tutto il mondo : vi è alcuno , che si è ab- 
bruciato le ale per la forza de’ suoi raggi ; alcnn 
altro ne teme la luce troppo viva ; in ge- 
nerale lo splendore dell’ astro imperiale of- 
fusca , o indebolisce ogn’ altro splendore. Que* 
sentimenti , nei quali 1* egoismo 8Ì confonde 
con un nobile orgoglio , hanno allontanato 
dal trono e dalla residenza del sovrano, un 
gran numero di famiglie ricche e potenti. A. 
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Mosca fa nobiltà si trova meno legata dai do* 
veri del cortigiano , meno offuscata dalla ma* 
gnificenza della corte , meno spiata ne 4 suoi 
•discorsi» nelle sue opinioni» ne’snoi progetti. 
Spesso il fulmine » che colpì improvvisamente 
il trono di Pietroburgo » era stato preparato , 
ed acceso a Mosca. Catterina II non amava 
questa grande città, e non andava più a visi- 
tarla negl* ultimi anni del 6uo regno. Paolo I. 
vi ebbe da principio partigiani ardenti , ma 
ben presto la diffidenza occupò il suo animo j 
lo spirito indipendente di Mosca gli diede 
ombra, ed egli affidò l’amministrazione di 
questa città a persone, la di cui esistenza pò* 
litica dipendea unicamente dal favore, e che 
eraro intieramente dedicate a tutti i suoi ca- 
pricci. Alessandro I possedè al più alto grado 
l’amore del pubblico di Mosca; non si parla 
se non con ammirazione de’ suoi sentimenti 

4 

personali , e delle sue eccellenti intenzioni. 

La nobiltà si mantiene in quest* antica ca- 
pitale più grandiosamente , che non a Pie- 
troburgo. Tal uno, ohe nella residenza im- 
periale si accontenta di prender in affìtto 
qualche' piano nella casa di un altro, occupa 
qui il suo palazzo, e non lo divide eoa 
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aleuuo. Ogni famiglia alquanto distinta tiene 
qui una specie di corte , composta di oziosi , 
di favoriti , e di parasiti. Il numero de’ do- 
mestici è grandissimo, e si fa ascendere ad 
8oooo- per tutta la città. Un reggimento di 
camerieri , di servitori , di cocchieri , di pa- 
lafrenieri , passa la più gran parte del giorno 
sbadigliando , oppure beveado. Per nutrire 
questa folla di domestici superilai ,■ i paesani 
anche delle terre più lontane vengono in «ano- 
vane a portare ogni sorta di viveri, e di derrate. 

I nobili Russi giustificano molto più a Mo- 
sca , che non a Pietroburgo , la grande ri- 
putazione d’ospitalità che loro si è attribuita. 
Trovandovisi essi assolutamente senza alcuua 
seria occupazione , sentono il bisogno della 
società , amano tutti quelli , che servono a 
farli divertire , e cercano tutto ciò , che può 
spargere qualche varietà nel corso monotono 
di una vita senza cure, e senz’ affari. La loro 
casa è quindi aperta a qualunque ozioso ; la 
sola condizione che si esige , è che egli sia 
decentemente vestito; alcuna considerazione 
restrittiva non gli obbliga a fare scelta rigo- 
rosa di quelli , eh’ essi ammattono nella loro 
società: il forastiero principalmente è abba- 
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stanza raccomandato dal solo mento della 
rarità e della novità ; egli è ricevuto con pre- 
mura in tutte le case , e quella , oh’ egli pre- 
ferisce, trova in quest'atto un contrassegno 
di distinzione. 

Nell* estate principalmente , ed alla campa- 
gna i nobili Russi esercitano verso i forastieri 
un'ospitalità senza limili. Quello, che accompa- 
gna una famiglia distinta nella sue terre , non 
solo vive colà alle spese de' suoi ospiti , ma 
gode ancora la più illimitata libertà, come 
s’ egli fosse in casa sua. Tutto è alla sua dis- 
posizione ; i suoi medesimi capricci sono se- 
condati. Non è che alla tavola , e durante la 
sera , eh’ egli appartiene a’ suoi ospiti : allora 
colle sue piacevolezze , e colla sua destrezza 
nel giuoco delle carte , egli deve contribuire 
e tener lontana la noja dalla conversazione , 
alia quale è ammesso. Quanto ai giuochi d’ im- 
pegno , il forestiero non è forzato a prendervi 
parie. Questa vita parasitica può piacere a 
persone sfaccendate , e prive di sussistenza ; 
ma queste si tengano in guardia , perchè uon 
è il loro merito personale , che loro procuri 
quel ricevimento j coloro , che lascierebbero 
travedere quést’ idea , si esporrebbero a vedersi 
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disingannati nel modo più dispiacevole at~ mo- 
mento , che non si trovassero più di alcuna 
risorsa pel divertimento della compagnia. Le 
loro Eccellenze, o le loro Altezze, il padrone, 
e la padrona , non lasciano di cercar tutti i 
mezzi di soggiogare intieramente i loro parasi- 
ti ; ma questi non hanno a vicenda che a 
prendere 1* offensiva , ed a soggiogare i padro- 
ni , il che non è niente difficile. 

Non si potrebbe dire generalmente , che i 
nobili Russi macchino di coltura; al contra- 
rio molti ve ne sono, che mostrano dello spi— - 
rito , ma egli è sempre nella testa , e non 
mai nel cuore , che cercar si debbono i frutti 
della loro educazione. Non bisogna esigere da 
essi principi, ed ancor meno si può pretendere 
di trovare iu essi carattere. Si danno . certa- 
mente delle eccezioni , ma queste sono assai 
rare. Come mai i nobili Russi potrebbero ac- 
quistare qualità morali in mezzo alla vita da 
Sibariti eh’ essi menano ? 

Essi mai non si alzano da letto prima delle 
nove; spesso i padroni non fanno aprir le fine- 
stre se non alle undici. Durante la collazione 
non si fa che dir male del prossimo ; le ciarle 
della città sono raccolte con sollecitudine ; 

5 * 
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non si sdegna perfino d* interrogare i dome- 
stici. Alcune visite senza cerimonie variano 
piacevolmente questo momento. Tra mezzo 
giorno, ed un'ora, il padrone, e la padrona 
escono ciascuno nella loro carrozza. Lo sposo 
va senz* alcun ritegno dalla sua bella, se pur 
non preferisce di andare al Club : la moglie 
va da qualche modista ; e queste modiste , 
che sono francesi, hanno talvolta qualche in- 
dulgenza , o qualche compiacenza per le loro 
illustri committenti; le donne altronde si so- 
stengono sempre a viceuda tra di loro. Queste 
spedizioni del mattino si terminano alle tre. 
Allora i convitati pel pranzo , gli amici della 
casa , ì parasiti , cominciano a riunirsi. Più 
la società è numerosa , e più i padroni sono 
contenti. Affine di non perdere momenti pre- 
ziosi, si mettono sovente i tavolini di giuoco, 
prima di cominciare il pranzo. Liquori di 
ogni specie sono presentati ai convitati , e si 
resta a tavola fino a cinque ore. I nobili 
Russi , chechè dicano i viaggiatori , non be- 
vono eccessivamente ; questo vizio non regna 
al giorno d’ oggi , se non presso un piccol 
anmero di militari , e presso alcuni antichi 
uomini di stato , i quali apparentemente tro- 
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▼ano io questo una molla della politica. I 
Russi pranaano come i Francesi con molta 
giovialità j i motti spiritosi si succedono con 
rapidità ; tutte le piacevolezze sono tollerate , 
purché faccian ridere : ordinariamente la casa 
non manca d’un idiota, o d’uno sciocco, il 
‘quale serve di trastullo , oppure d* un buffone 
di mestiere , il quale è incaricato di burlare 
la compagnia , e di lasciarsi burlare. Nelle 
vivande regna non sola la piò grande abbon- 
danza , rna anche il gusto più squisito; i piatti 
nazionali , malgrado la loro singolarità, deb- 
bono piacere a’ ghioltoni di tutti i paesi. I 
migliori vini di diverse qnalità sono distribuiti 
dorante il pranzo , dopo si aggiungono soveute 
de’ vini di frutta , fabbricati nel paese, e 
detti in russo nalifki. 

Finito il pranzo , i convitati si salutano 
■vicendevolmente con un piccolo inchino 3 e 
ciascuno fa oiò che gli piace. I Russi si ripo- 
sano sovente per un* ora o due , dalle fatiche 
della giornata nelle braccia del sonno. Alle’ 
sette la compagnia si riunisce per andare alla 
commedia , al concerto musicale, o a qualche- 
altro pubblico divertimento. Dopo lo spetta*- 
colo si circondano di nuovo le tavole di giuo- 
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co , fi vi si sacrifica fino a mezza notte alla 
cieca fortuna. Viene in seguito la cena , che 
non la cede per Diente al pranzo. Finalmente 
a due ore , questi fortunati sibariti si separano. 

I grandi balli si danno all* anuo nuovo , a 
Pasqua, il giorno de’ Santi e ne’ giorni natalizj 
de’ signori. Alcuni grandi esigono in queste 
occasioni visite di congratulazione dai doro 
clienti e subalterni : allora l’ anticamera si riem- 
pie di gente , mentre l’ illustre protettore dor- 
me ancora profondamente. Tra i regali, che 
si fanno in Russia ne’ giorni di feste , couvien 
distinguere le uova di Pasqua ; esse sono di 
vetro , o di porcellana , ornati di belle mi- 
niature ; si mandano sovente a regalare in 
una cestella di biscuit ; un simile regalo può 
costare cinquanta rubli (i). 



(i) L’ autore , che ha parlato di queste uova , 
fatte di vetro , e di porcellana , e fino del prezzo 
di queste galanterie , avrebbe potuto parlare di 
quelle di cgual genere ricchissime , che si distri- 
buivano altre volte , ( e forse si distribuiscono an- 
cora ) ai grandi della corte a Pietroburgo in 
simili occasioni. Io ne ho veduto alcune d’oro , 
tempestata di lapislazuli , di malachiti , e talvolta 
ancora di gemme più preziose. 
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Coltura dello spirito. Arti inservienti al piacere. 

Una biblioteca si conta oggidì tra i mobili 
necessari di un palazzo; pe’ grandi è questo 
ttn affare di lusso , ma ben pochi son quelli , 
che vi prendano il minimo interessamento-; 
meno ancora ve n* ha , che sappiano farne 
nso , come il conte Boutourlin. Questo mece- 
nate di Mosca si è formato con viaggi util- 
mente diretti ; egli è dell’ età di quarantacin- 
que anni 3 e possedè vaste cognizioni di diver- 
so genere. La sua biblioteca, numerosa di 
25ooo volumi , è ben compita, per ciò che 
concerne la letteratura dei secoli XV e XVI. 
Yi si trovano ancora tutte le belle edizioni di 
Bodoni , di Didot e di Baskerville. Il biblio- 
tecario è il sig. Ronca ; ed è facile di otte- 
nere 1* accesso a questa biblioteca. 

Quanto alla massa de’ nobili , non v’ ha nulla 
che loro ripugni più dello studio e della let- 
tura. Le donne di garbo hanno tuttavia preso 
il costume di tener qualche libro tra le mani, 
ma la loro scelta non cade d’ ordinario-, se Don 
tra i romanzi francesi. Tra i grandi scrittori 
della Francia, ecco quelli, che sono pre- 
feriti in Russia : 
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Voltaire 

Rousseau ( di Ginevra )• 

Mercier. 

Raynal. 

Flortan. 

Marmontel. 

• La Fonlarne (i). 

(i) Il sig. Malte-Bruu si duole , non senza rag- 
ghile , in una nota , che. una classe d’ uomini leg- 
gieri , effeminati , e corrotti, in tutti i paesi di 
Europa per affettare il gusto francese , si attacchi 
agli autori menzionati in questa lista , e non 
faccia alcun conto dei Pascal, dei Bossuet, dei 
Fenelon, dei Racine, dei Corneille , dei Buffon, ecc. 
— Ma il sig. Malle-Brun , che ha spesso di- 
feso i Russi contro il troppo severo sig. Reinbecl , 
e più volte ne ha moderato le espressioni alquanto 
aspre j ha in questo luogo aggravato quella nazione 
di nuove accuse , dicendo 5 che Voltaire non è 
grande agli occhi de' Russi, se non perchè par 
loro più drammatico di Racine , e perchè ha scrit- 
to versi io o 1 3 volte più , che non Racine , Bol- 
le au , e Moliere , che Rousseau non è stimato , se 
non per le sue stravaganze morali $ che Rainal per 
le sue declamazioni contro la schiavitù lo è dai 
possessori di miglia fa di schiavi } che Florian , e 
Marmontel lo sono pei loro motti filantropici ; che 
alla lista degli, scrittori favoriti de’ Russi conviene 
aggiungere Piron e Grécurt. Come può egli saper 
con certezza tutto questo ? 
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Sarebbe nna cosa degna solo di aa nomo 
mal educato , di nu barbaro dell’ antica Rus- 
sia j il non conoscere questi autori favoriti, 
mentrecchè è pienamente lecito d’ ignorare i 
nomi degli scrittori nazionali più stimabili. 

La falsa direzione , che la civilizzazione ba 
preso tra i Russi, si mostra meno nella loro 
maniera di giudicare ciascuna opera delle belle 
arti in particolare , che non nella loro ma- 
niera di stimare in generale quelle nobili pro- 
duzioni deir ingegno. Essi non veggono in quelle 
se non un ornamento , un divertimento, e non 
mai l’espressione del bello ideale. L’Apollo stesso 
del Vaticano uon è per èssi, che un bel mar- 
mo proprio ad ornare una sala , ma non si 
studiano di vedervi l’ ideale delle forme umane. 
Una Iliade perfino non parrebbe loro atta , se 
non a divertirli in un momento di ozio, in raes* 
zo a due partite di whist. In una parola un russo 
che si crede filosofo , riguarda il colti vamento 
delle belle arti solo come un ramo di lusso. E 
cortie mai potrebbe egli considerare questo fiore 
dilicato della civilizzazione umana sotto un punte 
di vista più degno , egli ehe bob istudia altre 
scienze, se non le matematiche , ed anche le 
‘ matematiche non istudia , se non come un 
mestiere ? 
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I Russi possedono tuttavia , senza goderne 3 
tesori in falto di belle arti ; e delle statue e 
dei quadri , sparsi nella Russia , potrebbe for- 
marsi* un museo tanto grande , quanto quello 
di Parigi (i). 

Le dame russe sacrificano più che non gli 
uomini alle grazie. Spesso esse parlano assai 
bene il francese , 1* inglese e l’ italiano. Nella 
casa paterna esse si esercitano nella pittura 3 
e diventano abili copiste ; ma la Russia non 
può ancora citare un solo talento originale. 
Appena maritate 3 le dame russe lasciano i 
pennelli , e la tavolozza. Le belle di Mosca 
possiedono il talento della danza ad un grado 
di perfezione , incognito anche a Pietroburgo. 

Le accademie musicali di Mosca sono nel 
Bumere delle assemblee più splendide. La mu- 
sica è un’ arte alla, moda ; tutto il mondo co- 
nosce que’cori di quaranta , o cinquanta servi, 
addestrati ad eseguire un concerto di cgrni 
di caccia , che s* indica particolarmente sotto 
il nome di musica Russa ; vi sono ancóra 

molti ricchi amatori , che mantengono simili 

— ----- 

(i) Malte-Brun osserva , che molli di que’ qua- 
dri sono cattive copie , e noi siamo perfettamente 
del parer suo. Da alcuni anni in qua però sono 
passali in Russia molti tesori in questo genere. 



Digitized by Google 




»I SwiMTOH 65 

truppe , ma la moda comincia a bandir 1* nso 
che era freqnente presso i signori , di avere 
un teatro particolare con nna trnppa di at- 
tori presa egualmente nella classe degli schiavi. 
Si recitano piuttosto alcune commedie fran- 
cesi, nelle quali le dame della casa fan- 
no brillare le loro grazie naturali, e lo splen- 
dore della loro tavoletta. Alcuni fortunati 
forastieri rappresentano le parti degli uomi- 
ni. Si è anche introdotto da alcuni anni 
nna specie di spettacolo muto , il quale con- 
siste nel formare un quadro momentaneo, 
composto di figure viventi , il di cui soggetto 
si sceglie nella mitologìa. Io ho veduto la 
principessa D. . . rappresentare Venere alla 
tavoletta ; le principesse 6ne figlie figuravano 
le tre grazie , ed i suoi figlj erano travestiti 
in amorini. Non si può immaginar nnlla di 
più sontuoso del vestiario , degli ornamenti * 
degli accessori ; nulla di più voluttuoso del- 
1' aspetto , oh Dio ! troppo fugace , di un si- 
mile quadro. 

Cittadinanza di Mosca. 

I negozianti Russi formano una classe as- 



Digitized by Google 




6(5 VlAGGfO 

solutamente distinta dalla nobiltà ; non si trova 
presso di loro nè quella prodigalità nell* in- 
terno delle case; nè quèlla folla di domestici 
della quale si è parlalo: essi non hanno nep- 
pur quasi una tintura di civilizzazione. Godere 
è il solo pensiero , la sola cura del nobile ; 
ammassar del danaro è la sola idea , che oc- 
cupa il negoziante russo; alcuna fatica non 
gli sembra nè troppo ignobile, nè troppo pe- 
ricolosa , nè troppo grave , purch’ egli possa 
riportarne il minimo guadagno. A.1 tempo stesso 
egli vive con tntta parsimonia; non è, che 
in alcuni giorni di festa, che l'abbondanza 
regna alla sua tavola. Non si potrebbe to- 
gliergli il merito di una certa ospitalità , ma 
questa è ben tormentosa pei forastieri j per- 
chè il negoziante russo crederebbe di man- 
care al dover suo , se non rimandasse a casa 
ubbriaco il suo ospite , ed esige , che gli si 
renda la pariglia. La maggior parte de* nego- 
zianti osservano ancora nel vestire gli an- 
tichi usi nazionali ; essi portano ancora il 
Kaflan , o veste russa , e la barba lunga ; è 
bensì vero, che l’abito ha un po’ meno di 
pieghe , e ohe la barba , meno venerabile 
per la sua lunghezza, è un po’meglio petti- 
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nata, che non io era negli antichi tempi pri- 
ma del regno di Pietro il grande. Essi por- 
tano i cappelli tagliati intorno alla testa , e 
pettinati senza ricci ; si coprono di no cap- 
pello rotondo , e portano 1* inverno una ber- 
retta di armellino. Il panno , la biancheria 
e tatti gli oggetti , che servono ai loro vestiti^ 
sono della migliore qualità , tanto per la fi- 
nezza ^ e lo splendore , quanto per la bontà 
intrinseca. Gli anelli t che portano in dito 9 
valgono sovente somme considerabili. Le donne 
di qualche età portano ancora nna iouha di 
stoffa d’ oro , o di raso a fiori s tagliata nella 
forma di quelle delle loro grand* avole ; esse 
hanno conservato perfino la berretta a punta 
acuta , guernita di perle fine ; altre perle egual- 
mente belle circondano loro le braccia ed 
il collo 5 le loro orecchie sono cariche di 
pesantissimi orecchini , nei quali brillane i 
diamanti ; esse non sono calzate se non dì scar- 
pe di raso. Il vestito delle donne più giovani è 
alquante diverso; esse v’impiegano le musso- 
line , e le stoffe di seta ; tutte le parti del- 
r abbigliamento sono ornate di merletti assai 
larghi : la berretta , o la cuffia , è tutta di 
merletti; i giojelli loro hanno forse miuor peso ,» 
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ma tm po’ più di buon gusto. Nell’ inverno 
due sessi portano magnifiche pellicce di vel- 
luto, e di armcllino. * In questa classe il po- 
tere del bel sesso è circoscritto entro limiti 
strettissimi , ed almeno si osserva il precetto 

mosaico in favore de’ mariti ! et erit domìnus 
% 

luus. E possibile , che in segreto le cose va- 
dano alquanto diversamente; ma' questo non 
è Y affar nostro. Le cittadine non hanno il 
difetto di amar troppo le belle arti, o la let- 
tura ; esse sono ben lontane dall’ essere wr- 
tuose ; dall’ altro canto le cure domestiche 
sono abbandonate ai servitori ; non si può 
quindi indovinare , quali possano essere le 
loro occupazioni; esse hanno spinto al più 
alto grado la indolenza , che sembra in Rus- 
sia essere il segno caratteristico del loro sesso. 

Esiste tra i negozianti una classe composta 
principalmente di giovani, i quali affettano 
di sprezzare l’ abito antico , e que 1 costumi 
nazionali , che noi abbiamo descritto. Il loro 
esteriore presenta un amalgama singolare di 
mode inglesi e francesi Meno numerosi a 
Attosca, che a Pietroburgo, essi sono dapper- 
tutto un oggetto di scandalo per le persone 
di rocca . vecchia ; generalmente le case di 



Digitized by Google 



Pi* 




DI SwiHTOH 69 

commercio di que’ signori perdono in solidità, 
ciò eh’ esse guadagnano in eleganza. Mentrec- 
chè in una famiglia regolata sul gusto antico 
si spendono 3 in 4 000 rubli all* anno , una 
ecfea montata - sullo stile moderno ha bisogno 
di 20 in 3oooo. Quindi i fallimenti di molti 
milioni non sono rari i 1’ arte però di farli 
con guadagno non è ancora molto perfezio- 
nata ; i giovani negozianti russi si rovinano 
di buona fede, e per sempre. Fortunatamente 
que' fallimenti non fanno soffrire d’ ordinario , 
se non i grandi signori, ed i più ricchi, la 
di cui incorreggibile credulità confida in pre- 
ferenza i capitali al negoziante fastoso , che 
tiene una casa montata grandiosamente , e che 
dà loro splendidamente de' pranzi. Ben dif- 
ferenti in questo punto dai Tedeschi , i Russi 
non hanno alcuna confidenza nell’uomo sem- 
plice e modesto j in questo essi vedono un 
indigente, che tenta di portar via il loro da- 
naro, mentr essi gettano i loro capitali die- 
tro colui , che con un esteriore vistoso an- 
nunzia una ricchezza sovente immaginaria. 

- Ciò nou ostante i Russi di rocca vecchia , 
malgrado il loro Kaftan , e la loro barba ve- 
nerabile , non meritano maggior confidenza 
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degli altri ; essi sono facili ad appropriarsi i 
beni de* loro creditori per mezzo di un ag- 
giustamento , destramente condotto. E ben 
fatto di accomodarsi al più presto alle con- 
dizioni , che offre un debitore ; perchè se 
si invoca la giustizia de’ tribunali , si arrischia 
di perder tutto, principalmente, ove il cre- 
ditore sia forassero, e non conosca i maneggi 
forensi de* Russi. > 

Nella classe de* vecchj negozianti trova la 
superstizione il suo più fermo appoggio ; la 
setta de’ Rosholnifii ne conta un gran numero 
tra i suoi aderenti. Questa setta, che metta 
molta importanza a certe cerimonie del cnlte, 
aboliti dalla chiesa dominante ; non ricono- 
sce l’Imperatore per Patriarca, e secondo al- 
cuni deve anche spingere le cose molto al di 
là , essa quindi non è veduta di buon occhio 
dal governo. 

Il commercio estero coll’ Europa è tott’ ora 
nelle mani de* forastieri ; il russo trova un 
esercizio infinitamente più lucrativo nel com- 
mercio interno colle province più rimote del- 
l’ Impero , e nc* cambi estremamente vantag- 
giosi , che si fanno coi popoli Asiatici. La più 
accurata vigilanza si esercita - 3 affinchè i fo- 
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rastieri non si mischino di questi rami d* in- 
dustria. Il commercio al minuto è egualmente 
nelle mani de* Russi , ad eccezione di quello 
delle mercanzie di moda e di lusso , che si 
lasciano ai Francesi. 

. i 

Popolaccio Russo. 

Il popolaccio rosso viene indicato nel lin- 
guaggio famigliare , forse non senza ragione , 
col nome di Tcharnii Narod , cioè Uomini 
di fango. A Mosca, come a Pietroburgo, 
questa classe vive quasi alla maniera de’ sel- 
vaggi ; molte famiglie coi loro figlj soggior- 
nano sovente in una sola camera affumicata, 
e puzzolente , simile alle grotte sotterranee 
de* carbonaj ; que' miserabili, si nutriscono di 
pane , di cocomeri salati, di cavoli, d'aglio, 
di pcrogue , e pasticci di pesce; rarissime 
volte mangiano carne , e la loro bevanda or- 
dinaria è il (juas , o la birra russa acida e 
piccante 

. Forasi ieri , Tedeschi e Francesi. 

.. Avvi molta diversità tra i Tedeschi di Pie- 
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troburgo , e quelli di Mosca. Nella prima di 
qaeste due città i negozianti Tedeschi vivono 
in palazzi, ed alla maniera de’ grandi; nella 
seconda in qualità di modesti privati si ac- 
contentano per la maggior parte di case di 
legno. Nelle,, famiglie loro si vede regnare il 
comodo j rare volte il lusso, o il fasto. Se 
l’ ospitalità consiste nel tener casa aperta , e 
nel ricevere ad una tavola splendidamente 
servita tutti, che vengono a presentarsi vestiti 
decentemente,, i Tedeschi di Mosca non sono 
ospitalieri , oppure lo sono assai meno , che 
non i loro compatrioti di Pietroburgo. Nel- 
1* interno delle loro famiglie regna una fruga- 
lità , che talvolta si avvicina alla lesineria; 
nissun pranzo sontuoso , non mai abbondanza 
nè alcuna scelta nei vini ; il Punoh è assai 
raro , e la birra gira tristamente atta loro 
tavola silenziosa. Le loro vettore medesime, 
tuttocchè belle , hanno 1* aspetto antico. E ben 
vero che in contraccambio le famiglie tede- 
sche di Mosca offrono modelli di virti» dome- 
stiche ; e che lo straniero , il quale si racco- 
manda co’ suoi costumi , e colla decenza , ri- 
troverà ancora delle case, dove ricevuto con 
minor fasto , e maggiore cordialità , che no a a 
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Pietroburgo, non avrà a invidiare i piaceri 
romorosi di quella superba residenza. 

Conviene parimenti osservare, che i ne- 
gozianti Tedeschi di Mosca ristretti nel cir- 
colo angusto degli affari di senseria, e di 
commissione, hanno pochissime occasioni d' in- 
grandire la sfera delle loro idee. Le famiglie 
stesse che dar vorrebbero un’ educazione di- 
stinta ai loro ragazzi, non ne troverebbero i 
mezzi a Mosca ; pochissimi collegi si sollevano 
al disopra della mediocrità. 

Gli artisti Tedeschi di Mosca formano un 
contrasto ancora più vivo con quelli di Pie- 
troburgo'; essi non hanno alcuna idea di ur- 
banità, alcuna tendenza alla civilizzazione; 
essi ingannano, essi scorticano il viaggiatore, 
che ha bisogno dei loro servizj ; tostochè la 
loro borsa è ben provvista , si danno alla 
ubbriachezza , ed al libertinaggio più sfrenato. 

I Francesi esercitano principalmente in Rus- 
sia due professioni ; quella di precettori , e 
quella di mercanti di mode ; si vede talvolta 

10 stesso individuo riunirle tutte due felice- 
mente. Incaricati di adornare lo spirito , ed 

11 corpo, e parlando una lingua , sparsa molto 
generalmente ; essi hanno molti affari coi gran- 

Tom. III. 4 
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di della Russia. Esiste tra queste due classi 
d’ individui un cambio continuo di vicende- 
voli inganni ; il francese guarda d’ un occhio 
la borsa del russo , dall’ altro la sua patria , 
nella quah* egli spera sempre di tornare; sic- 
come egli non ha altro scopo, se non quello 
4i correggere la fortuna ], egli vive nella ma- 
niera più meschina , conservando un esteriore 
vistoso ; e tosto eh* egli vede la sua borsa gon- 
fiata , e quella de* suoi protettori appassita in 
proporzioni convenevoli ; "egli se ne va carico 
delle follie di Russia , e torna per la strada 
più corta nel solo paese piacevole che vi sia 
al mondo. Le modiste francesi si sono sta- 
bilite principalmente verso il ponte della fu- 
cina; le cucitrici, le lavandaie, le ricamatrici 
che popolano loro le botteghe, sono quasi tutte 
russe , e per la maggior parte loro schiave ■; 
esse le comprano sotto il nome di qualche 
signore , o di qualche dama, perchè non v* ha 
Ghe i nobili Russi , che abbiano il diritto di 
possedere schiavi come si dicono più comu- 
nemente. Spesso ancora i padroni mettono le 
femmine , che sono al loro servizio , ad im- 
parare il mestiere delle modiste. 
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Fabbriche. Interesse del danaro. Amministra- 
zione della giustizia. Affari di tutela. 

Non e la nostra intenzione di fare il qua- 
dro politico della Russia ; noi non facciamo 
che raccogliere alcuna spica in questo campo 
vastissimo. Ecco però alcune osservazioni, che 
noi abbiamo fatte dì passaggio , e che noi 
non presentiamo con una piena confidenza. 

Le fabbriche * o manifatture a Mosca > » 
ne * contorni sono importantissime ; quelle di 
stoffe di seta sono in grandissimo numero, e 
forniscono tra T altre cose dei taffetà vera- 
mente assai leggieri , ma a buonissimo mer- 
cato , giacché 1 * arakina equivalente ad una 
auna ed un quarto , non costa che da 65 ad 
8 o hopek. Le fabbriche di tele di lino, e di 
tele di cotone , come pure le conoierie , e 
le cartiere , prosperano sommamente. La bian- 
cheria di tavola di Mosca gode di nna giu- 
sta celebrità. Le raffinerie degli zuccheri esi- 
gono spese enormi per la compra, ed il tras- 
porto delle materie prime Si fanno a Mosca 
carrozze molto eleganti. La fabbrica della por- 
cellana , altre volte molto fiorente , s J iucam- 



f 
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mina alla sua rovina sotto l' amministrazione 
di tutori , i quali non lascieranno ai figli del 
fondatore , se non un’ombra della ricchezza 
del loro padre. 

Uno dei più gravi abusi , che si trovano 
in Russia , è l’ino punita quasi totale de' tutori 
infedeli , o negligenti. Guai a colui , che perde 
in tenera età i suoi genitori ! I suoi beni 
vanno ordinariamente a riempire il vuoto della 
cassa del suo tutore. Le camere di curatela 
dividono il botti no col tutore , o almeno con- 
servano un silenzio colpevole , se questo è 
ricco e potente. Il giovane spogliato della sua 
eredità , non avendo più danaro , non trova 
più i mezzi necessarj per ottenere giustizia 
contro il tutore , che si è arricchito colle sue 
rapine. 

Per liberarsi più sicuramente da qualunque 
responsabilità , alcuni tutori si sono permessi 
di prendere al soldo qualche ajo infame per 
corrompere i giovani confidati alle loro cure, 
per immergerli nella dissolutezza, e per con- 
durli in tal modo ad un annientamento mo- 
rale e fisico , che serve poi di motivo a per- 
petuare la tutela. Se .l’ajo dà una buona edu- 
cazione al suo allievo , se egli gl’ ispira senti- 
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menti nobili e generosi s si espone a tutto lo 
sdegno del tutore. Si aoncf veduti perfino dei 
giovani avvelenati da quelli , che doveanr» tener 
luogo per essi di padre. Io sarò forse forzato 
un giorno a svelare delitti di questa natura , dei 
quali io ho potuto avere cognizione personale 
e positiva (i). 



(j) Osserva a proposito Malte-Brun , che questi 
cenni si riferiscono al primo anno del regno di 
Alessandro j epoca , nella quale la nobiltà Russa 
scosse per un istante il freno , e si vendicò con 
una specie di momentanea lice ma dallo stato d’op- 
pressione , dal quale essa credeva di sortire . Ma 
ben presto , die’ egli , la saviezza e la fermezza 
del governo attuale fecero rientrare ile ' limiti del 
dovere tutte le classi della società. — Egli si vanta 
di avere molto addolcito e temperato il quadro svan- 
taggioso , che il sig. Reinbeck fa dei Russi ; qua- 
dro , che non può più essere esatto e fedele dopo 
le nuove leggi dell ’ imp rotore Alessandro. In ge- 
nerale il sig. Reinbeck sembra portato a scoprir t 
i difetti sociali più , che a qualunque altro genere 
d’ osservazioni. — Molti fatti , eh' egli riferisce , 
comecché veri , dice Malte Brun , non debbono 
eccitare un ’ idea sfavorevole della nazione , ch’egli 
ha visitato. Tutti gli uomini ? tutti i popoli , si 
rassomigliano , soggiunge egli molto a proposito , 
quando il freno delle léggi non reprime le loro 
passioni. 
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Tornando alle fabbriche , quelle de’ con- 
torni di Mosca sono state per la maggior parte 
fondate da grandi signori , i quali d' ordinario 
non vedono in esse > che una specie di passa- 
tempo , o al più un mezzo di fare rapida- 
mente un'immensa fortuna. Se cangia il loro 
umore volubile , o se i profìtti non si fanno 
con bastante rapidità , essi le vendono a qua- 
lunque prezzo; allora le acqnista l’industrioso 
cittadino di Mosca , e le fa talvolta prospera- 
re. Si vedono spesso sgraziatamente magnifici 
stabilimenti del tutto abbandonati rientrare nel 
nulla, donde il capriccio gli avea fatti sortire. 
Le somme immense , che costarono un gior- 
no , rimangono tra le mani di qualche avven- 
turiere , che avrà saputo affascinare gli occhi 
de’ grandi con progetti vasti e luminosi : tal’al- 
tra volta la diffidenza de’ Russi colloca accanto 
all’ artista forestiero una spia indigena , incari- 
cata di rubare i secreti dell' arte sua , affine 
di poterlo rimandare , ed impadronirsi così di 
tutto il profitto ; il forassero , istrutto del pe- 
ricolo , cerca di nascondere i snoi metodi agl» 
operaj , il che nuoce ai progressi dello stabi- 
limento. 

È noto , che in Russia gl’ interessi del da- 
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naro sono eccessivi j le leggi rigorose contro 
1 J usura restano ineseguite , alcuno non ottiene 
i capitali , di cui abbisogna , se non pagando 
dapprima interessi enormi , ed offrendo un’ipo- 
teca del valore presso a poco del triplo della 
sommai ch’egli riceve. Questa generale diffi- 
denza ha luogo in particolare verso i nobili 
e gl’ impiegati della corona , perchè è loro 
vietato di sottoscrivere lettere di cambio ; essi 
con possono obbligarsi se non per mezzo di 
biglietti , i quali non portano in conseguenza 
1’ arresto della persona , o almeno non lo pro- 
ducono se non in qualche caso straordinario. 
Egli è estremamente pericoloso 1* aver a trat- 
tare di affari pecuniarj «oi grandi della Rus- 
sia ; l’ esecuzione delle loro promesse a ter- 
mine fisso sembra loro quasi sempre impos- 
sibile ; ed il voler ottenere giustizia da essi 
nelle vie legali , sarebbe un tentativo assai 
difficile, assai dispendioso, e di un esito molto 
incerto. Fin’ ora non vi furono in Russia pei 
grandi nè tribunali , nè leggi. Quindi le ri- 
forme tanto amane , e tanto giuste dell’ impe- 
ratore Alessandro saranno forse sconosciute per 
una parte del suo popolo ; ma l’ esempio del- 
V immortale suo avo, di Pietro il grande. 
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deve consolarlo 3 dirigerlo 3 ed infiammarlo y 

la posterità benedirà la di lui memoria. 

In mezzo al disordine generale snccede qual- 
che volta , che un capo d’ amministrazione , 
fermo ed illuminato 3 fa pronta 3 e buona 
giustizia senza alcuna formalità. Ecco un aned- 
doto di questo genere 3 del quale io posso 
guarentire 1* autenticità. 

Uu signore assai ricco avea il costume di 
non pagar mai alle scadenze ; egli tratteneva 
il danaro de* suoi creditori , e lo dava egli 
stesso ad interesse con usura, appoggiato alla 
connivenza de’ tribunali ; egli strascinava tal- 
volta per dieci anni 1* affare di un debito chia- 
rissimo e semplicissimo. Un cittadino , che gli 
avea fatto molte somministrazioni 3 riuscì a 
far gingnere le sue lagnanze al governatore 
generale. Questi avendo veduto le prove , che 
il debito era ben fondato , ordinò al creditore 
di trovarsi ad ora fissa nel cortile di un pa- 
lazzo 3 di recente fabbricato dal suo debitore 3 
e di avvicinarsi a lui , e presentargli la sua 
supplica 3 quand'egli aprirebbe una finestra a 
pian terreno. Il governatore andò in seguito 
da quel signore, e gli domandò il permesso 
di ammirare i suoi nuovi appartamenti. Lu- 
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singato di una tale proposizione , il signore 
volle condurlo egli stesso dappertutto ; il go- 
vernatore si diffondeva in elogj del buton gu- 
sto e della magnificenza di tutto quello che 
vedeva. Dopo avere scorso tutti gli apparta- 
menti grandi e piccioli, egli chiese di scen- 
dere al piano terreno. Si accostò alla finestra 
fatale , la aprì , ed ecco tosto il cittadino cre- 
ditore compare , e gli presenta la sua peti- 
zione. « Come dunque ? grida il governatore 
in tuono severo , un signore tanto magnifico 
tarda dieci anni a pagare una piceola som- 
ma , che è inferiore al valore di un solo dei 
mobili di questo palazzo? » Sorpreso e stupe- 
fatto y quel signore non osa negare il debito. 
«« È una bagattella, soggiunge il governato- 
re , eh’ egli ha perduta di vista , questo è un 
affare di cassiere , si chiami il cassiere, n II 
cassiere arriva , e protesta , che non può pagar 
nulla senza un ordine del signore, a Abbiate 
dunque , o siguore , la bontà , dice il gover- 
natore , di dar tosto 1* ordine al vostro cas- 
siere di pagare al momento questa bagattella^ 
per timore , che non si perda di vista , ed 
ingiungetegli particolarmente di unire alla som- 
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ma priucipale gl’interessi commerciali di dieci 

anni ». 

I grandi hanno inventato due mezzi di sot- 
trarsi alle loro obbligazioni verso i creditori. 
Uomini di trenta, di qnarant’ anni , ed anche 
più , dichiarano , che si mettono sotto tutela ; 
allora la massa dei beni viene amministrata 
fi a un tutore , il qual paga i debiti colla mag- 
giore lentezza possibile, mentre che il nobile 
minore riceve un' ampia pensione alimentaria , 
la quale è direttamente a carico de’ di lui 
creditori. * 

Si sono veduti alcuni di que’ minori volon- 
tari , i quali dichiarati incapaci d' ammini- 
strare il loro patrimonio , non lasciavano per 
questo di occupar cariche, che mettevano alla 
loro disposizione de’ millioni appartenenti allo 
Stato; avvi ancora qualche esempio, che un 
signore, essendosi messo egli stesso in tutela, 
esercitò al tempo stesso le funzioni di tutore 
«opra un altro individuo. 

11 secondo mezzo di eludere un debito è 
quello di dichiarare , che si è sottoscritto l’ob- 
bligo in un accesso di pazzìa. Io conosco al- 
meno un caso, nel quale gli eredi di un si- 
gnore ricusarono qualunque pagamento* appog- 
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giandosi ad una simile dichiarazione fatta dal 
defunto. Questi accessi di demenza hanno al- 
tresì questo di singolare 3 che essi non impe- 
discono talvolta ad un generale di comaudare 
le armate. 

Riforme cominciate da Alessandro l. 

Gli abusi della giustizia sono come una vera 
idra a cento teste sempre rinascenti ; i più 
grandi sovrani gli hanno invano combattuti. 
Con questa nobile vista Catterina li. formò 
una commissione legislativa. Le prime riu- 
nioni di questo corpo gettarono un vivo splen- 
dore ; ma dopo venticinque anni non si vide 
ancora alcun reale ed utile risultamento dei 
suoi lavori. Paolo I. riprese questa grande 
riforma con tutta l’ energia , della quale . egli 
era capace ; la morte lo arrestò al principio 
della sua carriera. In oggi l’ animo sensibile 
e generoso d’ Alessandro 1. , è tutto occupato 
della brama filantropica di rigenerare l’ammi- 
nistrazione interna del suo paese , e principal- 
mente di riformare gli abusi ., che regnano 
ne’ tribunali. Ma quanti ostacoli non trova la 
volontà illuminata di quel gran principe { Il 
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numero immenso di editti , ora oscuri , ora 
contradditorj ; il numero ancora più spaven- 
toso di commessi e di scrivani , che inondano 
i banchi dell’amministrazione , e-che non Spe- 
discono alcun documento senz’avere estorto, 
ciascuno a vicenda, regali considerabili; l’ igno- 
ranza profonda di tre migliaia di giudici , e 
1* estrema difficoltà di trovare in tutto 1* im- 
pero tre mille persone in istato di ben com- 
prendere lo spirito della nuova legislazione ; 
finalmente la corruzione terribile degli avvo- 
eati , i quali, usciti dalle classi inferiori della 
società , limitano tutto il saper loro a cono- 
scere la tassa dell’ opinione di ciascuu giudi- 
ce , e reputano una delle minori viltà il far 
conoscere alla parte contraria i motivi del 
proprio cliente, o di venderle documenti im- 
portanti; ecco gli ostacoli, che ritardano l’e- 
secuzione delle idee filantropiche del monarca, 
chiamato a rigenerare la Russia, ed a com- 
pire P opera colossale abbozzata da Pietro il 
Grande , e da Catterina ! Possa almeno un 
felice successo ricompensare fatiche tanto su- 
blimi e tanto penose (i). 

fi) l voti del sig. Reiubeck sono compiuti in gran 
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Università di Mosca. 

La magnificenza del governo , e la genero- 
sità de’ particolari hanno riccamente dotata 
1* università di Mosca. Essa possedè beni sta- 
bili in gran copia; e nel centro della città 
un vasto e bellissimo edilìzio ove si trovano 
la chiesa , le scuole , le sale del mnseo , e 
gli alloggi di alcuni professori , e di tutti gli 
allievi tanto dell’ università , quanto del gin- 
nasio. Altre case vicine sono state comperate 
per alloggiare il restante de* professori. In un 
quartiere della città , assai rimoto chiamalo 
Meschtchanskaia , l’ università possiede un giar- 
dino botanico , presso il quale 6Ì vuol pure 
innalzare un osservatorio astronomico. Il Museo 
dell’ università , dove io sono stato condotte 
del professore Fischer t celebre naturalista , è 



parie : dopo la di lui partenza dalla Russia le 
cose hanno preso un aspetto assai diverso : i no- 
bili sforzi di Alessandro sono stali già coronali 
dalla riuscita più soddisfacente. — Il migliora- 
mento delT istruzione servirà a fornire abili inter- 
preti delle leggi savie di un governo illuminato. 
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composto di tre parti distiate : dell’ antica 
collezione dell’ università , di quella che è 
stata generosamente regalata dal consigliere 
Demidof \ e di quella, che si deve alla bene- 
ficenza del principe Urusow. La collezione di 
Demidof h il vero tesoro della università ; essa 
racchiude una serie di Zoofiti , che non ha 
l’eguale in Europa ; gli altri rami della storia 
naturale presentano del pari grandi ricchezze 
collocate nell’ ordine più perfetto , e conser- 
vate con cura , e con zelo straordinario dal 
rispettabile Fiseher , il quale di tanto in tanto 
pubblica le nnove specie d’animali, ch’egli 
vi scopre. Il nome di Demidof passerà alla 
più tarda posterità ; ma i suoi oompatriotti , 
ed i suoi eredi , fanno minor attenzione a 
questa magnificenza , degna veramente d’ am- 
mirazione , ohe non alla bizzaria delle ma- 
niere e del. gusto, colla quale quel signore 
si distingue nella vita comune.. 

Il giardino botanico, abbandonato alla na- 
tura , ha bisogno d’ essere piantato intiera- 
mente di nuovo; le somme per quest’oggetto 
non erano state ancora assegnate. Quei giar- 
dino è sotto la custodia del professore Uof- 
fmann . L'osservatorio deve avere per capo il. 
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sig. Goldbacli ; la biblioteca, che è numero- 
sissima , ha pure per capo un tedesco , il 
consigliere Hoym , suo primo conservatore ; 
aggiungete, che il vecchio Bause , ed il gio- 
vane Schloetzer sono nati tedeschi , e voi con- 
verrete, che almeno per ciò, che riguarda 
le scienze e la erudizione, i Russi sanno ben 
comprendere, quanto ancora essi abbisognino 
<lel soccorso de* forastieri. 

Il complesso della università costa i 3 eooo 
rubli all* anno. I professori ordinar) hanno 
2000 rubli d’onorario, gli straordinarj i 5 of. 
Gli uni e gli altri hanno di piò un decente 
alloggio , ed alcuni altri vantaggi. I professori 
ordinarj hanno tutti titoli di nobiltà; alcuni 
sono cavalieri , i più giovani sono consiglieri 
aulici. Questo è assolutamente necessario in 
Russia per poter godere di qualche conside- 
razione. Tuttavia gli onorarj de’ professori non 
bastano loro per tenere una casa decente , nè 
per tener vettura, e senza queste due cose si 
arrischia a Mosca di non godere molta stima. 

I professori , non potendo contare sopra altri 
emolumenti per le lezioni, eh’ essi danno nel- 
1 * università , perchè il numero degli studenti 
non è che di sessanta in settanta, hanno preso 
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il parlilo di dare lezioni in città , o di pren- 
dere in casa loro allievi privati ricchi , ed 
atti a pagar grassamente ; sono questi i mi- 
gliori rami della loro rendita. Ma questo me- 
stiere di precettore si concilia egli colla dignità 
di un professor pubblico ? Non fa loro per- 
dere di vista la loro vocazione principale ? 

Dall’ altro canto tutti i professori danno le 
loro lezioni in latino , eccettuato il sig. Fischer , 
che sa esprimersi in francese , ed il sig. Ide , 
che insegna in tedesco. Alcuna di queste tre 
lingue non è conosciuta perfettamente dagli 
studenti. Prima che si siano formati profes- 
sori Russi, o che i dotti forastieri abbiano im- 
parato ad esprimersi in Russo , il più gran 
vantaggio di questa scuola si limiterà alle le- 
zioni date in città dai professori. Questo reale 
vantaggio vale egli la spesa di i3oooo rubli 
all' anno ? 

Altronde gli scolari per la maggior parte 
non sono disposti a ricevere un corso di le- 
zioni accademiche ; sono essi piuttosto allievi 
di ginnasio , che non giovani atti ad appro- 
fittare della libertà di un insegnamento ele- 
vato , modellato sulle università della Germa- 
nia. Essi sono per la maggior parte tratti dalle 
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«lassi inferiori della nazione , e mantenuti a 
•pese del governo 3 perché la nobiltà , e prin> 
cipalmente l'alta nobiltà , guarda come una 
cosa ignominiosa l’ inscrizione de’ proprj figlj 
sulla matricola di una scuola. 

Alcuni de’ professori più istrutti , e più ze- 
lanti , mi hanno detto confidenzialmente , che 
essi non si aspettavano grandi risnltaraenti della 
nuova organizzazione delle università Russe ; 
si sarebbe dovuto cominciare dal gettare i 
fondamenti dell’ edidzio collo stabilire buone 
scuole e buoni ginnasi , o collegi , affine di 
dare alla gioventù Russa le cognizioni preli- 
minari , indispensabili per ascoltar con profitto 
le lezioni accademiche. Essi m' hanno ancora 
assicurato , non trovarsi in Russia buoni ret- 
tori e prefetti di collegio. Questa classe d’uo- 
mini , tanto necessaria in un buon sistema di 
educazione , è totalmente sconosciuta , ed un 
direttore di scuola del più alto merito è nel- 
]’ opinione de' Russi un soggetto popolare , se 
non ha uno di que’ titoli accademici , che le 
università distribuiscono spesso al prezzo di 
qualche ducato. Dall’ altro caato le cagioni , 
che impediscono ai giovani Russi di darsi agli 
•tudj con tutto lo zelo , e tutta la costanza j 
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che occorrerebbero , dipendono dalla costitu- 
zione medesima dell’impero, dallo stato della 
società , da' pregiudizi dominanti. Convien dun- 
que desiderare , che la gioventù russa continui 
a frequentare le università straniere , affine 
d’ imbeversi de' principi della civilizzazione 
Europea. 

Queste osservazioni critiche non ci impe- 
discono di rendere una compita giustizia allo 
zelo infaticabile del consigliere , senatore e ca- 
valiere di Mi iravief, il quale nella sua qualità 
di curatore della università fa tutto il bene 3 
che le circostanze gli permettono di fare , ed 
i generalmente amato. 

Collezioni del sig. Bause. Quadri Chinesi. 

Tra i letterati tedeschi stabiliti a Mosca 
il consigliere e cavaliere de Bause occupa il 
primo grado , tanto per le sue cognizioni este- 
se e variate, che la sua sola modestia gl’ira- 
pedisoe di far brillare , pubblicando i suoi 
scritti , quanto pei talenti di società , per la 
dolcezza, per l’amabilità , delle qnali è dotato. 

lo ho passato alcune ore nello scorrerà 
l’interessante collezione di antichità russe, e 
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delle produzioni dell* Indie e della Cina, che 
il eig. Bause si è formato. Tra queste ultime 
io ho distinto due quadri , i quali danno una 
idea più favorevole dei talenti de’ Cinesi per la 
pittura , di quella che se ne ha generalmente. 
Sono questi due quadri di eguale grandezza ; 
•ssi rappresentano due Mandarini di un ca- 
rattere totalmente opposto. Nel contegno di 
uno si legge l’orgoglio, la freddezza, la du- 
rezza ; una finestra nel fondo lascia vedere 
un parco negletto, o piuttosto una oscura fo- 
resta ; un ragazzo s* introduce furtivamente 
per una porta mezzo aperta ; accanto al Man- 
darino si vede una donnicciuola , alla quale 
egli porge il braccio; essa alza un dito, e 
con aria maligna sembra dettare ordini a 
quell’ uomo fiero ed intrattabile. L* altro Man* 
darino è seduto sul suo seggiolone , davanti 
ad una finestra aperta , che lascia vedere un 
paese ridente , un luogo ben coltivato ; il suo 
aspetto è sereno ed affabile ; dirimpetto a lui 
la sua sposa , egualmeute seduta , apre sor- 
ridendo le braccia per ricevervi il suo piccolo 
ragazzo, che si prova a cammiuare; accanto 
alla medesima trovasi un piccolo cane, sim- 
bolo della fedeltà. Ci sembra, che un pittore 
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Europeo non potrebbe comporre vm quadro 
con maggiore eleganza. L’esecuzione pure non 
è così cattiva , come si dovrebbe credere , 
stando al giudizio de’ viaggiatori sulla pittura 
Cinese. 

Q*e’ due quadri erano stati mandati in re- 
galo dall’ imperatore della Cina all’ imperatrice 
Elisabetta. 

Il sig, Bause possiede ancora un pezzo di 
tappeto di una pergamena bianchissima, e fi- 
nissima , rappresentante un papagallo , ed un 
ramo di rose della Cina j il disegno è elegan- 
tissimo, ed il colorito ha molta vivacità (1). 

Questa collezione contiene una quantità di 



(1) Malte-Brun pretende 5 che quelle pitture siano 
lavoro di qualche pittore Europeo , stabilito alla 
Cina ■ Questo non potrà dirsi certamente del tap- 
petto , rappresentante oggetti , nei quali i Cinesi 
riescon bene d’ ordinario : piuttosto potrebbe ap- 
plicarsi ai due quadri , la di cui composizione 
sembra di gusto Europeo. — Io posseggo però la 
rappresentazione di una commedia ^ o di una ma- 
scherata di molte Jìgure , la quale è benissimo 
composta , ma che pel carattere , e per la manie- 
ra , colla quale è dipinta , si riconosce indubita- 
tamente opera Cinese. 
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pagodi , e di vasi sacri indiani ; altri vasi per 
bere di un legno elastico , ornati di dorature ri- 
lucenti ; idoli indiani in bronzo ; uno scrittojo 
d* argento di quelli , che gl’ Indiani portano 
alla cintura ; un boccale indiane incrostato 
d’una quantità infinita di piccoli pezzetti di un 
legno di specie incognita s il quale malgrado 
1’ antichità sna lascia trasudare una resina 
odorante ; molti oggetti curiosi , che apparten- 
nero a Pietro il grande; molte opere degli 
artisti Russi de’ tempi addietro ; molte meda- 
glie , molte monete , e molti manoscritti as- 
sai rari. 

• Possa questo piccolo saggio eccitare il pos- 
sessore di quegli oggetti preziosi a darne egli 
medesimo il catàlogo ragionato , eh’ egli arric- 
chir potrebbe d’ osservazioni interessanti , che 
la sua varia erudizione gli somministrerebbe 
assai facilmente. 

Medici di Mosca. 

I medici non possono a meno di non far 
fortuua in una grande città, popolata di per- 
sone, che non cercano se non il piacere per 
cento strade diverse. Altronde i Russi amano 
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le droghe medicinali ; nulla agli occhi loro 
ha maggior prezzo della vita ; purché sfug- 
gano la morte, tutto loro sembra sopporta- 
bile. Quindi in caso di guarigione i .medici 
sono pagati con una generosità sorprendente. 
Si è vedute un principe Scheremetief , ed 
altri privati, dare loooe rubli al medico,' 
che gli avea curati in una malattia. Ciascuna 
famiglia d’ ordinario si conviene con un me- 
dico per una somma annuale ; dai cittadini 
egli riceve 100 rubli; dai nobili 5 oo, e fino 
a tooo ; nelle grandi malattie si paga a 
parte. In molte occasioni riceve inoltre regali 
di gran valore. In una parola Mosca è il 
Perù de* medici. 

Per un medico di Mosca giova un carattere 
portato alla compiacenza , e la disposizione a 
rendere segretamente piccoli servigj , 9ui quali 
il suo diritto di entrare e sortire a qualun- 
que ora , getta il velo del più perfetto mistero. 

I Francesi, ed i Tedeschi si disputano T o- 
nore di medicare i grandi signori ; ma pel 
loro ardimento da empirici i francesi portano 
la palma , o almeno sono quelli , che s’ arric- 
chiscono di più. Al mio tempo eravi in Mosca 
un franc.ese , il quale non vi si conosceva 
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sótto altro nome, che quello di dottore mi- 
racoloso , perchè intraprendeva spesso con buon 
esito la guarigione degli ammalati , condannati 
da tutti i suoi confratelli. Generalmente la 
scienza non è quella , che occupi maggior- 
mente i medici di Mosca j i piaceri della so- 
cietà assorbiscono tutto il tempo , che loro 
lascia libero una pratica immensa. I più dotti 
di essi sembrano credere, e forse con ra- 
gione, che non essendo ancora l’arte di gua- 
rire una scienza esatta , debbono le cognizioni 
acquistate coll’ esperienza considerarsi come 
quelle, che ne formano la parte più pre- 
gievole. 

I Tedeschi , che esercitano la medicina , si 
fanno ben presto indigeni , e scordano la loro 
patria ; i Francesi all’ incontro non potendo 
» godere della vita in mezzo a quelle bestie 
del Nord s» si affrettano di lasciare la Russia 



tostochè si sono formati una piccole fortuna. 

Gli speziali, tedeschi per la maggior parte, 
ingannano abitualmente il pubblico, vendendo 
droghe di cattiva qualità , e tuttavia finiscono 
spesso per morir poveri a cagione delle enor- 
mi contribuzioni , che pagar debbono ai mo- 
dici. Forse le riforme incominciate sette la 
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direzione del celebre dottor Frank , procure- 
ranno alla Russia il vantaggio essenzialissimo 
di una buona polizia medica. 

Sebbene i grandi della Russia affettino di 
non avere per medici se non de J forastieri , 
vi sono molti Russi che studiano la medicina; 
ma si limitano d* ordinario ad alcune cogni- 
zioni empiriche, e ad una certa pratica; essi 
hanno maggiori disposizioni alla chirurgia; 
l’armata e gli ospitali non hanno che chi- 
rurghi nazionali. 

Osservazioni diverse. Tratti originali. 

Il primogenito di una famiglia russa gode 
prerogative grandissime ; idolatrato fin dalla 
culla , sa ben presto soggiogare suo padre , e 
sua madre ; considerato da tutti quelli della 
casa come il futuro padrone , egli tiraneggia 
tutti, ed anche i fratelli e le sorelle. La- 
sciando libero sfogo a’ suoi capricci , si ha 
cura solo di formarne un uomo da nulla. Guai 
alla madre , che sopravvive al suo sposo. 
-Essa è abbandonata, e disprezzata, se po- 
vera ; se ricca , non è ricercata che per som- 
ministrare danaro ai piaceri del nobile gio- 
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vanotto. li rispetto per una madre è ancora 
un sentimento incognito ai Russi j la vera 
dignità del sesso è un’ idea superiore alla loro 
civilizzazione. Si conoscono anche delitti or- 
ribili , suggeriti a figli snaturati dal desiderio 
di appropriarsi le ricchezze di una madre. 

Il russo estremamente portato all' amor fi- 
sico j mostra al bel sesso tutti i riguardi este- 
riori possibili ; le donne sono anche 1’ oggetto 
di una specie di galanteria cavalleresca. 

Con una moglie bella , o una bella sorellaj 
tutto si ottiene in Russia , purché la moglie , 
e la sorella sappiano condursi prudentemente. 

A Mosca il libertinaggio degli abitanti è 
spinto ad un tal seguo , che le meretrici non 
possono sostenervisi. 

I Russi sono molto dediti alla supersti- 
zione ; i grandi stessi non ne sono talvolta 
esenti. Essi credono generalmente al loro Do- 
rnovoy, o spirito domestico ; essi temono i 
presagi ; essi s’ immaginano di leggere i de- 
stini nel fondo o nel deposito del caffè 3 nelle 
carte , e più di tutto nello stagno fuso la vi- 
gilia di una festa. Gl' indovini fanno fortuna 
a Mosca; se essi non sono sempre inspirali 
da Apollo Pizioj essi in compenso hanno fre- 
Tom. III. 5 
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quenti intelligenze con un Dio assai più po* 

tenie , coll’amore. 

Non si può dire j che in Russia vi siano 
molti ingegni originali, ma vi si trova un 
gran numero di quelle .persone , che si di- 
cono originali nel linguaggio comune. A Mosca 
si distingue principalmente un certo sig. D. . . , 
ricchissimo e possessore di molte miniere e 
molte fucine. Nell’ interno de’ suoi apparta* 
nienti egli passeggia vestito 6olo di una ca- 
micia; egli si fa servire da una folla dischiave 
giovanette , parimenti seminude; tuttavia le 
donne non hanno cosa alcuna a temere dai 
di lui desiderj , solo possono temere i di lui 
capricci , giacché ne ha sovente di assai biz- 
zarri. Per esempio egli indusse un giorno la 
sua sposa a lasciarsi inverniciare lutto il corpo 
di una materia glutinosa , ed a voltolarsi 
quindi in una gran massa di piume , per es- 
sere quindi presentata in un ballo , come una 
statua tutta piumosa; egli ebbe tuttavia un ri- 
torno di buon senso , e non eseguì l’ ultima 
parte del suo progetto , ma solo la prima. 

Essendosi maritata una di lui figlia contro 
la sua espressa volontà , egli non volle più 
vederla , nè darle alcuna dote. Il genero tut- 
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tavia , e la sposa, si fecero un giorno corag- 
gio , e vennero a presentargli il loro primo 
ragazso , per cercare’ di temperare il suo 
adeguo, e di riguadagnare il suo favore. Egfi 
ricevette politamente la visita, ma si guardò 
bene dal parlar mai della dote. Nel ritornare 
a casa i giovani sposi trovano nella loro vet- 
tura un porco , recentemente ammazzato. Il 
marito si crede insultato , e vuole farlo get* 
tar fuori dalla vettura ; la moglie cerca di 
calmarlo, e lo induce finalmente a tollerare 
questo capriccio del suocero. Nell' arrivare a 
casa i domestici ricevono 1 J ordine di portare 
altrove il porco ; alcuno di loro non riesce a 
Sollevarlo ; si esamina davvicino , e si trova 
tutto pieno di monete d* oro. 

Una principessa avea chiesto al sig. D. . ■ . 
la permissione di poter passeggiare oon sua 
figlia in un bellissimo parco , che a quel si- 
gnore apparteneva. Egli non potè darle un ri- 
fiuto ; ma siccome gli parea che la principessa 
facesse un uso troppo frequente della libertà 
accordata, fece un giorno levare tutte le sta- 
tue , che ornavano il parco , ed ordinò al 
suoi domestici di collocarsi sui piedestalli se- 
minudi , ed in diversi atteggiamenti. La pria- 
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cipessa , e la figlia comparvero ; ma si può 

ben credere , che non vi tornarono mai più. 

Un signore , che non era passato mai di buona 
intelligenza col 6Ìg. D. . . venne a morire. Il 
sig. D. . . . è invitato ai funerali , solo per 
formalità , giacché nessuno si aspettava di 
vederlo. Tutto ad un tratto si vede arrivare 
la sua carrozza magnifica., tirata da sei ca- 
valli., ed accompagnata da un gran numero 
di domestici in lutto. I parenti del defunto 
corrono alla carrozza ; i domestici scendono 
precipitosamente , aprono la portiera e si vede 
uscire un cane barbone nero, dal collo del 
quale pendeva un biglietto di visita. 

Le bizzarrie di questa sorte sono piuttosto 
frequenti in Russia. Vi sono in quel paese 
molti spiriti portati verso quel genere di buf- 
fonerie , ma ve n' ha ancor più di quelli , 
che sanno soltanto copiare gli uomini vera- 
mente originali. Egli è per questo , che Sou - 
waroj avea nell'armata cinque o sei cattivi 
imitatori. Noi ne abbiamo veduto uno, che 
passeggiava per le strade in graode uniforme 
oo 5 suoi ricci avviluppati nella carta. 

Il genere di bizzaria meao comune in Rus* 
sia è il suicidio ; il russo , benché coraggioso 

/ 
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è estremamente attaccato alla vita. Altronde 
l’ anima sua non è penetrata da qne’ senti- 
menti straordinarj , ohe possono talvolta far 
preferire -1* onore alla vita : egli soffre la mi- 
seria , e T ignominia , anziché darsi la morte. 
Tuttavia muojono qui molte persone in una 
maniera , che s* avvicina al suicidio : appena 
il primo ghiaccio copre i laghi , ed i fiumi , 
che si vedono compagnie numerose slanciarsi 
nelle slitte su que' ponti ancora troppo fragili , 
e trovare spesso la morte in seno ai piaceri» 

• Contorni di Mosca. 

Le colline , dette montagne dei passeri , il 
cantone Chwirlowa , ed alcune altre parti de' 
contorni di Mosca offrono bellissime passeg* 
giate. I flutti limpidi della Jausa e della Lt- 
borcha 3 bagnano il piede delle colline, co- 
perte di antiche foreste, di boschetti miste- 
riosi, di ridenti case di campagna , e di ca- 
stelli magnifici ; da un lato gli sguardi si 
perdono in lontananza in un laberinto di cu- 
pole , di case , di castelli , coperto di un' im- 
mensa nuvola di polve ; è quella la città di 
Mosca , che si vede davanti iu tutta la sua 
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estensione; dall’altro lato i campi coltivati, 
i prati smaltati di fiori , le greggie erranti in 
mezzo all’ erba foltissima , richiamano da ogni 
parte l’idea de’ lavori della vita< campestre. 
Di distanza in distanza si veggono compagnie 
che pranzano sull’ erbetta, o che si divertono 
a qualche giuoco ; talvolta si sorprende al- 
l’improvviso un gruppo di femmine greche, 
«he affidane le loro attrattive ai ' flutti della 
Jausa ; la sera si vede lo splendore dei fu»- 
chi di artifizio, che i Russi amano con tras- 
porto. 

Il palazzo d* Astanhlna , appartenente al 
conte Scherementiefj di tutti i palazzi , che 
io ho veduto , è quello , che offre la mag- 
giore magnificenza nell’interno. Il conte gran- 
de amatore del teatro nella sua gioventù, 
erasi formato una truppa di commedianti tra 
i suoi vassalli, de’ quali egli stesso dirigea 
gli studj in una scuola drammatica , provvista 
di abili professori. Il teatro può contenere 
200 persone. Le decorazioni souo magnifiche; 
gli abiti brillano d’oro, e d’ argento finissimo. 
Le opere italiane più squisite sono state qui 
rappresentate con tanto lusso , con quanto 
possono . vedersi eseguite sui teatri delle grandi 
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capitali. Pare quel teatro è la minore delle 
maraviglie d’ Astanhina. I grandi appartamenti 
sono forniti di mobili , forse troppo ricchi 
per produrre un ragionevole effetto. I quadri 
di gran prezzo, le tavole di diaspro, di ta- 
pis lazuli , e di mosaico , le lumiere del più 
lucido cristallo ; le magnifiche tapezzerie , gli 
orinoli da tavola con rari ornamenti , le sta- 
tue , i vasi , la porcellana ;■ tutti questi og* 
getti sono talmente ammucchiati, che lo sguardo 
non può fissarsi sopra alcun oggetto in par- 
ticolare. Nelle gallerie si veggono molti qua- 
dri della celebre Angelica Kaufmann , ed al- 
cuni di Rembrandt , e di Van Dfch. Una 
rotonda, formata da colonne di diaspro, di 
porfido , e di breccia , contiene la statua in 
alabastro di Catterina IL — Paolo I , e la 
sua sposa , ricevuti ad Astaukina all’ cpoea del 
v loro coronamento , confessarono , che la ma- 
gnificenza delle case imperiali non agguagliava 
quella di quel palazzo. Si crederebbe egli ora 
che 1* esterno di quel palazzo è tutto di legn* 
ed esposto per conseguenza al pericolo del 
fuoco? Si crederebbe, che il proprietario di 
tante belle cose non le vede mai , e soggiorna 
lontano da quel teatro della sua g randella ? 
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Il fatto è , che il conte, avendo sposato per 
amore la figlia di uno de’ suoi vassalli , altra 
delle sue attrici , ebbe la disgrazia di per- 
derla in questo luogo , unitamente ad un fi* 
glio , che ne area avuto. 

Il padre del conte avea fatto fabbricare 
un simile palazzo delle fate, nominato Kus- 
kowa su di un lago bellissimo , dove si vede 
una fregata piuttosto grande all’ ancora. Le 
stufe per le piante di Kuslowa hanno appena 
le loro eguali ; ed il luogo per gli agrumi 
non è superato, che da quello di Petrowshì , 
terra appartenente ad altro dei fratelli Basu- 

mowshì. 

Pelrowstii è situato sopra un lago artificiale 
presso il quale si vede un’ immensa uccelliera 
popolata degli uccelli stranieri più belli , e 
più rari. Noi vedemmo uno strozzo passeg- 
giare gravemente lungo il lago. I fagiani do- 
rati , ed argentei , erano della maggiore bel- 
lezza , ed avevano le uova. Il conte ha fatto 
viaggiare a sue spese un giovane russo , il 
quale è ora ispettore di questa specie di mu- 
sco ornitologico. 

Sulla strada , che conduce da Mosca in Si- 
beria, si trova Gorìnha , terra del conte Al es- N 
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sio Rasumowsfù. Si lavora al palazzo, ed al 
parco; quest'ultimo è attraversato da un Bu- 
ine naturale, piuttosto considerabile; alle rive 
di questo fiume noi udimmo il canto, o 
piuttosto le grida piacevoli di una specie di 
cigno. Ma la celebrità di Gorinka è, e sarà 
lungamente dovuta al giardino botanico, che 
il possessore attuale vi ha stabilito , e pel 
quale spende annualmente la somma di 12000 
talleri. Secondo il catalogo fatto nel i 8 o 5 j 
vi si trovavano 4 ooo specie di piante, tra le 
quali niuna ve n J avea , che non fosse rara , 

0 importante. La collezione delle palme è 
ricchissima , e forse unica nell’ Europa. Tra 

1 geranii ve ne sono alcuni rarissimi. L’ al- 
bero del caffè, quello del thè, quello, le 
di cui foglie servono a profumare il thè me- 
desimo , quello del pepe , il cacto , si tro- 
vano qui in gran numero ; non maucano 
neppure le piante della Nuova Olanda. Noi 
vedemmo ancora molti alberi velenosi , il di 
cui sugo serve ad avvelenare le freccie de* 
selvaggi. Rose cinesi superbe s'intralciavano 
intorno alle colonne della stufa (l). Vi ab- 
bondano ancora le piante di Siberia. 



(1) Hibiscus rosa chinensis. 
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Una bella e numerosa libreria occupa un 
intiero edilizio , aderente al palazzo. Il conte 
ti 6i trova sovente occupato j durante il suo 
soggiorno a Gorinha , egli dedica tutto il suo 
tempo alla botanica ; quand* egli si trova in 
città s si fa mandare ogni settimana un rap- 
porto di ciòj che è avvenuto nel suo giar- 
dino. Due botanici tedeschi , i signori Fischer 
e Londes assistono a questo bellissimo sta- 
bilimento , e si spera da essi una flora di 
Gorinha. * 

£ pur tristo il pensare alla sorte , che 
probabilmente toccherà a tutte queste colle- 
zioni pompose j a tutti questi stabilimenti cosi 
utili al mondo istrutto! 1 Russi mettono molto 
ardore , molta generosità in queste imprese; 
vi sodo varj signori colti , i quali pieni di 
un vero zelo per le scienze e le arti 3 sacri- 
ficano una gran parte delle loro ricchezze a 
formare stabilimenti sul gusto di quello or 
•ra descritto. Ma appena il fondatore ha chiuso 
gli occhi j che gli eredi trascurano , o anche 
distruggono tutto ciò 3 che egli ha stabilito ; 
il figlio non abita quasi mai la casa del pa- 
dre per la sola ragione 3 che non è stata da 
lui fabbricata; eoo. molto maggior ragione 
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egli disperde i musei , e le collezioni , delle 
quali egli non conosce punto il valore. Ve- 
devasi altre volle a Mosca un celebre giar- 
dino botanico , appartenente ad un Dernidof i 
ora non se ne trova più alcun vestigio. 



Fin® del viaggio da Pietroburgo a Mosca. 
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LETTERA sulla NORVEGIA 

CONTENENTE 

ÙN QUADRO GENERALE DI QUEL REGNO. 
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LETTERA SULLA NORVEGIA. 



Bergen 8 ottobre i8o«. 



"V oi mi chiedete alcune informazioni sul 
paese , dove io soggiorno , paese del quale 
non si pronunzia il nome nel mezzo giorno 
dell’Europa senza imbrividire. Eccovi alcune 
notizie , che possono riescire interessanti anche 
per coloro, che vivono in paesi da noi più lonr 
tani. 

Voi sapete, che la Norvegia è uno de’ re- 
gni più vasti dell’ Europa; che si stende dal 
5 7 grado di latitudine fino al 71. Questa 
estensione è in lunghezza ; ma la larghezza è 
molto ineguale ; il maximum, è di sessanta mi- 
glia geografiche , che formano qualche cosa 
più di cento leghe francesi ; il minimum di 
nove miglia geografiche incirca. Essa contiene 
adunque in tutto circa 696G miglia quadrate. 

Quale è il numero degli uomini , condannati 
a vegetare 6U questa immensa superficie ? 
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Esso è minore di quello degli abitanti di ta- 
le, o di tal altra capitale. Esso non oltrepassa 
il numero di 7 2^000. 

Avvi tuttavia una gran differenza tra il 
nord , ed il sud della Norvegia , tanto riguardo 
alla popolazione , quanto riguardo alle risorse 
di ogni genere. Quel Regno si divide ia 
quattro diocesi, d’Agerhus, di Christiansand , 
di Bergen e di Drontheim. I.e tre prftne 
occupano la parte meridionale: vi 6Ì vive 
discretamente bene : florido vi è il commer- 
cio , e l'agricoltura non è troppo negletta. 
Gli orgoliosi abitanti del mezzogiorno dell’ Eu- 
ropa rimarrebbero sorpresi per esempio entrando 
nel bel porto di Cristiansand, che potrebbe 
contenere tutte le marine degli stati Europei ; 
visitando alcune delle case di Cristiania , al- 
cune case di campagna dei negozianti di quella 
città , quella principalmente del sig. Anker , 
nella quale sé è tratto tutto il partito piò impo- 
nente dai grandi effetti della natura per la 
costruzione di un giardino , forse unico nel 
suo genere. Essi riconoscerebbero , che noi 
non siamo stranieri alle dolcezze della vita , 
ed anche al lusso, e che noi non siamo af- 
fatto privi di buon gusto. 
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Bergen , città di 2^000 abitanti , è degna 
io particolare di qualche attenzione pel suo 
commercio, che si stende quasi in tutta l’Eu- 
ropa. 

Arriveremo noi fino a Drontheim, che tal- 
volta si dice la capitale della Norvegia , seb- 
bene non ne sia che la terza città ? Drontheim, 
non è essa pure da disprezzarsi ; avvi qualche 
forastiere , che vi soggiornò varj anni , e che 
non ne partì senza grandissimo dispiacere. Gli 
abitanti vi sono tanto buoni , tanto cortesi , 
tanto ospitalieri !... Vi si vive a buonissimo 
mercato senza obbligarsi a molte privazioni. 
Si crederebbe egli per esempio , che in quell* 
città, che non conta più di 8 in 10000 
anime di popolazione, vi siano più di quaranta 
vetture particolari ? 

Ma al nord di Drontheim è d’ uopo confes- 
sare, che si va presso ai limiti delta natura 
animata. Là comincia, non ancora la Lappo- 
nia, ma la Finmarca , i di cui abitanti sono 
un po’ meno a compiangersi , che non i Lap- 
poni propriamente detti, perchè quelli almeno 
hanno abitazioni, fisse, conoscono l'agricoltura, 
ed. hanno ancora qualche vestigio di civilizza- 
zione europea. Quanto ai Lapponi stessi, de* 
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qnali i piò 6ettentrionali fanno ancora parte 
della Norvegia j chi non conosce e ta foro 
piccola statura , e la loro vita errante , ed i 
loro stenti, è principalmente i loro renni , o 
rangiferi , che sono forse gli animali più pre- 
ziosi , che la natura abbia dati all’ uomo , 
come per compensare in qualche modo la 
severità , colla quale essa tratta nel rimanente 
coloro, che ha collocati presso al polo ? 

Alla estremità più orientale della Lapponia 
Danese è situato il forte di Wardhus. Avvi 
un comandante, una piccola gueruigione, e 
qualche impiegato al servizio reale. In questo 
angolo del mondo agghiacciato ed oscuro, dove 
la posta, partendo da Drontheim, no» giugne 
spesso in capo a due mesi; sebbene in questo 
ancora si conoscono l’ambizione , e l’amore: vi 
si fanno impegni per ottenere avanzamento, 
e si cerca di cattivare il favore delle belle, 
E bensì vero , che non vi 6Ì trova grande 
imbarazzo nella scelta, nè gran numero di 
rivali. 

Un poco meno al nord , ma molto vicine 
al circolo polare , si trovano alcune abitazioni 
d’ uomini civilizzati , e donne giovani , che 
hanno ricevuto a Dreniheim una educazione 
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distinta , e che ben lungi dal credersi infelici 
per essere rilegate in mezzo ai deserti , ed ai 
ghiacci j non concepiscono come si possa sog- 
giornare con piacere nelle città , e massime 
nelle capitali. 

Nella sna parte più popolata , la Norvegia 
presenta risorse di ogni genere, perchè in 
ogni luogo la popolazione, e Tindustria si av- 
vicinano , e si danno la mano. 

Le pescagioni sono talmente produttive , che 
col frutto delle medesime la Norvegia puù 
pagare tolte le sne imposte, ed anche tutte 
le mercanzie , che essa riceve dall’ estero. 

Presso la provincia Svedese del Sempter- 
land, trovasi una miniera di rame, dalla 
quale si ricava nn millione di libbre ogni 
anno. 

Il ferro della Norvegia è inferiore a quello 
della Svezia ; tuttavia se ne esporta una gran- 
dissima quantità. 

Parleremo noi delle miniere d' argento di 
Kongsberg ? Il prodotto basta appena a coprire 
le spese degli scavi. 

Una ricchezza assai più reale della Norve- 
gia sono i suoi boschi. Si potrà giudicarne 
da questo solo fatto. Nel 1799* anno in ani 
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r enormità delle spese di trasportò scoraggia va 
tatti i negozianti dalle spedizioni marittime di 
ogni genere , uscirono dai porti della Norve- 
gia 105*7 vascelli carichi di 'travi e di tavole 
della portata in tutto di più di 16*7,4*4 ton- 
nellate. 

E riguardo ai grani, primo mezzo di sus- 
sistenza degli uomini , almeno in Europa , 
come mai la natura e I* industria hanno esse 
trattato i Norvegiani ? Essi non ne mancano , 
se non perchè una gran parte del loro terreno 
atto alla coltivazione non si lavera , e non 
produce. Tuttavia i paesi meridionali della 
Norvegia hanno talvolta del grano , che pos- 
sono esportare , e la facoltà illimitata di in- 
trodurne, che è stata accordata nel 1788, 
tiene lontano da tutta quella regione il peri- 
colo della carestia. 

La Norvegia prospererebbe molto di più 
con maggiore incoraggiamento. Ma si crede- 
rebbe quasi , che un governo temesse di ren- 
dere i Norvegiani pericolosi, rendendoli troppo 
felici Non sono molto aggravati in vero dalle 
imposte ; ma quanti soccorsi in ogni genere 
non sarebbero necessarj per ajutarli a disso- 
dare un terreno tutto spinoso per le frequen- 
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vissi me rocche , tatto intersecato da pìccole 
baje , il di cui lavoro è tanto penoso , e di 
cui sono tanto difficili gli accessi e le comu- 
nicazioni ? 

I Norvegiani non avrebbero bisogno di un 
Torte eccitamento; essi sono attivi , laboriosi, 
industriosi assai più che i Danesi , ma il loro 
paese non ostante la ricchezza delle pescagio- 
ni , e dei boschi , è povero , e non converreb- 
be impoverirlo maggiormente con regolamenti 
simili a quello , col quale il sovrano si era 
dichiarato tutore nato di tutti i minori della 
Norvegia. Rivestito di questa qualità , egli 
prendeva tutto il danaro , che loro apparte- 
neva , per conservarlo senza dubbio ; ed in 
fatti se ne pagava il frutto al quattro per 
cento ; ma queste erano somme tolte ad un 
paese, che non ha uno sondo da perdere. - 

I Norvegiani trovansi in relazioni di com- 
mercio con quasi tutta 1’ Europa. Essi ricevono 
dall’ Inghilterra carbone di terra per le loro 
miniere , majolica , e molti pacchetti di mer- 
canzie inglesi , che i capitani di vascello ; 
Tenendo senza alcun carico a cercar de' legna 1 
lui , depongono furtivamente su quelle coste 
vastissime, dove vi sono infinite baje, porti. 
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seni proprj allo sbarco , moltissime i solette , e 

moltissime barche peschereccie. 

La Fraocia manda direttamente in Norve- 
gia vini , acquavite , seterie , frutti , e sale 
principalmente , sommamente necessario ai Nor- 
vegiani per le loro salagioni. 

Essi traggono quindi dalla Danimarca quasi 
tutti gli altri oggetti di utilità , o di piacere. 

Essi non sono tuttavia senza industria na- 
zionale. Siccome essi hanno alla mano tutto 
ciò, che entra nella composizione di un va- 
scello , essi si occupano moltissimo della co- 
struzione navale, e. vi riescono eccellentemente. 
Tosto , che un bastimento è uscito dai loro 
cantieri, si vede spesso intraprendere i viaggi 
più pericolosi , montato solo da un capitano , 
due marinaj , ed un ragazzo. 

I Norvegiani hanno marmi di diversi colo- 
ri, bianco, nero, turchino e grigio. Nella 
sola diocesi di Bergen se ne trovano sette 
cave, che tutte sono in attività. 

Trovausi in Norvegia delle fornaci vetrarie, 
dalle quali sortono bellissimi cristalli, ed an- 
che lumiere eleganti : ad oggetto d’ incorag- 
giare queste fabbriche è stata vietata nel 1760 
l’ introduzione di tutti i vetri forastici'!. 
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I Norvegiani non mancano neppure di sta- 
bilimenti relativi ai progressi dell' arti e delle 
scienze. A Cristiania trovasi una scuola di ma- 
tematiche militari , ed una società economica. 

A Drontheim una società delle scienze , 
della quale è vice-presidente titolare , ed uno 
dei membri più attivi il Vescovo Schoenheiler , 
uomo stimato in Danimarca per le sue virtù , 
e per la purità del suo zelo. 

Uu ginnasio a Bergen, una scuola di mi- 
neralogia a Rongsberg, delle società d’agri- 
coltura a Bergen , ed a Cristiania. In quest' ul- 
tima città si fabbricano buoni panni ; a Moss 
si fabbrica dell'acciajo, della polvere da can- 
none e della carta ; nel luogo medesimo vi 
ha pure una fonderia di cannoni. 

Questo non è ancor tutto : questo paese 
sovente inaccessibile , frastagliato nelle sue co- 
ste , intersecato da seni, da torreuli , da fiumi 
non guadabili, senza barche, e senza ponti; 
la di cui superficie non è che una serie quasi 
continua di montagne più o meno inaccessibili, 
e di valli , che sono in gran parte precipizi ; 
questo paese è conosciuto dal suo governo 
con tanta precisione , come potrebbe esserlo 
il paese più favorito dalla natura. Poche carte 
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in Europa si avvicinano alla perfezioue di 
quelle della Norvegia , almeno fino a cinquanta 
leghe al nord di Drontbeim- Si comprenderà 
tutto il merito di questa precisione, se si ri- 
fletterà al penoso lavoro, che esige la forma- 
zione de* piani , de’ disegni , e delle mappe 
in nn tale paese, ed ai rischj grandissimi, 
ai quali per tale oggetto è forza di esporsi. 
Questo lavoro si continua sotto la direzione 
di un ufficio stabilito a Copenaghen , al qnale 
presiede uno degli ufficiali di marina più 
istrntti, il commendatore di Loewenoeu. 

Io vi dirò finalmente , per finire questo 
quadro, che da otto, o dieci auni in qua si 
è preso il partito il più sicuro per avere le 
notizie topografiche più esatte , e più circo- 
stanziate su tutto l’ interno della Norvegia. Si 
pubblica ogni mese a Cristiania un giornale , 
detto Topografico , nel quale sono registrate 
tutte le descrizioni , che ogni curato ò obbli- 
gato di «laudare dalla sua parrocchia , e che 
ciascuno de’ capitani fa eseguire nel distretto 
nel quale è stabilito colla sua compagnia. So- 
vente si uniscono a queste descrizioni alcuni 
disegui , che servono a perfezionarle. 

Trovausi forse molti paesi civilizzati , dove 
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siano riuniti tanti mezzi di istruzione, ed an> 
«he di prosperità nazionale ? E si crederà tut- 
tavia in qualche parte dell’ Europa , che i 
Norvegiani siano presso ehe barbari ? 



Tom. III. 
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CAPO PRIMO. 

* » - • » » 1 » i 

Osservazioni generali. — Estensione e con - 
fini della Norvegia. — Montagne e loro 
direzione. — Particolarità del clima. — 
Fiumi e laghi. — Prodotti — Agricoltu- 
ra. — Scarsezza de' granii — Pane di 
scorza. — Pastorizia. — Giardini. — AU> 
Ieri fruttiferi — Frutta silvestri. — Piante 
esculente delle montagne. — Foreste. — i 
Loro prodotto. — Loro amministrazione 

trascurata. — Carbone. — Catrame. 

Pescagioni. — Cause della diminuzione dei 
pesci. — Miniere. — Manifatture. — 
Operai. — Navigazione de' forastieri. — 
Virtù de' Norvegiani. — Nobiltà. — Cit- 
tadinanza. — Contadini — Milizie. 

Istruzione. 

T 

-Lja Norvegia si estende lungo le coste set- 
tentrionali dell’Europa per uno spazio di 35e 
miglia norvegiane. I suoi limiti nazionali sono 
hen determinati ; al snd essa è separata da 
Bahus per mezzo dello Swinesund , e da una 
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serie di fortezze; all'Oriente è separata dalia 
Svezia per mezzo di una catena di montagne 
inaccessibili j al nord ha per confine la Lap- 
ptiuia Rusitia , ed alPonest il mare del nord t 
pieno d* infinità scogtf", dlic non ne permette- 
rebbero- 1* ingresso ad alcuna forza nemica. 

Il suolo della Norvegia consiste tutto io 
una Serie dir scoglj , che formano grandi mon- 
tagne ^-ripiegate le une sopra le altre , v e di- 
r^ft^dab end al nord. Alcuni di quegli scoglj 
lawiattb talvolta* tra lóro grandi distanze , ciò 
che si osserva principalmente sulle coste , ed 
è- colà * che si trovano le vaHi piò estese, 
più importanti , e più popolate. Le piantrre 
pnY grandi 6Ì trovano verso il mezzogiorno» 
I,e montagne , che vanno dal stìd al nord, 
hanno - pochissime Talli : eske sono in gran 
parte composte di granito misto iu qualche 
luogo con altre roccie. 

La situazione settentrionale e V altezza delle 
montagne, rendono assai rigido il clima ; l’in-* 
Terno comincia assai presto nell* autunno , 6, 
si prolunga in primavera , il che oppone gran- 
dissimi ostacoli alla coltara : dellc piante , che 
noo hanno tutto il tempo necessario di giun- 
gere alla maturità. 
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Va fenomeno molto singolare è, che i golfi, 
e le baje delle parli più settentrionali non 
gelano mai , sebbene quelle del sud e dell'ouest 
siano ostruite dal ghiaccio. Non potrebbe que- 
sto spiegarsi , se non attribuendolo alla gran- 
dissima agitazione del mare del Nord , cagio- 
nata dalla violenza de’ fiumi , che vi si pre- 
cipitano tra gli scoglj , e le rocche. Quel fe- 
nomeno è molto vantaggioso alla pesca , alla 
navigazione , al commercio. 

La Norvegia ha molti fiumi considerabili , 
elle scaturiscono nelle alte montagne, attra- 
versano le valli, e formano grandi laghi , assai 
comodi agli abitanti. 

I prodotti della Norvegia sono importan- 
tissimi pel nutrimento degli abitanti : la bi- 
lancia del commercio è in loro favore ; essi 
esportano maggior quantità di derrate di quella 
ebe importano 3 il ohe aumenta la ricchezza 
e la popolazione del regno. 

L’agricoltura non è molto estesa. Gli scoglj 
non ammettono l’aratro, e ne’ terreni elevali 
i grani non giungono a maturità a cagione 
del freddo. Le valli couteDgono terreni buoni 
e fertili , almeno in qualche luogo : 1’ attività 
prodigiosa degli abitanti giugne fiuo a far loro 
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portare la terra vegetale sulle rocche aride e 
sui terreni sabbiosi ad oggetto di formarvi 
campagne artificiali. Pochi paesi tuttavia pro- 
ducono grano bastante pel nutrimento, degli 
abitanti : talvolta nella primavera e nel prin- 
cipio deir estate , si soffre una estrema sic- 
cità : i raggi del sole riflettuti dalle rocche , 
bruciano le piante eercali e le graminee, fino 
alia radice; pochi giorni di sole senza pioggia 
bastano a produrre quest’ effetto. 

Le terre souo miste in gran parte di molta 
Sabbia ; quindi le pioggie della primavera e 
dell’estate scorrono rapidamente, ed il ter- 
reno è bea tosto asciutto ; ma nell’ autunno , 
se il caldo si diminuisce , e se durano le 
pioggie, i grani non maturano, o non si pos- 
sono raccogliere. Accade talvolta , che il grano 
non essendo fermato , si manca persino di se- 
niedte per l’ anno seguente. 

Talvolta i grani si raccolgono bagnati , seb- 
bene maturi , e talvolta ancora germogliano , e 
si guastano nelle campagne medesime a ca- 
gione delle pioggie. I campi esigono ancora 
molto concime e molte lavoro , per poter pro- 
durre il grano, ogni anno. Queste sono le ca- 
gioni ; che hanno fatto alcuna volta scarseg- 
giare la Norvegia di questa derrata. 
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Si è cercato il’ incoraggiare la coltivazione 
delle patate, ma la brevità dell’estate non le 
lascia molto ingrossare. 

Quando mancano i prodotti cereali , e cbe 
le pescagioni rendono poco, gli abitanti rac- 
colgono la scorza interna de’ pini , la riducono 
in polvere, e ne fanno del pane, mischian- 
dovi alcuna volta altra farina. Questo pane , 
che dicesi di scorza, è alquanto dolce; ma 
astringente e nocivo alla salute. Più utile sa- 
rebbe il servirsi de’ Licheni , e principalmente 
del Lichene Islandico, il quale fornisce uu 
alimento nutritivo , sano e facile a digerirsi. 

Gli abitanti delle coste sono più fortunati, 
benché non 6Ìeno agricoltori ; essendo il mare 
aperte, il prezzo de’ grani vi è sempre mino- 
re , ed anche nel tempo , in cui la pesca è 
meno abbondante , essi hanno sempre pesce 
in maggiore quantità di quella , che possono 
consumare. 

La pastorizia è molto utile alla Norvegia. 
Ne’ luoghi elevati, e freddi, che non potreb- 
bero coltivarsi , ì campi si consacrano al pa- 
scolo. Tutta la state vi si lasciano errare i 
bestiami , c non si ritirano nelle stalle , se 
non al principio dell’ autunno. Ma siccome 

6 * 
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gii inverni sono tanto lunghi , è forza eli 
obncimar molto i terreui per poterne trarre 
un a quantità di fieno , e questo non bastan- 
do , cónvieu ricorrere ad altre sostanze pel 
nutrimento dei bestiami , alle foglie degli al- * 
beri, ai muschi, alle piante marine , e perfino 
al pesce. 

La raccolta de* fieni è pure sovente renduta 
difficile dalla brevità della state, e dalla umi-- 
di là , che è già assai forte al principio d’agosto. 

I fieni si guastano e si ammnffano , oppure si ' 
raccolgono senza forza , e non sostanziosi. ' * 

I giardini non sono molto frequenti nella 
Norvegia; essi sono generalmente piccoli e 
diretti piuttosto al trattenimento , ed al piace- ' 
re, che non alla utilità. I fratti maturano 
rare volte, massime nella parte settentrionale, 
ed acquistano difficilmente il sapore , che loro ‘ 
è proprio ; ma la natura ha ben compensato 
quel paese eon frutti selvatici, forse migliori' 
di quelli , che da noi si ottengono' colla col- 
tivazione. 

Le fragole sono abbondantissime, piccole, 
ma saporose e fragranti, più che no» quelle 
de* nostri giardini. I lamponi sono egualmente 
abbondanti, c «i conservano tutto T inverno : 
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il Vaccàio ideo , assai comune , fornisce un 
sugo acido , sano , e piacevole : il Vaccinlo 
mirtillo è pure frequentissimo, ma i suoi fruiti 
hanno un sapore meno piacevole, 
s Se i Norvegiani sapessero sostituire le piante 
silvestri a quelle de* giardini , potrebbero fa- 
cilmente dispensarsi dalla coltura di queste 
ultime, e non accorgersi di alcuna privazione. 
Nelle montagne per esempio ò comune 1’ ace- 
tosella ; sono pure comuni l’ ortica dioica , 
che fornisce un buonissimo nutrimento , il 
lunium bulbocastanum , la di cui radice ha 
un ottimo sapore, e molti fuchi, ed ulve, 
molti licheni , ed altre piante esculenti. 

Le fureste sono una delle principali sor- 
genti della ricchezza del paese : si esporta 
ogni anno una quantità di legname, che fa 
entrare somme considerabili di danaro. Le fo- 
reste, oltre il vantaggio che procurano al com- 
mercio , mantengono ancora il carbone neces- 
sario alle miniere ; sfortunatamente si fanno 
delle lagnanze per la diminuzione eccessiva 
delle foreste , e queste lagnanze sono fondale. 
Tutta la costa è sprovveduta di boschi ; la 
violenza de’ venti impedisce spesse volte l’ in- 
cremento degli alberi} non sLba abbastanza 
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cura per ripiantare le foreste, che si vanno 
tagliando. Le più vaste 6ono nell* interno del 
paese, ma i legnami da costruzione cernia* 
eiaao a divenir rari. E bensì vero , che le 
' terre aratorie si aumentano , e la popolazione 
cresce , ma non è ancora sciolto il problema , 
se la diminuzione de’ boschi sia dannosa , o 
vantaggiosa alla Norvegia. Negli ultimi tempi 
si sono moltiplicati , forse un pò* troppo , gli 
ediGzj delle seghe. È bene , che vi si portino 
gli alberi, quando hanno- acquistata tutta la 
loro forza , perchè in caso diverso deperisco* 
no, ed occupano inutilmente lo spazio. Ma 
per impiegare le seghe , si tagliano spesso gli 
alberi non maturi , e la troppa 'quantità delle 
tavole nè fa diminuire il prezzo uè’ paesi ^ ai 
quali si spediscono , con danno dei venditori. 

E stabilito dai regolamenti , che nòn si 
possa convertire in carbone se non gli alberi , 
che non possono ridursi in tavole. Ma il nu- 
mero delle miniere, e la moltiplicazione delle 
fornaci di vetro, e di altre fabbriche, porta- 
no, che il regolamento non si osserva; che 
molti giovani alberi sono sacrificati , e quindi 
gonp danneggiate le foreste. Le case costrutte 
m legno , e che difficilmente potrebbero fab* 
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bricarsi in pietra ; le strade , che sono tutte 
costrutte , e riparate col legno , cagionano 
pure un grandissimo consumo di questa materia. 

L’ estrazione del catrame non fa gran danno 
alle foreste , perchè non se ne fa molto , e 
perchè non si impiegano , se non gli alberi vec- 
cbj , che non sarebbero buoni ad altro , seb- 
bene sieno quelli, che somministrano nna mag- 
gior quantità di resina. 

Se si riparassero le strade con pietre , il 
che costerebbe di più , ma sarebbe anche di 
molta durata ; e se si facessero colle pietre , 
e non col legno , i recinti de* campi , si 
farebbe un grandissimo risparmio di alberi 
utili ; e si risparmierebbero sovente le intere 
foreste, se non si abbruciassero iuipr udente- 
mente le erbe per fertilizzare i terreni. 

La pesca è il principale mezzo di sussi- 
stenza degli abitanti delle coste ; essa 6erve a 
popolare le più fredde e sterili rocche , e non 
solo provvede al nutrimento degli abitanti, 
ma forma ancora un oggetto di commercio, 
«d arricchisce tulio il paese. Gli abitanti delle 
coste sono quindi generalmente più agiati , e 
godono maggiori vantaggi, che non gli abitanti 
dell’ interno , i quali hanno sempre a vincere 
1* Ostacolo della difficoltà de’ trasporti. 
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L’ abbondanza de* pesci su quelle coste ■ noà 
può esprimerai. Essi girano ne* golfi , nelle baje > 
tra gli scogl; , in troppe innumerabili.. Tut- 
tavia da qualche tempo in qua non sembrano 
piò tanto copiosi , o almeno i pescatori sono 
costretti ad andare a cercare i pesci un po* 
più lontano dalla terra, il che esige maggiori 
incomodi e maggiori spese. Alcuni hanno at* 
tribuito questa diminuzione alla forma, nuova 
delle reti altri all’ odore infetto , che esala 
dalla^ combustione delle piante marine nella 
fabbricazione dalla potassa; ma; queste cause 
Sono 1 soltanto particolari , - e la' generale sta 
forse nei 1 freddi , nelle tempeste \ e nelle Debbio 
delle ultime estati. E altresì vero , che la po- 
polazione si è accresciuta sulle coste ; che il 
rumore allontana dalle terre il pesce che. ama 
la quiete, ed- il riposo, màssime nel tempo 
del fregolo ; : ed il prodotto della pesca es- 
sendo più diviso , sembra meno considerabile. 

Cento bastimenti sono -tuttavia impiegati ogni 
anno alla esportazione del pesce, oltre la quan- 
tità immensa , - che se ne corisuma in paese 
pel nutrimento giornaliero degli abitanti. I pesce 
più comuni sono- varie specie di Cadì , di 
aringhe e di 6 al a moni s i primi ài conoscono 

' • -'.i. L. J.J . ,T 



Digitized by Google 




di SwiwTóir 1 35 

anche in Italia nel ‘commercio sotto il nome 
di Stoccojìssò t merluzzo e baccalà, e subi- 
scono in Novergia la medesima preparazione , 
che se ne pratica altrove. Vi si trovano anche 
piccole balene', e squali, o -cani marini, dai 
quali si trae quantità d’olio. • 

Altro principio di ricchezza per la Norvegia 

sono le miniere ; esse pure arricchiscono et 

popolano i luoghi più sterili ,' ed infecondi.- 
Pochissimo oro si trova in quel regno ; uri- 
solò' filone se ne conosce , del quale non si 
hanno ancora se non déboli speranze. Il filone 
è vasto, ma povero , perchà il metallo è assai 
disseminato. L'argento è più abbondante', seb- 
bene non sia ancora stato scoperto, che io 
un solo distretto. Forse esaminandosi con mag- 
giore diligenza le montagne, si potranno sco* 
prire altri filoui. “ • > 

Il rame à abbondantissimo. L* esportazione 
di questo minerale giugne annualmente a qual* 
tro in cinque mille pesi , ciascuno di trecento 
libbre francesi. Il minerale si trova d* ordina- 
rio nella selce , che in molti luoghi nc è ric- 
chissima. ‘ 1 ! 

Il ferro è ancora più abbondante : fé mi- 
gliori, e più ricche miniere sono tuttavia quelle 



i36 ▼uggì* 

dei distretti meridionali. Il ferro dei setten- 
trionali è troppo molle, e quindi di cattiva 
qualità. 

Si è scoperta anche una miniera di cobal- 
to , che sembra ricchissima , ma che si la- 
vora da troppo poco tempo , perchè se ne 
possa indicare con certezza la rendita. Si è 
trovato del piombo a Kongsberg, ma in pic- 
colissima quantità; così pure dell’ aliarne a 
Cristiania, dello zolfo a Roeraas, ed in altri 
luoghi qualche indizio di mercurio, di gialla- 
aaiua 3 di antimonio e di stagno. 

La carezza del carbone , e quella delle gior- 
nate di lavoro , sono grandi ostacoli al lavoro 
sielle miniere, ed Impediscono ai Norvegiani 
di sostenere la concorrenza per riguardo al 
prezzo del ferro cogli Svedesi e coi Russi , 
che lo danno sempre a migliore mercato. Il 
commercio quindi Ifel ferro non si fa, se non 
cella Danimarca, dove è mantenuto per mezzo 
di un’ ordinanza reale. 

La Norvegia ha pochissime manifatture , se 
si eccettuino le fabbriche di vetro , alcune 
raffinerie di zucchero , ed altre fabbriche realu 
Gli cperaj lavorano assai mediocremente , e 
sono carissimi. Chi vuole un mobile ben fatto -, 
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lo fa venire dà Danzica , o da Lubecca. I 
paesani fanno da loro quasi tutto; spesso assai 
male , ma non ricorrono agli operaj ; ed al 
più 6e gli impiegano sulle coste; li pagano 
oon pesce per la scarsezza del danaro ; e ciò 
si oppone allo stabilimento; e molto più al 
perfezionamento de' mestieri. 

I Norvegiani tuttavia sarebbero ricchi , 66 
non dividessero il benefizio delle grandi espor- 
tazioni che si fanno ’^con altre nazioni; spe- 
cialmente coll’ Olanda e coll'Inghilterra. , Gli 
stranieri entrano con graudi vascelli ne* porti 
e nelle baje, vi caricane i prodotti del pae- 
se ; e li trasportano altrove , ed il pesce per- 
fino nel Medi terra ueo. I Norvegiani perdono 
così non solo una parte del prodotto colle 
diverse nazioni , ma ancora tatto il prodotto 
del trasporto; il che ha fatto considerabil- 
mente diminuire la loro marina. 

I Norvegiani sono meno felici degli altri 
europei per .ragione del clima; separati dalle 
altre nazioni per mezzo, di montagne inaccessi- 
bili, vivono senza conoscere i nostri costanti 
e i nostri vizj ; ma conservano tuttora 1’ i«v 
genuità; la sincerità 3 T ospitalità , il valore e 
la temperanza de' tempi passati. Essi mauten- 
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gono io tal mòdo la forza del loro corpo, ed 
il vigore del loro spirito. Io qnel paese l’uomo! 
sì trova ancora rivestito di tutta la' sua di- 
gnità , e con nobile orgoglio 6Ì risovviene dein 
1* eguaglianza primitiva e della libertà , ohe no 
forma la base. I Norvegiani sono capaci dello 
più grandi azioni ,■ ed al tempo stesso sono i 
sudditi più fedeli del re. La pesca , la cac- 
cia , la navigazione , i viaggi fra gli seoglj * 
e le niontagne impraticabili , fortificano il corpo 
lor'o dalla infanzia , li rendono oltreruodo ro» 
busti ,~"e gli abilitano a sostenere le più orri* 
bili fatiche. » 

• In Norvegia trovasi pochissima nobiltà ; di 
antica non ve n’ ha alcuna ; la nuova è scar- 
sissima-; non vi sono in tutto il paese , cbe 
■due contadi , ed una baronia. Alcuni nobili 
stranieri vi si sono stabiliti al servizio del re , 
ed al seguito delle armate ; ma la difilcoltà 
delle alleanze toglie loro di potersi molto esten- 
dere. Questa scarsezza di nobili produce il 
buon effetto, che : tutti gli stati si mischiano, 
■e si confon. lobo più fàcilmente, e vivono con 
maggiore eguaglianza. • » 

0 Molti sono i cittadini agiati ; essi si arricchi- 
scono col commercio dei prodotti del paese , 
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ohe è tasto utile , quante sicuro. Alcune case " 
di commercio sono assai ricche , ed il lori» 
ereditò è tanto’ maggiore , quanto che alcuna 



di èsse non ha mai mancato ai suoi impegni." 

I paesani sono affatto lìberi, senza servitù, 
e senza tributo ‘di ' lavoro' personale. Essi sono 
fórse i più 'felici ; possedono poco,' ma hanno 
pochissimi aggravj , e molta frugalità nel loro’ 
modo di vivere. La virtù, la contentezza, la 
•ioja abitano nelle' loro capanne. La forza," 
e la salute sono il loro retaggio. Possedono 
d'ordinario un piccolo podere, che coltivano 
•on fatica , ma che basta ai loro bisogni. 

Ogni paesano è soldato nell’ interno , e ma* 
riaajo sulle coste ; raro si trova un* abitazio- 
ne , il di cui proprietario non abbia armi per 
suo uso, e per quello de’ suoi figlj. La mili- 
zia del paese è considerabile , e ne forma tutta 
la forza: i soldati, che la compongono, cono- 
scono i passaggi angusti delle montagne , sono 
avvezzi alle fatiche , e non hanno bisogno di 
alcun soccorso straniero per difendere il loro 
territorio , e respingere i nemici , che veuis<- 
sero ad attaccarli. Ma non diverebbero mai 
conquistatori , perchè la loro popolazione non 
è abbastanza numerosa per dar loro il desi- 
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derio di attaccare; solo dà loro i mezzi di 

difendersi. 

Lo stato delle scienze è molto migliore di 
quello , che sperar si potrebbe in un paese 
sprovvisto in addietro di accademie, di bi- 
blioteche , e perfino di libraj. Il soggiorno di 
Copenaghen è troppo dispendioso , perchè i 
Norvegiani possano andarvi a frequentare le 
scuole, e studiare le scienze; ma alle cure 
della istruzione supplisce la vivacità dello spi» 
rito, la penetrazione, e la diligenza di gio- 
vani non distratti, e liberi altronde ne* loro 
pensieri. 
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"Costume dì spargere le e amere e le strade di 
cime d" alberi ne 3 giorni festivi. — Siepi 
d’ alga. — Sabbie volanti 3 e loro riparo. — • 
Pietre intorno ai giovani alberi sulle strade 3 e 
loro cattivi effetti. -— Scoglf spaccati. Coh- 
getture sulla causa di questo fenomeno. -4- 
Costruzione delle case di legno e suoi in- 
convenienti. — • Eriche e loro abbrucia- 
f mento. — Capre innocue. — • V acciaio mo- 
struoso. — Lichene tartareo. — Porto di 
Friderichshall j oslrutto dalla segatura di 
legno. — Giardino del sig. Tank. Cure 
per ottenere un buon concime. — Poligono 
viviparo esculento. — Alveari. — Fabbrica 
di mattoni a Colberbrug. — Fonderia c 
Moss. Ferro s che vi si lavora. — Processi 
diversi. — Fonderia de’ cannoni. 

In alcuni luoghi della Danimarca e della 
Jforvegia è costarne di coprire ne* giorni di 
festa i pavimenti delle camere di cime "di gi- 
nepro- tagliate di fresco , e sminuzzate; esse 



Digitized by Google 




1-&2 . ^1ÀG<*I0 

danno un odore assai piacevole , ed adorna»* 
il pavimento col loro color verde ameno. In 
alcuni luoghi si pratica di spargere sulle strade 
della sabbia , ed al di sopra di questa rami 
di ginepro : in alcune province della Svezia 
si spargono invece sulle strade rami di pino. 

I piccoli giardini , che trovansi lungo le 
coste del mare, sono tutti circondati .di al- 
ghe , che si legano , e si uniscono in forma 
di siepi. E verissimo , che questo recinto do» 
pub durare molto; ma costa pochissimo, h 
facilissimo a farsi , e serve io seguito a con- 
cimare il giardino medesimo. — In Italia , 
ed anche in Lombardia presso i laghi fi le 
paludi, potrebbe farsi altrettanto colle canne, 
cd altre piante palustri , che- orescono iu quei 
luoghi. — • v . 

la alcuai spazj sulle cogte*, specialmente 
verso Engelholra, le sabbie volanti, fauno mol- 
tissirao torto alle campagne , che no sono tal- 
volta intieramente coperte: per rimediare a 
questo si pratica da mollo tempo di fare i« 
■riva ai campi- piantagioni dell’ Elymus arena - 
Ì.IÌUS j questa pianta serve a ritener^ la sabbia, 
ed a comprimere io., qualche modo la sua mo- 
bilità. ' ^ •> . 



Digitized by Google 




»f SwiHTOIC 

j Uella Scania e nell' Alland si piantano lungo 
i tutte le 6 trade salci , o betulle : per tenerle 
, riparate , quando son giovani , si circondano 
p «li pietre, che si ammucchiano all’ intorno 
, circolarmente senza alcun cemento Queste prò* 
- ducono uu effetto singolare alla vista ; ma si 
; reputano assai più nocive,, che vantaggiose. 

Molti di que' cercbj crollano ', e le pietre c&r 
f . dendo rompono, e rovesciano gli alberi; la 
-aéve vi si -ammucchia nell’inverno , pesa sugli 
•alberi medesimi, e li rende tortuosi ; l'umi- 
dità della primavera dopo gli ultimi freddi 
jconcDrre- pure a fargli perire. 

Pre660 Ilalmstadt si osservò un falcone della 
,* specie detta Falco pygargus con un grosse 
fi peìce ne' suoi artigli , cbe volava verso u« 
bosco molto lontano dal mare. E sorpren- 
dente , che un uccello pescatore per abitudi- 
. He , fabbrichi il sao nido in uu luogo così 
lontano dal mare , e vi porti eoo tanta fatica 
per un lungo tragitto la sua preda. 

’ • Si trovano molti scoglj cod fenditure , e 
spaccature molto visibili , che si sono ora 
riempite, c che presentano ora solo l’ aspetta 
’’ grandi cicatrici. Queste fenditure non pos- 
10 essere state cagionate da terremoti , per- 
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chò appena se ne cita alcuno assai debole, 
ebe siasi sentito in Norvegia; le scosse di 
consenso , o de’ terremoti avvenuti in paesi 
lontani, non avrebbero avuto probabilmente 
la forza di spaccare quelle immense rocche; 
pub dunque dubitarsi che la successione re* 
pida, ed alternativa del caldo e del freddo • 
abbia qualche diretta influenza su questo fe- 
nomeno. 

Le case di tutte quelle regioni sono di le- 
gno, cioè di travi addossate le une contro le 
altre, i di cui interslizj si riempiono di muse*. 
Le finestre non si praticano se non nel tetto, 
il che rende le camere calde bensì, ma scarse 
di luce, e prive affatto di vista al di fuori. 
Alcune case sono contornate da nna specie 
di recinto di tavole , posto alla distanza <H 
mezzo piede dal muro , e che va a riunirsi 
al' tetto , affine di difendere le case medesime 
dalla neve, e dalla pioggia. la tutte le case 
una tavola copre la sommità del cammino , 
che per mezzo di un bastone , che attraversa 
il tetto, si apre e si chiude, affine che l'aria 
fredda non entri pel cammino nella camera. 
Ma se non 6t ha cura di lasoiar aperta questa 
bocca, fin che il legno sia ridotto perfetta- 
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mente in brage, si corre grandissimo pericolo - 
di rimanere soffocati dal vapore del carbone. 

Sogli scoglj crescono in alcuni luoghi di- 
verse spèzie d’ Eriche ; (a. le piante medesi- 
me , che crescono nelle brughiere della Lom- 
bardia s« ). Siccome alle volte queste piante 
.diventano tanto dure -, che i bestiami non pos- 
sono nutrirsene ; così si radunano in prima- 
vera 3 quando il tempo è asciutto , e si ab- 
bruciano. In questo modo si ottiene , che nei 
luoghi medesimi cresca un’ erbetta tenera , ed 
una nuova Erica , che piaccia ai bestiami , e 
specialmente alle pecore. L’autore non crede, 
che ciò serva a fertilizzare le terre , perchè 
all' incontro la combustione consuma una parte 
del loro olio , e della -loro sostauza grassa ; 
ma con questo mezzo si distruggono le vec- 
chie piànte , si rende la terra pii leggiera , e 
l’erba crescendo più lentamente , non diventa 
così presto legnosa , ed incapace al nutrimento 
de* bestiami. 

Le capre ermo in que 5 paesi numerose , e 
non fanno aloun danno, perchè si rilegane 
negli .scoglj , dove non si trovano , se non 
alcuni boschetti di giaepri, e di vacci nj. — 
Presso Swinesund l’autore trovò un vacciuio 
- Tom. JIL 
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ideo mostrimso : la corolla era due volte pii 
grande che all' ordinario , ed era solidamente 
contornata di un calice di un bellissimo colore. 

Dal lichene tartaroso ( lichen tartareus') , 
gli Svedesi traggono un color bruno. — Sui 
licheni , anche in Italia, resterebbero a farsi 
molti tentativi per applicarne alcuni alla tin- 
tura. — 

È singolare, che il porto di Frideri -di- 
shai , altre volte assai buono , è ora moltis- 
simo pregiudicato, e non può ricevere i va- 
scelli assai grandi fino ai ponti , a .cagione 
della quantità immensa di segatura di legno 
che si getta , o si lascia cadere nql fiume vi- 
cino dalle molte seghe ad acqua, che vi si 
trovano.. La profondità dell’ acqna nel porto 
va sccmaudo ogni giorno ; la navigazione viene 
impedita, c renduta difficile dai bassi fondi, 
e dai banchi di segatnra , ohe sono anche 
soggetti a fermentare. Si è proibito di gettare 
la segatura nel fiume; ma essendo quel luogo 
circondato da seoglj , non si saprebbe dove 
trasportarla. La segatura è anche dannosa' ia 
quanto che allontana dal fiume i pesci, e sin- 
golarmente i salamoni e le trote, 
presso quella città, trovasi un bellissimo 
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giardino di certo sig. Tank. Questo sebben po- 
sto fra gli scoglj , è contornato di belle siepi 
-vive ; è pieno d’ alberi fruttiferi , come cera- 
se , albicocche, e pesche , ma quest' nltime 
non maturano perfettamente se non rare volte. 
Questi alberi erano talvolta danneggiati dal 
bombice ceruleocefalo che ne rodea i fiori 
e le foglie; il sig- Fabricio non potè suggerire 
altro rimedio se non quello di distruggere 
nell' autunno le uova di qnella farfalla. — Un 
serbatoio pel letame era costrutto in modo 
da impedire, che la pioggia portasse via le 
parti proprie alla vegetazione, e che il sole 
attraesse con troppa forza le parti umide li 
concinne vi si ammucchiava , e si faceva pilare 
dai bestiami , dopo di che si mischiava colle 
foglie degli alberi. Si lasciava maturare per 
due anni , e quindi 6Ì adoperava con buon 
successo, massime sulle terre sabbiose. 

La radice del poligono viviparo non «i 
mangia in Norvegia , dove pure quella pianta 
è assai comune ; Gmelin però assicura , che 
essa è buona a mangiarsi. • . 

Si trovano in Norvegia moltissimi alveari, 
ma gli sciami , ohe sortono , si perdono so- 
vente tra gli scoglj , dove è impossibile di se- 
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guirli. Converrebbe usare molta diligenza , ed 
impedire alle api di fuggire lontano dalle abi- 
tazioni. 

A Colbcrgbrug avvi una buona fabbrica di 
mattoni , e di tegole. Si prende un’ eccellente 
argilla turchina, che si scava in autunno; si 
ammucchia , e si lascia gelar nell’ inverno , il 
che la rende assai più tenera e fina ; quella 
che si destina a far mattoni , viene macinata 
sotto i piedi de* buoi ; quella riservata alle te- 
gole , viene macinata in un molino mosso da’ 
cavalli , tagliata e preparata da otto lamine 
curve a guisa di coltelli , e quindi gettata 
nelle forme, e messa a cuocere. Quelle tegole 
sono rosse , e ferruginose , e sembrano leggieri 
cd eccellenti. Alcune si ricoprono di uno 
smalto verde e turchino. 

• A Moss,.avvi una fonderia delle migliori 
della Norvegia. Il minerale si trae da Aren- 
dal , ed è una pietra ferruginosa , nerastra , 
mista di molto quarzo ; al fuoco si colora in 
rosso. — I graliccj per abbracciarla sono cir- 
condati di un murìcciuolo fatto colle scorie, 
il minerale torrefatto si porta al boccardo , 
dove viene pilato per mezzo di una macchina 
ad acqua ; la macchina medesima per. mezzo 
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di un ordigno fa alzare un libo pieno di mi- 
nerale pesto fino al livello della bocca del for- 
no , e ‘così 6Ì risparmia tutto il trasporto della 
materia da un luogo all’ altro. Il forno è va- 
sto > e solidamente costrutto; esso dura circa 
dieci mesi , rare volte un anno-, e' rende ogni 
ventiquatlr’ ore circa 5ooo libbre di ferro. Là 
presso trovasi là fonderia de’ cannoni , cosic- 
ché il .minerale fuso può facilmente esser con- 
dotto nelle forme. Queste son fatte di diversi 
strati d’ argilla , legati con barre , e cerchj di 
ferro posti tra uno strato e l'altro, affinchè 
il calore del metallo fuso non le faccia scop- 
piare. Altre volte i cannoni si fondevano con 
un forò nel mezzo, ora si fondono 'pieni, 
essendosi riconosciuto , che 1' operazione di fo- 
rarli successivamente riesce assai facile , per- 
chè 1* interno del corpo del cannone rimane 
sempre più tenero pel raffreddamento subita- 
neo della superficie esterna.- 
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Paese al di là di Moss . — Saline di Walloe . — 
Melodi impiegati. — Danni arrecati dalla 
teredine ■ navale , e loro riparo. — Forni e 
fucine a Larwig. — Olio di carbone di 
terra proposto per preservativo de' legni dai 
vermi marini. — Pietra fatiscente ... 

jVi/ di là di Moss in una valle fertile e pia- 
cevole , si coltivano oltre il grano anche il 
luppolo ed il lino. 

• A Walloe si trovano delle saline , singolari 
per essere le sole che si incontrino in .tutto 
il paese. L’acqua del mare del Nord ha 5, o 
4 gradi diversi di sale,* in qualche laogo è 
anche più ricca , e la sua qualità cambia 
straordinariamente nella primavera , e nella 
state, durante' la fusione delle nevi, che si 
precipitano dalle montagne, e per effetto de' 
▼orlici , assai comuni in quella stagione , per 
mezzo de* quali le acque poco salse presso la 
costa , e la loro superfìcie , si mischiano con 
quelle del fondo del mare, più cariche quindi 
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dt sale, che non le acque superiori. Questa 
differenza non è più sensibile , quando si ar- 
riva nel mare ad una certa profondità. L’ ac- 
qua viene portata in queste saline da varie' 
trombe, qbe per mezzo di tubi la prendono* 
ad una distanza di 54 o piedi dalla riva, eia 
portano in # due edifizj detti di graduazione , 
.dove si spandono nei bacini. Ogni tromba ha 
una sola ruota mossa da cavalli , con un cam- 
panello , cbe là conoscere, da lungi , quando 
i’ cavalli si fermano. Si è progettato di far 
muovere queste macchine coi mulini a vento, 
he fascine , che si mettono ne’ bacini per trat- 
tenere 1’ acqua salsa , sono di pròno spinoso , 
o di rami di ginepro ; in qualche luogo si 
eòno sostituite per esperimento piccole tavole 
obliquamente collocate. Le fascine dorano circa 
sedici anni, ma dopo questo periodo debbono 
cambiarsi , perchè si coprono di parti terrose 
grigie, che progressivamente si indurano, e 
formano af-6ue una crosta , ohe non lascia 
alcnn passaggio all’ acqua. Questa massa ter- 
rosa contiene argilla e bitume. Questa è "forse 
là ragione, per cui i sali di mare graduati 
hanno poca forza, e non souo atti, alla sala- 
gione dei pesci. Gli Olandesi adoperano per' 
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quest' uso i sali di Spagna , che sono cristal- 
lizzati coll’ ardore del sole senza graduazione, 
gli sciolgono nell’ acqua del mare , li fanno 
Cristallizzare di nuovo per raffinarli , come 
essi dicono ; essi conservano così doppiamente 
quelle parti terrose , e bituminose , c^ie colla 
graduazione si perdono. — Sarebbe ella que- 
sta la ragione per cui i sali fo.rti di Spagna-, 
di Trapani , e di> Barbaria , possono soli im- 
piegarsi alla fabbricazione del formaggio iodi- 
giano , e non riescono atti a tal uopo i sali 
deliquescenti di Cervia, e di altri luoghi, 
che sono fatti per graduazione? — Le neb- 
bie , e 1* umidità dell’ aria iu generale fanno 
grandissimo torto a queste saline , impedendo 
l’evaporazione delle parti- acquose della muria 
già condensata , che debbono separarsene , al- 
lorché ‘essa cade ne’ bacini. Per accelerare la 
cristallizzazione ,sv~ mette 'nell’ altimo bacino 
•una porzione di quel sale pietroso , che si 
trae dalle fosse di Norwich in Inghilterra; si 
risparmiano così 1 circa venti ore di tempo, e 
più ’ di un terzo, della legna ,' che dapprima si 
consumava. Si seno fatti degli esperimenti 
sulla graduazione • dell’ acqua salsa per mezzo 
della, congelazione, ma- la- oosa non è riuscita 
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che in parte , perchè una porzione del salo 
si mischiò col ghiaccio. — I tubi , e le altre 
opere di legno di questa salina erano tutte 
perforate da vermi ; .1’ autore riconobbe tosto, 
che il verme roditore era la teredine navale , 
e propose non solo di inverniciare i legni di 
un miscuglio di catrame , e di zolfo , ma di 
aggiungervi altresì del vetro pesto, che in: 
altri luoghi si impiega contro questi animali 
estremamente nocivi. 

Al Larwig trovansi pure varj forni di ferro/ 
dove si fonde il minerale , tratto dalle miniere 
di Arendal, di Lango e di Bambla. Ye n’ha 
di cristallizzato; altro ve n’ba in grani o pa* 
gliette ; quello di » Bambla abbonda di pagliette 
di colorè' d’argento, ed è misto di scherlo 
nero. Questo è il piò povero , ma nella fusio- 
ne si mischia col piò rieco , ed il . tutto ren- 
de 24 , 0 25 per cento. I filoni del minerale 
.sono sovente interrotti dallo sfaldamento dello 
montagne, il che rende l’estrazione più in-- 
certa , e penosa , ed il prodotto meno van- 
taggioso ; ma là miniera è vicina al mare 
cosicché si trasporta il minerale ai forni senza* 
dispendio. Non si trova in paese una pietra- 
abbastanza refrattaria per fabbricare i forni,/ 

7 * 
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e le fucine, e quindi è d’uopo di farne ve- 
nire a grandi spese dall’Inghilterra. Nel paese 
non si trovane che arenarie, alcune delle 
quali resistono al fuoco qualche tempo. Nel 
(orno si mette anche una pietra oalearea fer- 
ruginosa , che si. trova presso la miniera j 
questa ha il doppio vantaggio di rendere il 
minerale più fusibile -, e di aumentare di molto 
la quantità del ferro contenendone essa me- 
desima circa un dieci' per cento. Le storie, 
che contengono ancora ' del ferro , sono riu- 
nite, si pestano,, e si macinano in un piccolo 
bocardo , si lavano , ed il ferro , che cade al 
fondo, viene sottoposto ad una nuova fusione; 

Iu quel porto abbondano estremamente i 
vermi marini, de* quali si è parlato di sopra. 

I pati, che si mettono nell’acqua, sono per 
questo abbrustoliti, e verniciati di catrame. 
Fabricio cr.ede che un olio empi reumatico , 
che penetrasse il legno , e che 1’ acqua • deh*, 
mare non potesse trasportare , sarebbe il mi» 
glior mezzo possibile per andare all’incontro 
dei danni cagionati da quel' verme , e pro- 
pose di sperimentare 1* "olio di* carbone di 
-terra, il qnale ha molta forza, e può pene- 
‘ trai' e più avanti nel legno a cagione della. 
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- stia grandissima fluidità. Si è osservato, che 
il faggio è molto meno attaccato da que* ver- 
mi , che non la rovere. 

Là presso si trova il così detto * Saxum fa- 
tiscenti questo è rossiccio, cd all’aria si ri- 
duce da se stesso in polvere. 
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CAPITOLO IV. 

Lego Bolmstrander s e suoi contorni. — Cher- 
mes dell" alno. — • Miniera di ferro ad Ei- 
chsfors. — Fondei ia d’ acciajo.. — - Mati 
toni di scorie. — Miniere di K ongsberg. 
— Rendita delle miniere d 3 argento . — 
Metodi di estrazione del metallo. — De- 
scrizione della montagna argentifera. — Di- 
verse apparenze nell ’ argento. — Filoni , e 
vene metalliche. — Metodo di escavaz’one. 
— Fabbrica d‘ acciajo. — Gabinetti mi- 
neralogici. 

P rogbedeitoo nella Norvegia oltre Sandifiord 
si trova un paese ancora più montuoso , con 
belle foreste di roveri, di betulle, di pioppi, 
con alcune pianure fertili , e ben coltivate , 
e con un magnifico lago detto Holnistrander : 
sul quale la vista si stende ad una grandis- 
sima lontananza , e non è limitata se non da 
grandi scoglj , coronati di pini. Sugli alni ’ si 
trovava in "gran copia il chermes proprio di 
quell' albero. U estremità de’ rami era tutta 
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piena., ed- imbiancata di un? specie di co- 
tone ,' che quegli insetti vi avevano deposte^ 
3 Von si potrebbe egli ■ applicare questo cotone 
a qualche uso ? 

Ad Eighsfors è stata • scoperta da un mezzo 
secolo una miniera di ferro , alla quale quel 
piccolo paese deve la- sua sussistenza. Quella? 
miniera, tulio che picciolo sia- il lavoro , 
rende ogni anno 600,000 libbre di- ferro. Vi 
è anche una fonderia di acciajo , ma • quelle 
stabilimento ha due grandi svantaggi, le diffi- 
coltà del : trasporto , e quella di procurarsi il 
carbone. £.a scoria di questo ferro si fondo 
in forme quadrate, e se ne fa uso oome di 
mattoni. L muri , ohe ne son fatti, sono ec- * 
celienti , e piacevoli all* occhio. Invece di fan 
venire le pietre refrattarie d* Inghilterra , si 
potrebbe forse fap uso della pietra oliare del 
paese, della quale si incontrano tratto tratto 
masse assai considerabili. 1 — Per labbricare 
•T acciajo, il ferro si chiude in casse dVjrgilla di 
Goblentz che è bianca , untuosa , ed indi- 
struttibile al fuoco. ‘ Siccome questo • acciajo 
non si. smercia facilmente , non se He fab- 
brica , che una volta all’ anno , e- se ne ri- 
gavano -circa 20000 libbre. Questo non ha 

densità, nè la forza deli' acciajo di Svezia... 
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Kongsberg è famosa per -le sue miniere , e 
la sede dell* amministrazione delle miniere me* 
desidie, ed oltre varj forni, e varie fucine 
vi ei trova anche una zecca. Non vi sono 
boschi vicini, perchè sono stati tutti tagliali , • 
ma il fiume, che. attraversa la città , porta 
moltissimo legname galleggiante. — Sebbene 
lè spese in alcuni anni abbiano superato il 
benefizio, tuttavia le miniere d' argento poste 
ne’ contorni medesimi della città- sono di gran- 
dissima importanza. Non avvi alcuna miniera 
in Europa*, che renda pezzi di argento na- 
tivo così grossi , e cosi numerosi. Se ne ricava 
ogni anno circa 3oo,ooo .scudi di ai genio , 
ed il lavoro occupa almeno £ooo minatori 
ed operaj. Malgrado fortissime contraddizioni 
si 6ono stabiliti loccardì , e làvatoj all* un- 
garese ; la materia èssendo più minutamente 
pesta , la partè minerale più' ricca si depone- 
più facilmente nelle grandi casse de* lavatoj. — 
tfanto il minerale ricco, come il povero, - 
sono fusi secóndo il. postume colla giunta di 
alcune pietre calcaree in un forno a manica. 

Il piombo non si aggiunge addirittura , ina 
bensì quando il metallo è vicino ad essere 
^estratto j per questo mezzo si risparmiamoli©' 
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piombo , cbe senza questa precauzione sarebbe 
Bruciato. Si pretende anche con’ questo me- 
todo di non perdere alcuna benché minima - 
porzione di argento. — ■ • Recentemente si sono - 
introdotti i mantici idraulici, ossia le trombe 
d' aria , che già da pih di due secoli erano 
usate in Italia. — Quelle miniere non hanno - 
vapori malefici . ed i minatori sono sani , e 
vivono così lungamente y coma gli altri ahi- 
tanti. 

La montagna argentifera - si' stende dal norcb 
al sud, ed ha uds piccola pendenza, o in« 
clinazione verso l’Elt. La sola parte della: 
montagna, dove 6ono gli scavi detti del Prin* 
ripe Carlo , si dirige verso l’ovest. La pietra 
è dappertutto uniforme; essa consiste nella 
rocca ordinaria,- che è una mischianza di 
quarzo-, e di mica , e la mica • è quella' 
che le fa; cangiare talvolta forma e colore. 

La montagna è nuda , e non vi cresce , se 
non qualche larice assai raro. Il filone corre 
da Occidente ia Oriente , ed il minerale si . 
trova in uno spato bianco, grigio, o nero 
dolce al tatto, e disposto in foglie. I filoni- 
sono d’ordinario di poco valore, ma sono 
attraversati da vene più "ricche , ohe seguono 1 ' 
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la direzione delle montagne e fa d* uopo 1 
di aver l’occhio berte esercitato per poterle 
distinguere. L' argento' è tal volta' vergine taU 

volta nativo , e come massiccio ; tal’ altra volta 
capillare , sfogliato ', o ramificato : qualche 

rara volta vi si trova della miniera d’argento 
vetrosa con galena, piriti, o blènda. Gli 
scavi si fanno alla maniera solita; le gallerie 
si allargano, molto per riunirvi un maggior 
numero di filoni ; si spezza la rocca col mezzo 
della polvere, ed- il minerale vien rotto poi 
dagli uomini a colpi di mazza. Essendo la 
.rocca dura-, e solida , fi d’.uopo molta fatica 
per fare gli scavi , e per romperla ; ma si 
ha poi il vantaggio , che uou fa bisogno di 
alcuna armatura per sostenere gli scavi , e 
ohe non vengono le acque- in gran copia ad 
incomodare i lavorato! 1 , cosicché le macchio* 
più comuni bastano per asciugare le gallerie. 

Quando le vene argentifere scompajono , i 
filoni restano sovente privi di ogni minerale ; 
allora bisogna continuare lo scavo alla ven- 
tura , ciò che rende il lavoro incerto , è co- 
stoso. Il minerale contiene troppo poco piombo 
perchè- basti alla fusione ; si deve dunque 
trarre il piombo necessario dall’ Inghilterra > 
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il che cagiona un aumento considerabile di 
spese. — Il lavoro ordinario degli operaj dura 
sei ore , ed è pagato metà in danaro * e metà 
in grano che si fornisce d.ai magazzini reali 
ad un prezzo fisso , che è assai mediocre , 
sebbene i grani incariscano nell’ inverno. — -• 
Sulle pietre poste intorno alla miniera , Fa- 
bricio ha trovato il bisso iolite , che vi for- 
mava alcune macchie rosse ; dopo la pioggia 
avea acquistato un odore simile a -quello delle 
viole. — Il seminario di quella città è stato 
stabilito nel X'jS'] , non. già perchè vi si in- . 
segnasse la teologia , ma perchè gli abitanti 
vi fossero istrutti nella mineralogia-, e nella 
chimica. 

Si trova anche vicino alla città una piccola 
fonderia con una manifattura di acciajo. Vi 
si lavora il ferro già fuso , e ridotto in barre, - 
e vi si prepara 1* acciajo necessaiio per T esca- 
▼azione delle miniere. — Poche collezioni tro- 
vanst presso i privati dei prodotti delle mi- 
niere. Fabricio vi ha tuttavia veduto uno • 
scherlo verde con argento itf forma di vege» 
tazione ; nn minerale misto di vene nere ,- e 
lucide, che conteneva pure argento ramifi- 
cato j. un pezzo di 'cobalto, eoa argento nella* 
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forma medesima , ed una specie di calce* 
don io contenente . un guhr ricco , e di un 
bel verde , con argento ramificato , ed anche 
afona poco d'oro. 



i 
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CAPITOLO Y r 

Seghe presso Eger . — Fucina .di. H ossei. — - 
Fossum. — Miniera di cobalto. — Altra 
presso Scudeiy. — Sua e.scpvazione. 

Vene di ferro presso Eger. — Drammen. — 
Montagne del paradiso. — Marmi. . — Notti 
estive della Norvegia.- -*• Nebbie , e loro 
utilità. 

In un piccolo Borgo al di là di Eger si. 
trovano fino a seghe ad acqua , le qual» 
producono ogni anno 555ooo tavole. — Uri 
quarto di miglio lontano dà Eger , trovandosi 
varie seghe in alto, perchè non orasi potuto 
stabilirle in altro luogo , il proprietario ha; 
fatto costruire una macchina semplicissima , 
che con una sola ruota messa' in moto dal- 
1* adqua medesima fa ascendere per un piano* 
inclinato tutti i tronchi d’albero, che si deb-. 
Bono segare. 

Hassel presenta- una fucina molto ragguar- . 
devole , il di cui ferro è fragile, ma a ca* 
gione della sua- leggerezza è molto proprio- 
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alla fusione , e serve quindi a fabbricare molti 
utensiij e specialmente delle stufe. Il mine- 
rale si trae dai monti vicini ad Arendal ; è 
misto di molto spato calcareo, e quindi coma* 
nica la fusibilità anche.» quello, che ne è 
dotato natene di ogni altro j cosicché non fa 
bisogno di aggiungervi pietre calcaree. 

La miniera di cobalto si trova a Fosstim ; 
ma le fonderie sono stabilite a qualche di- 
stanza in una piccola pianura , bella- e fertile 
sulle rive del Drammeu. Siccome il fiume 
forma in quel luogo una cascata assai lunga 
e pericolosa, perchè le acque scorrono sopra 
un letto seminato di punte di rocche, così i 
direttori della fonderia per preservare dalla 
rovina gli alberi galleggianti , hanno stabilito 
un condotto laterale, il quale porta gli alberi 
dal principio della cascata fino al luogo , 
dove il fiume riprende un corso eguale e 
tranquillo. — la quel- luogo si fabbricano 
mattoni pel mantenimento de’ forni ; que* ‘mat- 
tóni fatti con una specie di . terra simile a 
quella delle pippe Inglesi , erano duri-, solidi 
e bianchi , non aveano' alcuna tinta di rosso, 
o non conteneano alcuna porzione di ferro. 

Presso Scudery avvi una miniera di cobalto 
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«coperta di recente; essa sembra promettere un 
prodotto considerabile. La direzione della 
montagna .è come, quella di tutti i monti di 
Norvegia dal NoFd al Sud? si stende in li- 
nea retta circa un quarto di miglio , e vi si 
trovano dappertutto 'indizj piò o meno co- 
piosi di cobalto. Essa, è formata di una specie 
di fango duro , compatto * ferruginoso , e fatto 
a scaglie , nel quale il filone si stende egual- 
mente -da ' nord ' al sud , ' ma con una certa 
inclinazione verso l’est. Il filone è di quarzo 
duro, grigio, frammisto di mica, nel quale 
il cobalto è>piòn,meno abbondante. Il mi- 
nerale non sembra Fiochissimo , ma i filoni 
essendo di una forza grandissima, la quan- 
tità del minerale supplisce alla ricchezza. — « 
Vi si trova - ancora , sebbeu più raro , del 
solfuro di rame ; gli operaj attuali hanno, os- 
servalo che la ganga piò tenera contiene il 
cobalto piò duro , e piò ricco. La maggiore 
profondità degli scavi arriva a poco pjò di 
venti braccia. Le gallerie non hanno bisógna 
di essere sostenute , e non hanno bisogno 
di macchine per liberarle dell’ acqua ; quel 
poco che ve n’e cade per le pioggie;, si vuota 
eoi eecchj, o si scarica per un condotto , che 
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1 ! altezza della montagna ha permesso di pra- 
ticare mollo facilmente sótto alla montagna^- 
e poco lontano dagli scavi si trova una vena 
di bellissimo quarzo bianco, ohe è eccellente 
.per agevolare la fusione del cobalto. 

Presso Eger si trovano anche le vene di 
quel ferro ricco , ma crudo , e fragile , ' che 
«i fonde ad flassel. 

Al di là di. Drammen , la strada passa al 
disopra di nna montagna detta il monte del 
■paradiso ; dalla qnale si gode una vista ma- 
gnifica e deliziosa. Da questa montagna si 
trae un marmo , che ne forma il nocciolo.; 
questo è bianco , duro , sebbene nn po’ squa- 
moso., e suscettibile di un bellissimo peli* 
-mento. Si trovano in quel .distretto molti giar- 
dini, ed anche de’ campi, che hanno il loro 
recinto di marmo ; si potrebbe anche farne 
della calce , tanto più , che i boschi sono 
abbondantissimi ne’ contorni , e che il vicino 
fiume Drammen faciliterebbe il -trasporto di 
una ‘materia tanto utile. 

Le notti di estate sono piacevolissime nella 
Norvegia ; appena il sole tramonta , che ri- 
compare all’ Oriente ; l’ intervallo del suo pas- 
saggio da uq puq(o all’altro non è se non 
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rm crespncolo tanto chiaro*,- che il può 'leg- 
gerete fare qualunque faccenda. Queste notti 
sono comodissime per Raggiare , giacché il 
sole riflettuto dagli scoglj produce nella gior- 
nata spesso un calore insopportabile. Questo 
però non dura gran tempo ; sé il sole è co- 
perto appena da una nube , si prova nua 
sensazione di freddo anche ne’ giorni più caldi. 
Nella notte una densa nebbia si aggira sulle 
acque come un fumo-; questa però è utile in 
quanto che bagna , e rinfresca le piante , che 
V ardore del giorno farebbe immancabilmente 
perire , essendo sottilissimo lo strato di terra 
■vegetabile, che copre gli scoglj , e non la- 
sciando in consegnenza gettare, alle piante rà- 
dici forti e profonde. 
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•CAPITOLO TI. 



Manifattore d 3 allume a Cristiania. — Rocca 
dalla quale si estrae. — Tovrefazione della 
f p tetra. — Litocivj. — Deposito rosso j im- 
piegato j come colore. — Cristallizzazione 
dell' allume. — Importanza di questa ma- 
rifattura. — Saggio di una nuova miniera 
.di ferro. — Licopodio usato come mor- 
dente nella tintura. Fonderia ad EdswoU. 
— Miniera d'oro. — Cattiva amministra- 
.zione . di questa miniera. 

i 

J^^el luogo detto la città vecchia presso 
Cristiania , trovasi una manifattura di allume. 
La montagna , alla quale la città medesima 
6Ì appoggia , che non è molto alta , ma però 
scoscesa 3 è tutta composta di schisto nero , 
contenente più o meno l’ allume. Più lo sòhisto 
è grasso , lucido , nero tenero , e fragile , 
più è ricco m allume. "Vi si trovano tuttavia 
alcuni strati di un* argilla nera indurata o di 
sulfuro di ferro iu rognoni di differente gros- 
sezza^ che non contengono alcuna materia 
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alluminosa. Fabricio non vi ha trovato nè pe- 
trificazioni , nè impronte di alcuna sorta , 
che pare incontransi frequentissime nelle mi* 
niere di allume , e massime in quella di An- 
Jrarum in Svezia. Essendo lo schisto tenero , 
il lavoro di quella miniera riesce facilissimo ; 
basta il minimo colpo di martello j e rare 
volte si ricorre alla azione della polvere. Lo 
schisto subisce una torrefazione ; il fuoco di 
alcune legne si comunica allo schisto mede** 
simo per la materia infiammabile , che con- 
tiene , e la pietra continua da se stessa a 
bruciare. Lo schisto torrefatto , ed ancor caldo , 
si getta addirittura in un bacino d’acqua di 
i 5 pollici di profondità: in capo a ore si 
ritira 1 ’ aequa per un foro praticato io fondo 
al bacino , e si versa sopra altro schisto tor- 
refatto ; e questa operazione si continua , fin- 
ché l’ acqua sia carica d’ allume fino a 24 0 
26 gradi. Lo schisto , che è stato lisciviato # 
si espone di nuovo alla torrefazione , e que- 
st’ operazione si ripete fin tanto , che si crede 
contener esso parti alluminose. Il liscivio si 
chiarifica lasciandosi deporre per qualche tempo 
in alcuni serbatoj praticati nella terra; quindi 
si passa nelle caldaie di piombo, o di ferro 
Tom. 111 . 8 
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foderato di piombo , e si fa bollire per molto 
tempo , tenendosi sempre le caldaje ben piene ; 
quando si Vede un deposito terroso , cbe co* 
•pre il fondo , si spegne il fuoco , e si vuo- 
tano le caldaje. Siccome la spesa maggiore 
in quésta operazione è quella della legna 
che si abbraccia si era progettato di abbru- 
ciare invece lo scliisto medesimo , ma si è 
trovalo , cbe non riscaldava le caldaje ba- 
stantemente per farle bollire. Quel deposito 
'terroso , che si trova in fondo alle caldaje , 
è rosso da principio , e quindi si fa giallo. 
•Se ne adopera una porzioue per fare del co- 
lor rosso , ma il poco smercio , che se ne fa, 
non compensa le cure della preparazione. 

Il liscivio bollito , ed evaporato in parte è 
versato in un gran serbatojo di legno , ove si 
lascia un’ ora , affinché deponga ; di là si con- 
duce in altri serbatoj più piccoli, pure di 
legno , ‘è piantati nella tèrra , ed in quelli la 
materie cristallizza. I cristalli in cinque , o sei 
giorni si attaccano al fondo , ed alle pareti : 
se ne levano le acque madri , e si lavano i 
'Cristalli nell’ acqua fresca. Le acque madri si 
fanno bollire •'di nuovo , e col successivo ri- 
poso depongono un miscuglio di distaili d' al- 
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lume , e di altre parti eterogenee , che pas- 
sano ancora nella seconda evaporazione. Questa 
è forse la cagione 3 per cui l’allume talvolta 
è impure. I cristalli lavati si fanno sciogliere 
di nuovo neir acqua pura , e si fanno di nuovo 
evaporare - r e quindi questo nuovo liscivio si 
mette a cristallizzare per quindici giorni , « 
tre settimane , secondo la temperatura dell’ a- 
ria , in grandi botti guernite di ferro. Allorché 
si erede compiuta la cristallizzazione, fi toglie 
l’ acqua , e si raccoglie l’allume, rompendo 
la botte, che lo racchiudeva. L’allume è du- 
ro, chiaro., bianco, ed ottaedro-, come al 
solito , ma gli angoli sodo alquanto troncati. 
Il sapore è acre , stittioo, e dispiacevole. Que- 
sta manifattura è di molta importanza, per- 
ehè sebbene l’ allume di Svezia «i versi nel 
commercio a minor prezzo , questo -tuttavia è 
riputato molto migliore , e -meno impuro. 

In questo luogo Fabrioio esaminò alcuni' 
saggi di una miniera di ferro scoperta nel 
lato opposto della montagna metallifera di 
Arendal , e trovò, che quel minerale era -pe- 
sante, disposto a foglie, cristallizzato in molti 
luoghi, e sembrava ricco, e di buonissima 
qualità. " 
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Ad Edswoll 3 al di là di Cristiania * e presso 
Raholt, le contadine raccoglievano il Lyco- 
fodium compìanatum 3 del quale esse si ser- 
vivano 3 siccome di mordente per la tintura 
delle loro stoffe di lana. — Ad Edswoll tro- 
vasi anche un forno per la fusione del ferro , 
ma questo non è della migliore qualità. E 
d 1 uopo dare al minerale una torrefazione for- 
tissima per renderlo fusibile | .e per dare mag- 
giore intensità al calore si è immaginato di 
bruciarlo in un forno espressamente costrutto 3 
cilindrico s alto undici piedi , e del diametro 
di dodici , fatto di pietre comuni , e rivestito 
di scorie di ferro , nel quale il minerale viene 
stratificato alternativamente col carbone polve- 
rizzato : al di sotto è posto un forno a man- 
tice 3 che comunica con quello di sopra per 
mezzo di un gratuccio di ferro. 

Lontano due miglia da questa miniera di 
ferro trovasi quella d* oro , alla quale non si 
arriva se non per una strada quasi impra- 
ticabile. Questa miniera è poco considerabile , 
sebbene vi si trovino frequenti indizj di quel 
ricco metallo. Vi sono due filoni assai forti , 
i quali continuano , per quanto si crede , per 
uno spazio di più di quattro miglia. Sembra, 
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che non si siano ancora fatte ricerche abba- 
stanza esatte, affine di rilevare di qual pro- 
fitto potrebbe essere questa miniera. Non si 
sono spesi finora che i5oo talleri all’anno, 
piccola somma , della quale la maggior parte 
si consuma a comperare materiali, e la minore 
serve a mantenere dodici operaj in una mi- 
niera , nella quale si contano quaranta pozzi. 

La 'montagna nella quale si trovano i filo- 
ni j è poco alta , ed ha una pendenza dolcis- 
sima , ma è situata in una stretta valle in 
mezzo a due ordini di scoglj alti , e dirupati , 
e si dirige , come tutti gli altri monti della 
Norvegia, dal Nord al Sud. Questa montagna 
è composta di quarzo, misto di parti mica- 
cee , e di argilla ferruginosa ; i filoni seguono 
la direzione della montagna medesima « e se- 
guono pure i due lati di un ruscello, che 
attraversa la valle. Il minerale , che si trae 
da que’ filoni , consiste in un quarzo duro , 
sparso di parti ferruginee , e di alcuni grani 
d’ oro. Il filone più profondo è pieno d’acqua, 
che si estrae per mezzo di una macchina , 
messa in moto dalla ruota medesima del hoc- 
cardo , o della pila. I minatori si cambiano 
di dodici in dodici ore , e guadagnano all’ in- 
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circa trenta soldi di Francia al giorno. H 
boccardo è in cattivo stato * e lontano dal 
ruscello , cosicché 1* acqua non vi arriva se 
non per mezzo di canali , che gelano nell’ in- 
verno 3 e non lasciano libero il lavoro se non 
per quattro mesi dell* anno. Il minerale pre- 
parato per 1* amalgfjaaazione , o per la fusione 5 
è spedito a Kongsberg , dove se ne estrae 
V oro , e se ne fa l’ assaggio. 
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CAPO VII. 

Scorze delle l e tulle 3 impiegate a coprire le 
case. — Intaglj in legno. — Pane a guisa 
dì focaccia sottile. — • Valli del Glommen. 
— Sorci di Norvegia. — Pietre ammuc- 
chiate sulle cime delle montagne. —* For- 
micai. — Piante alpine. 



In molti luoghi presso il lago Mioese le 
betulle si spogliano intieramente della prima 
loro scorza , senza che gli alberi sembrino 
soffrirne alcun danno. Di queste scorze si co- 
prono le case , e si preserrano così le travi 
e le tavole dalla umidità. Si pretende nel 
paese , che in capo a tre , o quattro auni la 
scorza si rinnovi forte al pari della prima , e 
possa essere di duovo levata. Tuttavia Fabri- 
ciò è d’ avviso j che questa operazione debba 
influire nel modo più svantaggioso sull'incre- 
mento , e sulla durata degli alberi , e che 
solo la loro grande quantità neln permetta di 
tener conto esatto del loro deperimento. 

Sulle rive di quel lago gli abitanti 6ono 
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abilissimi nell’ arte di intagliare , e di cisellare 
il legno. Molte delle loro opere sono bellissi- 
me , e non 6olo il lavoro è condotto con mol- 
tissima diligenza , e ben finito j ma è anche 
•talvolta corretto nel disegno. Si sceglie per 
qne’ lavori il legno delle betulle , perchè le 
vene brune , e gialle di quel legno danno 
maggior risalto alle figure. 

Il pane , che si mangia in quel paese , è 
una specie di focaccia sottile , quanto la car- 
ta , fatta di farina d’ avena mista con diverse 
proporzioni di farina d’ orzo , e cotta sopra 
grandi lamine di latta. Il migliore è quello 
ove entra pochissimo orzo. — Il cucù non 
cominciò a cantare in que’ paesi , se non alli 

4 di luglio. La pica nera ( picus major ) 

era frequentissima sui pali piantati per for- 
mare siepi , o recinti nelle campagne. 

Al di là del fiume Glommen il paese prende 
il carattere di subalpino. Vi sono valli deli- 
ziose, e prati eccellenti ; ma vi è pure una 
quautità di insetti estremamente tormentosi 
pel bestiame , e specialmente pei cavalli. — 
Le culle de* ragazzi si sospendono con coreg- 
gie alla soffitta per facilitarne il moto ondu- 
latorio. • — Essendo la valle angusta , il grano 
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non può maturarvi , sebbene il terreno sia 
fertile, se l’inverno è precoce; ed i raggj del' 
sole concentrati negli scoglj lo abbruciano, se 
l’estate è calda, ed asciutta. 

Sulla montagna detta mola si trova una 
quantità grandissima di sorci di Norvegia , 
detti lemmings ( mus lemnus ). Questi si nu- 
trono del Lichene , che serve di pascolo ai 
rangiferi , e non fanno nella montagna alcuu 
danno; ma in qualche annata diventano nu- 
merosissimi , ed allora scendono in truppa 
nelle pianure , e rovinano le intiere campagne. 
Essi hanno le gambe cortissime , e non sono 
molto veloci ; ma si difendono , e mordono , 
allorché sono inseguiti ed attaccati , sebbene 
la morsicatura loro non sia di alcuna conse- 
guenza. Essi non gridano , ma fischiano piut- 
tosto leggiermente. La loro testa è nera , coma 
pure il dorso , che ha però una specie di 
collare , composto di due linee color di ferro. 
La parte inferiore tanto della testa, che del 
corpo , è bianca ; la coda è cortissima , e pe- 
losa. La pelle può essere di qualche valore 
nell' inverno. 

Presso Moen trovasi nna montagna vestita 
d’ alberi ne’ suoi fianchi , ma coperta nella som-. 
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mità di mucchj di pietre enormi , che sem- 
brano della natura stessa della rocca , che 
compone la montagna. la qual tempo, e da 
quale man© sono stale queste pietre staccate , 
ed accumulate in quel luogo ? — Fabricio 
«rede , che possano servire di conferma alla 
opinione di coloro , i quali pretendono, che 
l* Oceano abbia altrevolte coperto quelle mon- 
tagne ; che le acque agitate abbiano staccato 
quelle pietre dalle rupi , e le abbiano lasciate 
cosi ammucchiate nel loro ritiramento , come 
un monumento del loro furore. — - Quella re- 
gione è tutta piena di grandissimi formicaj , 
posti d* ordinario presso i tronchi d’ alberi 
tagliati , o rovesciati , e coperti di foglie di 
larice , e di ginepro , che per la loro solidità 
resistono alla putrefazione, e non lasciano pe- 
netrare nell’ interno le pioggie. — - Avanzandosi 
da quella parte verso il Nord , Fabricio trovò 
«na quantità di piante alpine. 
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CAPO Vili. 

Fonderia di rame a Folden. — Roeraas, — » 
Rigore del clima. — Pane di scorza. — 
Lapponi. — Miniera di rame di Roeraas. — 
Scoperta di questa miniera. — Indizi del 
raffreddamento del globo. — Uso del IL 
chene volpino.. 



A: Folden trovasi una fonderia di rame ; il 
minerale però vi si conduce fino da Roeraas , 
nell’ inverno soltanto , e sulle slitte. Il mine- 
rale è un sulfuro di ferro , e di rame sparso 
nel quarzo j e nello schislo : si abbrucia pii» 
volte per liberarlo dallo zolfo , ed anche per 
consumare al tempo stesso il ferro colla com- 
bustione dello zolfo medesimo ; si fende quindi 
in tre forni alla maniera solita , e nel terzo 
si riduce in rame nero. Tra le scorie, ed il 
rame nero, si. osserva una materia tenace, 
quando è ancor calda , che si separa dal rame 
come le scorie , e che contiene due terzi di 
rame , ed un terzo di ferro misto collo zolfo. 
Raffreddata questa materia diventa nera, po- 
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rosa , e fragile ; si abbrucia di nuovo per 
consumare il ferro 3 e lo zolfo , e si rimette 
ancora nel forno con una porzione di nuovo 
minerale. Le scorie non sono di alcun uso , 
se non per favorire la fusione del minerale 
nuovo , e se ne adopera una picciolissima 
quantità. Il rame nero si porla ancora a Roc- 
raas sui cavalli , e colà è ridotto in lamine. 

Roeraas è una città di 3ooo abitanti in- 
circa 3 situata nella regione più alla della 
Norvegia ; è mollo settentrionale , laonde il 
clima- vi è rigidissimo. Appena può contarsi 
ud sol giorno in qualche anno , che possa 
dirsi un giorno di estate ; appena può con- 
tarsi una sola notte in tutta l’ estate 3 nella 
quale non cada neve 3 o brina. In tutte le 
case vi sono delle camere , che si riscaldono 
colle stufe anche la state. L' agricoltura è 
nulla io quel paese. Le patate si piantano a 
S. Giovanni s e pel mese di agosto si raccol- 
gono senza ehe arrivino alla grossezza di una 
noce. Un anno agli n di giugno , undici ca? 
valli appartenenti alla fonderia del rame mo- 
rirono di fame 3 e di freddo. — La scarsezza 
del pane fa , che vi si introduca sovente la 
farina di scorza di pino : questa si stacca dal- 
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l’ albero nell* estate ; se ne leva colla raschia- 
tura la superficie esterna, è dura , e si rende 
sottile , quanto la lama di un coltello ; in se- 
guito si fa seccare all’aria, c quindi si macina. 

Non si trovano veri Lapponi se non nelle 
montagne ; alcuni di questi mandano a Roeraas 
ì loro figlj per farli battezzare , ed istruire 
nella religione cristiana. A Roeraas i Lapponi 
sono delti Firmi. Essi amano la vita errante , 
e non fissano il loro soggiorno in un luogo , 
se non per lo spazio di tempo , che essi vi 
trovano di che nutrire le loro greggie. Anche 
in mezzo ai maggiori rigori del freddo vivono 
sotto le tende : liberi , ed indipendenti , non 
pagauo alcun tributo ; considerano le loro mo- 
glj come schiave , e fieri della loro libertà , 
si credono molto superiori a tutti gli altri 
paesani de’ contorni. La situazione loro sembra 
estremamente misera , giacché non hanno in 
proprietà se non i loro rangiferi , il di cui 
nutrimento consiste in musco , che trovano 
sulle rocche , e sugli alberi ; tuttavia essi non 
cangierebbero un tale stato j e vi sono alcuni 
esempi di ragazzi Lapponi , allevati lontano 
dai loro parenti , i quali giunti ad una certa 
età hanno abbandonato i loro benefattori , e 
i loro padroni , per tornare ne’ loro scoglj. 
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La- minici» di rame di Roeraas è impor- 
tantissima. Essa fu scoperta nel iQ{i da urr 
Lappone, clie andava alla caccia de’ rangiferi. 
Si conserva nella chiesa della città il ritratto 
di quel cacòiatore, la di cui scoperta ha pro- 
dotto a quest’ ora forse più di trenta millionL 
di talleri. Le azioni di questa miniera sono 
ancora vantaggiosissime , e rendono circa ili 
dieci per cento del capitale. Il minerale tut- 
tavia sembra divenire più povero , e più sol- 
foroso , perchè i filoni più ricchi sono esauriti. 
La scarsezza del carbone , che si è resa sen- 
sibile da qualche tempo, ha obbligato a ri- 
partire i forni di fusione in quattro luoghi 
diversi.. 

Si crede in questo paese di accorgersi del 
raffreddamento graduato della sommità delle 
montagne, perchè vanno spogliandosi d’alberi, 
e le foreste scompaiono nelle parti più elevate 
a misura, che questo supposto raffreddamento 
esercita la sua azione verse le parti inferiori. 
Si pretende di avere scoperto vestigi di antica 
coltivazione su di aloune alture , nelle quali 
ora è affatto impossibile di soggiornare a ca- 
gione del freddo. Si presume, che la peste,, 
che ha infierito nel Nord nel secolo XI V, ne 
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abbia fatto fuggire gli abitanti , e che il fred- 
do , aumentandosi in seguito, abbia costante- 
mente impedito, che quelle regioni si popo- 
lassero di nuovo. 

Nei contorni di Famund.si raccoglie sui 
tronchi de’ vecchi alberi una quantità di Li- 
chene volpino , il quale si adopera utilmente 
j^r tingere in giallo : una parte si pesta colla 
semente detta Sernen cocogmdii , e colla noce 
vomica , ed unita alla carne putrefatta serve 
per distruggere i lupi. 
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CAPO IX. 

Continuazione della descrizione della minierò, 
di Roeraas. — Uso delle scorie . — Filoni. 
— Metodo d’ cscavaziane. — Filoni , e 
fonderia di Rojf. — Lelbo. — Ranuncolo 
acre 3 e suo uso. , 

4 

Ciò, che si estrae dalla miniera di Roeraas, 
consiste in gran parte in piriti più , o meno 
ricche di rame ; e le più povere si sottomet- 
tono ad una torrefazione più lunga. I mucchj 
si fanno assai grandi , e continuano a bru- 
ciare per otto, o dieci settimane consecutive. 
Si vede alla loro superficie formarsi una ef- 
florescenza di zolfo , e talvolta anche di sol- 
fato di ferro (i); ciò non ostante non si rac- 
coglie nè T uno , uè l’ altro. La fonderia è 



( i ) Questa descrizione comiina in molte parti 
colle circostanze delle nostre miniere d* Agordo 
nel dipartimento della Piave , che pure consistono 
•in una pirite , e vengono trattate a un di presso 
nel modo medesùno. 
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collocata più abbasso , cosicché dalla altezza , 
alla quale si trovano i mucchj , il minerale 
torrefatto si versa nella fonderia per una aper- 
tura praticata a quest' oggetto. Otto sono i 
forni di fusione , e due quelli di affinamento. 
In questi ultimi si fabbrica il rame nero. Si 
pensa a far macinare le scorie , ed a ridurle 
in mattoni per la costruzione degli edifizj : le 
sole scorie provenienti dall' affinamento , con- 
tengono ancora rame bastante per meritare di 
essere rifuse. 

Le miniere più ricche sono situate all’ Est 
della città , e distanti circa nn miglio. La 
montagna non è che una rocca schistosa , mi- 
sta di mica , di quarzo , di scherlo nero , e 
di granati. Il filone segue la direzione della 
montagna dal Nord al Sud ; ha circa tre brac* 
eia di spessezza, e somministra una pirite di 
rame mista di schisto, e di quarzo, che in 
qualche luogo è dominante. In una di queste 
miniere il filone principale è attraversato da 
altro piccolo filone di spato bianco, materia 
che in queste miniere è assai rara; i pozzi 
non sono molto profondi ; più abbasso il fi- 
lone è povero , e contiene troppo zollo , e 
troppo ferro. La rocca è tanto dura, che le 
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gallerie non hanno bisogno di sostegno ; tuta 
sola tromba hasta per liberarle dall’ acqua. Il 
Solo pericolo nasce dall’ aria , che non può 
rinnovarsi per mancanza di una corrente ; i 
minatori sono avvertili del pericolo per un 
sapore piuttosto dolce , che sentono in bocca. 
Si spezza talvolta la rocca colle mine, tal'al- 
tra volta vi si accende il fuoco per ammol- 
lirla. — Sulle altare vicine si trova molta 

m 

mica di un bel colore argenteo. 

Qualche filone poco cousiderabile si trova 
anche mezzo miglio lontane da Hoff; il mi- 
nerale però sembra essere oltremodo solforoso, 
e ferruginoso ; quindi il solfato di ferro , e lo 
zolfo si mostrano abbondantissimi , e fioriscono 
alla superficie del minerale torrefatto. Fabricio * 
fa le maraviglie , perchè non si tragga alcun 
partito di questi prodotti. I forni di fosion» 
in questo luogo sono quattro , ed uno solo 
ve n' ha per l’ affinamento. Le montagne sono 
tntte di schisto micaceo , tagliato talvolta da 
strati di qnarzo assai rilevanti. 

Di là veggonsi le montagne dette Letto , 
coperte di neve anche nell' estate , dove il 
freddo fece una volta perire tutta l’ annata 
Svedese , che vi si era ritirata. — * Cresce in. 
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vicinanza il ranuncolo acre , che si schiaccia 
affine di ottenerne il succo , che si adopera 
come corrosivo nella rogna , ed in altre ma» 
lattie cutanee. • • 
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CAPO X. 

Partenza da Roeraas. — Coltivazione migliore. 
— Drontheim. — Stabilimenti di benefi- 
cenza. — Società reale. — Formaggio sin- 
golare. — Larve de’ cavoli , e loro rimedio. 
— Lernea dei salamoni. — Latte rappreso. 

!N"el ritorno da Roeraas trovò Fabricio il 
paese meno selvaggio , il clima meno rigoroso , 
molti alberi in buona vegetazione , e molti 
campi , ne* quali si coltivavano il canape , il 
luppolo , e le patate. — In qualche luogo i 
paesani accendono grandi fuochi accanto alle 
case, o nei prati, per allontanare lemosche, 
senza di che non potrebbero mai mugnere le 
loro vacche. — A Leer si coltiva anche il 
lino; verso la fine di luglio era dappertutto 
in fiore ; si coltiva anche il trifoglio rosso , 
e biauco, ed al nutrimento tratto da questa 
pianta si attribuisce la squisitezza del latte , e 
del butirro , come pure la bontà de’ cavalli , 
che sono vigorosissimi , senza che loro mai si 
dia avena. 
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Fabricio osserva , che Drontheim è la città 
meglio provveduta di tutta la Norvegia di stabi- 
limenti pubblici pel mantenimento dei poveri ; 
egli dubita tuttavia , che quegli stabilimenti 
sieno veramente diretti ad un fine di pubblica 
utilità , perchè non si procura ai poveri il 
lavoro, che li preservi dalla pigrizia, ed i 
ragazzi non sono educati alle fatiche , ed al 
lavoro , ma bensì a cantare , a pregare , ed a 
leggere ; egli vorrebbe , che una parte delle 
somme , che si impiegano al loro manteni- 
mento , fosse convertita ad. erigere delle fab- 
briche , e delle manifatture , che generalmente 
mancano in quel regno. 

A Drontheim si trova una società reale delle 
scienze , che ha già pubblicate molte delle sue 
memorie : essa ha una biblioteca , ed un ga- 
binetto di storia naturale. In questo conten- 
gonsi varj coralli assai rari , tra gli altri una 
madrepora intieramente coperta dall* Alcionio 
albero. Tra i modelli delle macchine uno ve 
n’ha di un battitojo pel grano; questo è fatto 
sul principio di una gualchiera. 

In Norvegia col latte rappreso , che si fa 
bollire per mezz’ ora in circa , agitandolo _di 
continup, si prepara uu formaggio eccellente. 
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■che non bì fa altrove , e che anche in Dani- 
marca è conosciuto , e molto ricercato sotto 
il nome di formaggio vecchio del Nord s no- 
me, che non gli si dà , perchè 6Ìa vecchio, 
ma perchè sembra vecchio al colore. Con 
quella bollitura la parte caseosa si coagula , 
e precipita al fondo ; questo deposito si separa 
diligentemente dal siero , si versa ancor caldo 
nelle forme , e 6Ì preme assai ; dopo due giorni 
si trae dalle forme , e si mette in luogo piut- 
tosto caldo sopra tavole forate , ed allorché 
comincia a fermentare , si aumenta il calore 
per farne indurare la crosta. AH' autunno si 
mette nella paglia , si chiude nelle botti , e 
si colloca nelle cantine. Si pretende, che le 
casse vecchie , che sono sempre state desti- 
nate a contenerlo , e «he non si puliscono 
mai , comunichino a quel formaggio un sa- 
pore squisito, più forte, e più dilicato. Il for- 
maggio è di un color bruno j si taglia facil- 
mente in fette sottilissime ; V odore è assai 
forte , -ma il gusto è piacevole : e si ritiene 
per un nutrimento sano, ed anche talvolta 
medicinale. 

Gol siero delle pecore , e delle capre boi- ' 
lito per lungo tempo , ed agitato finché tutta 
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1* amidi tà sia svaporata , si fa un'altra pasta 
caseosa , che in pochi giorni si secca , e si 
indura ; e questo formaggio si conserva lungo 
tempo , ed è molto stimato , perchè dolce , e 
piacevole: col siero proveniente dal latte delle 
vacche non riesce se uon di una qualità molto 
inferiore. 

Avendo trovato i cavoli molto danneggiati 
dalle larve della melolonta orticaia , Fabricio 
propose di mettere un buon pugno di cali* 
gine intorno alia pianta , e di umettarla per 
farla penetrare bene addentro nella terra. Egli 
era persuaso , che nissnn altro rimedio potesse 
g'ovare contro quegli insetti. 

Presso Drontheim Fabricio vide la Lernea 
talmonea sul dorso di varj salamoili , ed os- 
servando , che la parte , ove quel verme si 
attaccava , avea una macchia ressa , nc con- 
chiuse , che quello succhiava il sangue di quel 
pesce. — Passeggiando in "riva al mare , e 
vedendo mucchj immensi di conchiglie, egli 
si maravigliò forte, come gli abitanti non sa- 
pessero trarne alcun partito , e se non altro 
fabbricarne della calce. — Esaminò le inte- 
riora del lombrico marino , che trovò piene 
di una grossa arena , che si crede servire di 
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nutrimento a quel verme : esso è utilissimo 
per la pesca de’ merluzzi. 

In tutti que’ paesi si versa il latte ancor 
caldo sulle foglie della pinguicula vulgaris , il 
che serve a farlo rapprendere , e condensare 
al momento. Una piccola porzione di questo 
latte rappreso serve a comunicare ad una 
quantità assai più grande la stessa tenacità , e 
lo stesso sapore 3 che a molti non riesce pia- 
cevole. L'uso però ne è molto esteso presso 
i paesani a perchè non solo amano quel sapo- 
re 3 ma anche trovano assai comodo di aver 
quel latte condensato per trasportarlo da un 
luogo all* altro senza timore di versarlo. 

Facendosi bollire una seconda volta il sie- 
ro 3 che si ottiene nella fabbricazione del for- 
maggio , questo diventa estremamente acido , 
ed i paesani se ne servono invece d’ aceto 
sotto il nome di syra , e lo usano nella zup- 
pa , col pesce fresco 3 ed anche per bevere 
nell' acqua durante la state 
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CAPO XI. 

Animali singolari del golfo di Drontheim. — 
.Penisola d* Oerland. — Piante vivipare . — 
JJso della Myrlca gale. — Costruzione dei 
granai , e magazzini. — Indizi del ritira - 
mente del mare. — Orzo seminato coll’ a- 
vena. — Scogl] alitati. — Fesca. — Gada 
verde. — Olio , che si trae dal loro fega- 
to. — Nutrimento de' bestiami .nell' inverno, 
— Industria di un contadino d' Oerland. — 
Virtù medicinale dell' hypericum birsutum. 
— Pietre traforate. — Aringhe . — Onisco 
delle balene. — Turbine littoreo , indizia 
de‘ venti che debbono soffiare. 

ÌNFki. luogo più fertile^ e più piano della 
rive del golfo di Drontheim esisteva-* un con* 
vento, ma i monaci souo stati rimpiazzati da 
coltivatori laboriosi, che ora vi si sono sta- 
biliti. 

Nel golfo si vede sui bassi fondi l’ echino 
nidori* , che dà un singoiar moto ai suoi pun- 
giglioni; si osserva paro l’actinia senilU di 
Tom. Ili, 9 
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un bel colore di sangue , che si attacca alle 
pietre con una quantità di braccia, o di ten- 
tacoli , che essa raccoglie al minimo tocco , 
che risente , non formando più se non un 
corpo rosso , ovale , e carnoso , con una a- 
pertura all* estremità superiore; così pure l’hy- 
dra tritìcea , comune sulle pietre che si innal- 
zano al di sopra dell* acqua , e che Linneo 
ba giudicato essere uova di buccini. Fabricio 
scopri anche sui fuchi un acaro non ancora 
descritto. I fuchi canalicolati , ed i cerauojdi , 
come pure le millepore polimorfe erano co- 
muni sugli scoglj di quella costa. 

La penisola d* Gerland è composta in parte 
di torba , ed in parte di terra vegetale , che 
sebbene mista di molta sabbia, è assai fertile, 
e produce abbondantemente orzo, ed avena. 
La torba supplisce alla mancanza totale de 4 
boschi in quel luogo. Gli scavi seno fatti 
«senza regola , e senza economia , perchè ognuno 
può scavare dove vuole. —Le poche piante j 
che nascono presso le torbe , e generalmente 
tutte le piante del Nord , sono vivipare , cioà 
di quelle , il di cui seme si sviluppa nel seno 
medesimo della corolla , donde sorte una spe- 
dite di germoglio. Egli è per queste mezzo. 
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die la provvida natura ripara in que’ paesi i 
danni ohe nascerebbero dalla corta durata della 
state, e che essa raddoppia in qualche modo 
il numero de’ giorni consacrati alia vegetazione. 

in varj luoghi di que* contorni gli abitanti 
iabbruciano la myriva gale abbondantissima , 
in vece del ginepro , per profumare -le loro 
camere. 

i grana; , magazzini , ed i depositi di qua- 
lunque genere di viveri, si fanno tutti iu mezzo 
ai cortili, appoggiati ad alcuni pali che formano 
una piramide inversa ad un* -altezza considera- 
bile, ad oggetto cbe i sorci non vi possano 
penetrare; si prendono perciò tutte le precau- 
zioni , perchè se giugnessero a penetrare , sa- 
rebbe estremamente difficile il liberarne que* 
serbatoi. 

Fabricio trovò in quél golfo alcuni indizi 
del ritiranaento delle acque. Gli strati inferiori 
delle torbe erano composti intieramente di 
piante marine putrefatte ; i superiori erano 
composti-di alcune piante criptogame della fa- 
miglia de* muschi. Si trovano pure nella -esten- 
sione di quella palude -molte conchiglie, e molta 
sabbia, il che prova evidentemente, che quello 
terre eraue state inondate dal mare. Gli abi- 
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lauti asserivano 3 che scpglj , totalmenti som- 
inersi trenta, o quarant’ anni addietro, si alza- 
vano allora al di sopra del mare anche nelle 

maree più alte. 

Iti molte campagne si seminano insieme 
l’orzo e l’avena; quel miscuglio di grani, 
die si raccoglie, non si adopera tuttavia per 
far pane , ma se ne fa una specie di polenta, 
die serve pei domestici e per la gente più 
povera. 

Il golfo è tutto pieno di scogl j senza ordine 
e senza direzione -riconoscibile: l’ aspetto loro è. 
monotono ; la loro superficie è sterile; si crede- 
rebbero deserti , e non lo sono: appena si vede 
sn di alcuno qualche albero, o cespuglio ver- : 
deggiante , che qualche povero che non ha : 
nulla di proprio va a stabilitisi. La pesca e> 
quella, massimamente del gado verde., serve a 
mantenerlo. Altre, volte questo pesce noti ser- 
viva se upn a nutrire i bestiami .; ora si cava da 
ciascun pesce il fegato , 6e ne empie una botte, 
e quando cominciano a putrefarsi , si fanno 
bollire; tre botti dj fegati ne rendono due di 
un olio , del quale- si fa buonissimo , smercio. 
Se il pesce ha due anni), si, fa seccaste , ed è 
buonissimo a mangiarsi nell’ inverno. 
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1 bestiami si pascolano nell* inferno con 
pochissimo fieno , e poca paglia, alla quale 
scarsezza di foraggi si supplisce eoo piante 
marine, specialmente col fuco commestibile, 
e col canaliculato , ed anche colle teste , 
colle pione, e con altre parti dei pesci, che 
•si fanno seccare nell’ estate. Si fanno bollire 
queste parti per levarne le spine , vi si ag- 
giunge del lichene, e si fa bollire questo mi- 
scuglio come una zuppa. Gli abitanti attribui- 
scono a questo nutrimento non solo la quantità 
di latte, che danno le vacche in inverno, ma 
ancora il sapore squisito di que^ latte. 

Uu contadino del distretto di Oeland , nato 
povero, colta sua sola industria, dissodando 
terreni incolti, che formano ora un vasto do* 
minio , è giunto a raccogliere annualmente circa 
due mille sacchi di grano. Egli a forza di 
colmate ha occupato molto terreno, che dap- 
prima era coperto dal mare? egli ha asciugato 
Un grandissimo stagno j egli ha portato sugli 
scoglj la terra delle torbiere por renderli frut- 
tiferi : la società d* economìa rurale di Cope- 
naghen gli ha spedito una medaglia , ed ur* 
bicchiere d’ argento. 

Gli abitanti di qne’ paesi colgono i bottoni 



s 
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non ancora aperti dell* hy'peri ciati hirsutnm r 
gli immergono nell* olio, e se ue servono come 
di un balsamo per guarire le enfiagioni , e le 
ferite. 

Su quelle coste sr trovano pietre calcaree 
tutte traforate , che sembrauo rose da vermi, 
© da conchiglie litofaghe ma non ostanti le 
più diligenti ricerche, Fabricio non ha potuto 
trovare alcuno di quegli animali. 

Le aringhe nella state hanno il ventre ros- 
siccio,, e di color rosso sono pure gli escrementi*, 
ohe rendono alla menoma pressione , il che si 
attribuisce ad una quantità infinita di piccoli 
granchi , quasi microscopici , chiamati Aats , 
de* quali fanno in quella stagione il loro cibo. 
Se le aringhe si salassero in quello stato , non 
si conserverebbero , o perderebbero il sapore , 
ed anche la figura. Si lascia duuque, che si 
purghino nel mare , chiuse nella rete , colla 
quale si circondano gli scogli : alcuni attribui- 
scono a queste aringhe , mangiate senza pre- 
cauzione, una. sorta di rogna incurabile, che 
regna nel Nord. 

Fabricio scoprì sulla riva di quel mare Z’o- 
visco delle balene , insetto rarissimo , che for- 
ma uh nuovo genere collocabile dopo gli acari 
nella classe de’ ringoti. 
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Il turbine littereo , o li tt orale abbondanti- 
anno su quelle coste , serve di anemometro ,- 
anziché di barometro, come dice 1* A . . . 
Quand’ esso ascende sugli scoglj , il vento si 
dirige al Nord, quando discenda,, si dirigè 
al Sad. 
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capo xn. 

Otterhòlm. — Angelica Arcati geli ca , sostituita 
al tabacco. — Scogli presso Solschen. — 
Eider , anitra dell' Edredon. — By'e. ' Gab- 
biani numerosi . — lldete. Scogli di granito. 
— Concimi. — Grotta di Walderhog. — 
Wolden. Gabinetto del pastore Stroem. — 
Riunione singolare di tre animali. — Uso 
dell’ uva ursina nelle concierie. — Terra 
talcosa. — Opinione sulla porpora , — sui 
cirri. — Uso del boleto soverosa , — della 
potentilla anserina , — del sorbus aueupa- 
rius. 



Il paese è tristissimo verso Otterhòlm: gli 
scoglj non hanno nè alberi , nè cespuglj ; gli 
abitanti non vivono che della pesca. Essendo 
da alcuni anni rarissimo in que* paesi il ta- 
bacco , essi fumano le foglie dell’ Angelica 
Arcangelica, che fanno seccare con grandissima 
cura. Infondono la radice della pianta mede- 
sima nell’ acquavite , affine di renderla più 
forte, e più aspra al palato. 
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Alcuni scoglj presso Solscben, un miglio al 
di là di Otterholm, sono composti di pietra 
di varie grandezze , riunite tra loro , e pulite 
dal tempo , o dalle acque. Sembra * che una 
volta quelle pietre fossero tutte staccate ; ep- 
pure in oggi formano una massa ben collega- 
ta , ed impenetrabile , il che è tanto più. sor- 
prendente quanto che da molti, e molti secoli 
qne’ mucchj informi sono stati sommersi , o 
quindi esposti alle ondate del mare. 

Sugli scoglj di que' contorni nidifica Y Eider. 
( anas mollisima ) , che fornisce la peluria 
tanto preziosa nel commercio , chiamata Edre- 
don. Gli abitanti preparano essi medesimi il 
nido a questo uccello , ed in ricompensa si 
appropriano la peluria*, che in esso ritrovano, 
e che la madre si strappa essa medesima per 
tener calde le sue uova , ed i suoi pulcini^ 
Un uomo solo , che abiti su di alcuno degli 
scoglj più lontani dalla terra , può raccòglierò 
in un anno da 5 o fino a 100 libbre di E- 
dredon , ognuna delle quali si vende al prezzo 
'di dieci talleri. Avvi una legge, che proibisco 
di ammazzare alcuno di questi uccelli , ma 
eoa tutto questo se ne distrugge ogni anno un. 
gran numero. 

»• 



Digitized by Google 




402 Viaggio 

Ne 3 contorni di Bye i gabbiani sono così 
numerosi , che turbano le operazioni prepara- 
torie alla salagione de 3 pesci. Questi uccelli non 
«olo ne staccano talvolta de 3 grossi pezzi , ma 
involano talora anello i pesci intieri. E d’uopo 
sovente allontanarli a colpi di fucile , o col- 
locare tutto all* intorno degli spauracchj. — 
Laddove si fanno seccare i pesci , vedesi tal- 
volta anche la larva della silpha rugosa ; ma 
questa non si attacca mai al eorpo de 3 pesci, 
bensì alle teste, che si gettano in disparte. 

Presso Ildere gli scoglj cominciano- ad esser 
misti di granito alcuni sono tutti di quella 
pietra ; in altri si osservano vene di quarzo 
grigio. La digitale purpurea cresce su quegli 
scoglj , maglio che ne’-giardini è questo uno 
de 3 più bei fiori, del Nord. 

La terra, che si trova tra gli. scoglj ; , e 
che non forma uno spazio bastaote per essere 
coltivato, si porta, sulle coste, e serve di con- 
cime alle campagne applicata nell'inverno; le 
alghe imputridite sono pure un buonissimo 
concime , il quale però- non si sparge, se noa 
dopo che i campi sono seminati. 

, Non lontano da Walderhog trovasi una-grotta-. 
assai bella, e spaziosa, della quale un lato è 
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dì granito , e l’altro , come pure la volta, è 
di una pietra calcarea , duricela , e compatta. 
Nel fondo ha una piccola apertura, dove al 
presente non passa se non la- testa di ut» 
uomo , e che si dice portare ad una seconda 
grotta vasta al pari della prima. Non è strano 
in fatti il trovare caverne con molte divisioni 
nelle montagne calcaree. — Per arrivare a 
quella grotta si attraversa nna grandissima tor- 
biera, una parte della quale è stata seminata 
di orzo e di avena-, e que’ grani vi riescono 
ottimamente. 

Fabricio vide a Wolden nel gabinetto dal 
pastore Stroem un alcionio coperto di un* 
madrepora perforata, non ancora descritta-,' 
ed altri animali assai rari. Si trova talvolta 
in que’ mari la conchiglia del turbine liltoraler 
ben chiusa, intorno alla quale è allacciala 
colle sue braccia numerose , e co’ suoi tenta- 
.coli, la medusa palliala , e dentro si trova il 
paguro Diogene. Questa riunione, o concre-, 
zione di tre ammali diversi è molto singolare: 

A "Wolden si è cominciato a raccogliere- 
l 5 uva orsina , e ad impiegarla nelle conciorie s 
serve principalmente alle confezioni del ma* 
cocchi ne. 
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A poca distanza dalla costa trovasi uno 
strato di quella argilla , che Linneo chiama 
talcosa. Si potrebbe forse preparare con questa 
una terra cotta , che resistesse al fuoco. 

Il pastore Stroem pretende , che cogli umo- 
ri , che si trovano nell’ utero del buccino ca- 
pillus, si preparasse altre volte il colore della 
porpora. — Fabricio è d’ opinione , che il 
lombrico cirroso frequente su quelle rive , dove 
si nasconde sotto le pietre , e sembra quasi 
imputridito ; non sia se non una nereis , e 
dubita , che i cirrhì siano i suoi figlj , che 
divorano la propria madre. — Il boleto sove - 
roso serve in questo paese a preservare dalla 
ruggine i coltelli ed altri utensiglj di ferro , 
che si fanno entrare per ciò nella sostanza 
interna di quel fungo. — La radice della po- 
tenzila anserìna , abbondante sulle rive del 
mare , viene mangiata a guisa delle pastina- 
che , c ne ha tutto il sapore; — Allorché 
manca il fieno, ed ogni altro nutrimento, si 
dà ai bestiami la scorza sminuzzata del sorbus 
mtcuparius . 
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capo xm. 

Loecken . — Bacche delV Empetrum nìgrum . — 
Preparazione delle reti. — Animali nutriti 
colle faglie degli alberi. — - Fosforescenza 
del mare. — Mjrrica gale , sostituita al 
tabacco. 



-A. Loeckeu i campi sono coacimati colla tor- 
ba , che però si lascia riposare almeno uà 
anno prima , che si sparga sulle terre. — - 
Sugli seoglj vicini trovasi YEmpetrum nìgrum, 
le di cui bacche nere rendono un succo ab- 
bondante , ma sono molto astringenti , e di 
un sapore disgustoso : trovasi pure la paria 
quadrifolia , le di cui bacche si credono vele- 
nose. — Per conservare le reti , gli abitanti 
di questo paese te immergono per quindici 
giorni nell* acqua fredda , collocandole fram- 
mezzo a strati di scorze d’ alberi j tra queste 
si preferiscono quelle delle rovere e della be- 
tulla. Le reti acquistano con queste m eaztv 
una maggiore solidità , ma conviene ripete?» 
ogni annb questa operazione. 
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In agosto si raccolgono in qne’ paesi le fo- 
glie degli alberi-, affiue di pascerne i bestiami 
nell* inverno. Si preferiscono le foglie dell'olmo, 
del pioppo e del sorbo ; le foglie della betnNa- 
sono meno buone, quelle del ginepro non si 
danno se non alle pecore ; le foglie dell’ alno 
sono rigettate da tutti gK animali. 

A: Dalvigen si mangiano i fiori del sambu- 
co , come si mangiano altrove i citriuoli nel- 
1* aceto. — Fabricio vide là presso il mare 
tutto brillante di scintille , allorché il tempo 
era oscuro r e non si mostrò lontano da 11’ adot- 
tare l’ opinione di Linneo , che quello splen- 
dore fosse dovuto alla Nereis- noctiluca , sparsa 
in quantità immensa in quelle acgue. Forse 
altre cause si riuniscono a questa. 

In varj luoghi della Norvegia , mancando 

11 sugo de’ limoni y si- fa il- punch col sugo 
delle bacche della vite idea , dell’ uva spina , 
o delle fragole ? il punch riesce meno forte , 
ma assai piacevole al gusto. 

Tra Knrssnnd e Kroekhella, gli scoglj , che 
ti alzano a guisa di muraglie , e che sono 
sterilissimi , sono composti di pietre grandi e 
piccole di ogni sorte; sono in somma ua vero 
poudìng,. non però cosi duro come quello 
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d’Inghilterra. — Gli abitanti di que* contorni 
privi intieramente di tabacco y sostituiscono le 
foglie della myrica gale , perchè piacevole al' 
gusto , ed anche opportuna alla salate ; si 
cerca però di mischiarla sempre con un po’ di 
tabacco, col quale ha comune la proprietà di 
ubbriacare * e provocare il vomitOv 



/ 
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CA.PO XIV. 

Scoglj pressa Bergen. — Alcionio digitato. — 
Battitoio pel grano. — Stabilimento per una 
fabbrica di salnitro. — Accademia armo- 
nica. — Gabinetto del sig. Greve. — Sca • 
vite raro. — Società utile. — Progetti 
pei molini. — • Animali, marini singolari. — 
Nuovo genere di Molluschi. — Spugne di- 
verse. — Avvertenza sulla infondibulijorme. 



Gli scroglj , che contornano il golfo , sul 
quale è situata la città di Bergen, sono co- 
perti a fior d’ acqua di striscie grandissime di 
patelle, di lepadi e di altre conchiglie, che 
»i stanno attaccate malgrado il continuo mo- 
vimento delle acque , e che producono all’oc- 
chio un effetto grazioso pei loro colori variegati. 

L’alcionio digitato, che Fabricio vide a 
Bergen , è rotondo , gonfio , e color di carne , 
quaud’ è ancora fresco; ma si im piccolieoe, e 
diventa grigio , disseccandosi. — Vide pure 
un modello di nn batti tòjo pel grano, consi- 
stente in un albero , che sollevava quattro 
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braccia ; queste cadendo battevano su di ti a 
tavolato elastico, e concavo, in mezzo al quale 
un buco lasciava libero- il passaggio al grano- 
separato dalle spiche , e questo cadeva in un 
crivello posto al disotto, che riceveva la vi- 
brazione dall’ albero medesimo, che girava» 
Quest’ albero era pure munito di quattro ven- 
tilatori , che servirono a dissipare fa polve , e 
le minute paglie. 

A Bergen il pastore della chiesa tedesca ha 
collocato al disopra della sagrestia uua piccola 
biblioteca-, contenente eccellenti libri di tutte 
le scienze. Questo stabilimento riesce utile , e 
prezioso in una città dove nou v’ ha biblioteca 
pubblica, nè tampoco alcun libraio. 

Si vede nella stessa città uno stabilimento 
grandioso , fabbricato iu mattoni da certo 
Dottor Erichson il quale voleva fare salnitro 
col fango delle strade , col letame , colle al- 
ghe , colle teste de’ pesci, e fino colle aringhe 
salate , che si guastavano ed impotridivand. 
Egli non riuscì a fabbricare salnitro, ed il 
suo stabilimento è ora abbandonato. 

Un’ accademia armonica , che ha per divisa 
utilità e piacere , coltiva in quella città la mu- 
sica, ed il diseguo. Trenta allievi si esercì- 
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tarano già in quest’ ultimo , e sembravano di- 
sposti a fare qualche rìusoita , massime nei 
paesaggi. 

Nel gabinetto del sig. Greve , Fabricìo vide 
mno s caritè* , trovato uè’ contorni di quella 
città , somigliante ki tutto ad uno 6carite sot- 
terraneo , che gli era stato mandato daH’Ame- 
rica. Lo stesso raccoglitore avea pur trovato 
io que* contorni la mutilla europea. Egli avea 
anche trovato in mezzo ai campi in un paese , 
ove non si conoscono miniere di piombo , un 
vero cristallo di piombo misto di quarzo. 

Si è pure formata in quella città una as- 
sociazione sotto la denominazione di Società 
utile y la quale ba per oggetto di diffonderà 
i lumi', dì promovere il lavora, e di ricom- 
pensare la virtù. I premj', che quest» società 
distribuisce , hanno già prodotto molto van- 
taggio nel perfezionamento de’ mestieri. Alcuni 
paesani hanno fatto de’ modelli per riunire in 
fin solo il molino da macinare il grano, 1* 
gualchiera, e la sega. 

Fabricie trovò presso Bergen una spetfifc 
assai rara dell’ astaco vario , il phalangium 
grossipes di Linneo , che invano avea cercato 
altrove ; e si è conferma» nella sua opiniev 
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bc - , che dovesse riunirsi al pyonogonum ma- 
rìnum , vide ancora il phalcmgium maria um , 
che sembra camminare nell' acqua eoa lun- 
ghissime gambe sottili ; esso è assai pigro , 
ed ha una forma affatto singolare. Trovò pure 
un animale a corpo libero ovato , rotondo al 
di sopra , testaceo , cou molte squame sca- 
brose , colla bocca a mezzo il dorso , piano , e 
membranaceo al disotto , con alcuni tentacoli 
filiformi, ramosi - , e molti occhi rotoudi pro- 
minenti} animale, che non si può ridurre 
sotto alcuna classe del sistema Linneano, e 
che forse forma un genere particolare. 

Osservò pure, oltre molti altri molluschi, 
la spugna ventilabra , e la spugna iufuudibu- 
liforme in pezzi assai grandi ; e di quest’ ul- 
tima trovò , che la descrizione di Linneo era 
Corse fatta sopra qualche individuo giovane , 
il quale veramente somiglia ad un inabuto, 
ma col tempo si schiaccia da nn lato , sì 
apre , ed' allargandosi , acquista sovente una- 
grandezza straordinaria (i). 



(i) Dopo che questo estratto del viaggio di Fa- 
fericio era già compilato , e- pronto ad esser messo 
setto il torchio , si è veduto in Italia qualche esenta 
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piare del viaggio in Norvegia , ed in Lapponia , 
fallo negli anni 1806, 1807 , 1808 dal sig. de 
Buch , tradotto in Francese , c stampalo a Pa- 
rigi solo nel 18:6 in n volumi in 8 con figure, ei 
sebbene Fabricio abbia di varj anni preceduto 
questo recente viaggiatore , istrutto esso pure mol- 
tissimo nelle scienze naturali ; pur tuttavia poche 
osservazioni trovar si potrebbero per avventura , 
nelle quali que' dite grand * uomini non sian d’ao- 
cordo. Fabricio si mostra più sollecito nelle ri- 
cerche botaniche , c zoologiche , specialmente nelle 
entomologiche ; il sig. de Buch fu maggior pornptf 
di osservazioni geologiche , e litologiche. — Per 
dare un picciol saggio di quest ’ ultime , diremo 
chi egli ha trovato nella strada da Cristiania a 
Drnnthcirn ; e particolarmente nell' Edentar , 
molte rocche di transizione , del gncis , e dello 
schisto argilloso in copia , quindi del quarzo , e 
dello scKisto micaceo. A Vuerdal ha trovato an- 
cora molto gneis ,• ed un letto di argilla conchi- 
gliare nel luogo denominato Figa-Elv. — Tra; 
Drontheim ed il Capo Nord , ( paese non visi- 
tato da Fabricio , ) il sig. de Buch ha veduto a 
Kloeven nell * isola di Senjen uno strato di tremo- 
lile , e quindi grandi letti di conchiglie fossili. — 
Una ghiacciaja perpetua egli ha veduto a Lingen 5 
altra ne ha osservato , detta di Itechulficld ; e più 
avanti ha trovato smaragdite , e feldspato , presso 
Alt-Eid. — Ad Alteri ricompajono lo schisto 
argilloso ed il quarzo $ a Magar oe presso il Capo 
Nord lo schisar argilloso , il granito , la smarag- 



DI SwilfTON 2 l 5 

dice. — Net ritorno dal Capo Nord ( die però 
non ha veduto , se non in qualche distanza , e 
/M/i visitato , e riconosciuto diligentemente , sèc- 
come ha fatto il nostro illustre Italiano A cerbi } , 
trovato ancora lo schisto micaceo a Nuppiva- 
ra $ e lo schisto argilloso a Kautokrino. — Sulle 
frontiere della Svezia ha incontrato di nuovo il 
granito $ molto gneis a Palajoenseu , ed a Ma- 
nioniska j ed un granito rosso , detto Rapakivi , a 
Kengis. — A Vojakkala ha trovato schisto argil- 
loso , e mollo frequente il gneis nella Jìotnia oc- 
cidentale. — Non manca questo viaggio di grandi 
viste filosofiche $ vi sono ben precisati i limiti delle 
nevi perpetue , siccome pure quelli della vegeta- 
zione d’ alcune piante : V abbassamento progres- 
sivo del golfo di Bornia vi è dimostrato : i Lap- 
poni sono ben distinti dai Finni ; e si prova con 
lungo ragionamento l’incompatibilità dell’esercizio 
della pesca colla professione dell’ agricoltura. — 
Basteranno questi pochi cenni per far comprendere 
il pregio di questo nuovo viaggio , che ha meri- 
tato iuta prefazione del celebre Humboldt $ ed al 
tempo stesso potranno servire di una piccola ag- 
giunta alle osservazioni estratte dal viaggio di Fa- 
bricio. — Sta ora sotto i torchj la traduzione Italiana 
dell’ intero viaggio del sig. de Buch . 



Fine delle osservazioni tratte dal viaggio 
di Fabricio in Norvegia. 
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VIAGGIO IN DANIMARCA 



CAPO PRIMO. 

Partenza da Amburgo. — Altona. — Viaggio 
a Lubecca. — Edijìzj notabili di quella 
città. — Orologio singolare. — Cattedrale : 
Sua fondazione. — Macchine della Torre . 
— Lega Anseatica. 

Essendo io partito da Amburgo alti li di 
agosto (i) , trovai mollo piacevole la veduta 



0) Siccome V Autore non ha fatto un solo p 
ma bensì varj viaggi nei Regni del Nord in epa - 
ohe affatto diverse , tuttoché sembri aver egli ri- 
fuso nel suo libro tutte le osservazioni da lui fatte 
in varj tempi $ e siccome a questa indicazione del 
mese d' agosto , e del giorno della sua puitcnza 
da Amburgo , non corrisponde alcuna data d’an- 
no j così non sappiamo , se questo squarcio debba 
riferirsi al primo de’ suoi viaggi , o ad alcuno dei 
consecutivi. Tutti però furono eseguiti dal 1750 al 
1790. 

Tom. III. 1 9 
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della cascata dell’Elba presso Altona. Questa 
città, rivale bea conosciuta d* Amburgo, è 
stata fabbricata ad oggetto di togliere a quella 
il suo commercio. La francbigia del suo por- 
to , e la libertà di coscienza , accordata in 
quel luogo dal governo Danese , la rendettero 
ben tosto una città floridissima. 

Gli edifizj di Altona fanno una figura assai 
migliore di quelli di Amburgo ; le sue strade 
sono larghe , diritte , e ben selciate ; le case 
de* negozianti sono d' ordinario collocate alla 
riva del fiume , ed i vascelli vengono fino alle 
lor porte per deporre 3 o per ricevere il loro 
carico. Il Re di Danimarca ne ha fatto la 
6ede , ed il deposito della compagnia delle 
Indie orientali Danesi: fu questa un’ ottima 
risoluzione; perchè Altona in forza della sua 
situazione distribuisce le mercanzie delle Indie 
meglio assai 3 che farlo non potrebbe qualun- 
que altra città della Danimarca. Essa ne spe- 
disce una gran parte nella Germania 3 ed an- 
che in questo essa rivalizza con Amburgo , i 
di cui negozianti si vedono costretti a ven- 
dere le loro merci agli Olandesi. 

Altoua tuttavia nou è libera da ogni incon- 
veniente. La facilità troppo grande, colla quale 
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vi si ricevono i forastieri , vi condace una 
quantità di miserabili di latte le nazioni : fin* 
i malfattori di Amburgo trovano colà un si- 
curo asilo. 

Da Altona io mi recai a Lubecca, che si 
trova alla distanza di venti leghe in circa. 

Il paese , che io attraversai , facendo questo 
viaggio , è generalmente arenoso , e tutto co- 
perto di scogli , o di foreste. Lungo tutto il 
corso della strada io non ebbi campo di lo- 
darmi della pulitezza, nè della decenza degli 
abitanti ; ma , allorché si giugno vicino a Lu- 
becca , gli uomini , e le cose cangiano molte 
d’ aspetto. 

Lubecca è ben situata sopra di un fiume , 
che alcune miglia più in là si getta nel Bal- 
tico (i) : il porto è situato vicino ad un «il- • 
leggio all' imboccatura del fiume ; e piccole 
barche soltanto possono rimontar la corrente 

(i) Lubecca non è precisamente posta su df un 
Jfìwne , ma al confluente di tre fiumi diversi , la 
Truva , la IV ackonitz e lo Steckenilz • il che forse 
ha impedito all * Autore di nominarne alcuno in- 
dividualmente $ sembra però , eh' egli abbia voluto 
indicare in preferenza la Trova , all' imboccatura 
della quale è situato il porto detto Travcmunda. 
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fino alla città. Essa è collocata d’una maniera 
bizzarra sui due fianchi di una montagna , e 
perciò solo presenta un aspetto assai pittore- 
sco ; il fiume scorre al piede della montagna : 
anche le strade di Lubecca sono più belle * 
più regolari , più spaziose , che non quelle 
di Amburgo , e le case in generale sono 
più belle , e meglio fabbricate. L’ acqua delle 
pioggie lava* e pulisce tutte le strade a ca- 
gione della considerabile loro pendenza , assai 
meglio che farsi non potrebbe per tutt’ altro 
mezzo. Lubecca è ornata di alcuni edifizj pub- 
blici , che si fanno vedere ai forastieri , ma 
che non contengono cosa alcuna , che possa 
dirsi singolare. Vi si contano cinque chiese , 
un palazzo della città , un arsenale , ed un 
• ospitale. 

La chiesa di S. Maria è la più considerabile di 
tutte ; è questa una fabbrica molto alta 3 collo- 
cata precisamente nel centro della città. Essa ha 
due torri , o due campanili dell’altezza di 19 
verghe, e fu costrutta fino dall’anno i 3 o£« 
L'interno è pieno di colonne e di ornamenti 
ammucchiati alla rinfusa , i quali non meri- 
tano per vero dire molta attenzione. L’ aitar 
maggiore è di marmo, e fu eseguito da certo 
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Quillin, che molti pure ne fece ad Anversa. 
Là vicino si vede nn famoso orologio, che è 
la cosa pia curiosa , ohe veder si possa a La* 
becca. Esso mostra 1* eclittica , lo zodiaco , 
1* equatore , i tropici , e tutti i pianeti nelle 
loro differenti rivoluzioni s tanto ne è pre- 
• cisa f esecuzione , che si può distinguere chia- 
ramente la loro posizione attuale in qualun- 
>que ora del giorno : vi si vedono pure distin- 
tamente i movimenti regolari de* corpi celesti , 
il levare ed il tramontare del sole, le ec- 
clissi , ed i giorni festivi , il che tutto è 
calcolato per durare fino all’anno 18^5, 
Questo medesimo orologio presenta una fi- 
gura di Gesù Cristo , la quale apre sempre 
al mezzo giorno una porticella situata a de- 
stra , dalla quale sortono l'uno dietro l’altro, 
come in processione , l’Imperatore , ed i sett« 
antichi Elettori. Questi, passando, si voltano 
verso la statua , le fanno un profondo inchi- 
no , e dessa rende loro il saluto con un mo- 
vimento della sua mano, dopo di che la 
comitiva rientra nell’ ordine medesimo per 
un’ altra parte a sinistra , e tutte due si chiu- 
dono al momento (ì). 



(i) Un simile congegno 3 vedovasi tempo fa in 
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Una delle due torri di questa chiesa cou- 
tiene un concerto armonico di campane , dette 
da’ francesi carillon , che si fa Ben tire eoa 
molta esattezza al battere d’ ogni ora. Al di 
sopra della torre è posta una campana , presso 
la quale 6ta una figura in piedi , che rappre- 
senta il tempo ; dall’ altra parte si trova un’al- 
tra figura più piccola , che è l’ immagine 
della morte, e che volge il capo in altra 
parte a ciascun colpo di martello , dato dalla 
prima. Tutta l'opera è circondata di una rete 
di filo d acciajo , praticata ad oggetto di poter 
conservare quella macchina , e di difenderla 
da qualunque ingiuria; e sembra per 1' iscri- 
zione, che vi è apposta, che l’opera sia fatta 
nel i£o5. Il ballo della morte , quadro fa- 



al curii giorni dell * anno , e forse vedesi tuttora in 
Venezia nella torre dell ’ orologio , coliti sola dif- 
ferenza , che in quest’ ultima città uscivano per 
una porticella a sinistra i tre He Magi , preceduti 
da un Angelo : passavano innanzi alla statua della 
Vergine , che salutavano , portando la mano alla 
berretta ; e rientravano per una porticella a de » 
" stra , prendendosi il punto di vista dalla piazza 
di S. Marco. — Nelle città della Germania non 
sono infrequenti simili meccanismi 
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moso in tutti i luoghi di questa parte delia 
Germania , si mostra anche in questa chiesa ; 
esso è fatto nel i£ 63 , ma è più curiose t che 
interessante (i). 

La cattedrale di Lubecca è una fabbrica 
antichissima. Essa fu costrutta nel 1170 dal 
Duca Enrico , soprannominato il Lione , altro 
degli antenati dell* ultimo Elettore d’ Anno* 
ver. Questo Enrico Duca di Sassonia 3 por 
quanto si narra 3 trovò cacciando in que’ con- 
torni un cervo , il quale portava una collana 
d’ oro , da cui pendeva una croce , e sulla 
croce erano scritte le parole : - Hoc me Caesar 
donavrt 3 colla data dell’ anno , che si tro- 
vava essere del tempo di Carlomagno. Sor- 
preso il Duca da questo avvenimento, ordinò 
subito , che una chiesa fosse costrutta in quel 
luogo , ed asseguò a quella per dote una ren- 
dita considerabile. Al disopra della porta ré- 
desi in basso rilievo la figura del cervo , al- 
lusiva a questa storia. 



~ ( 1 ) Questo soggetto curioso ha dato esercizio ai 
primi , che hanno praticato V arte dell ’ incisione 
iti legno , e si trova tra le k figure di alcune opere , 
anticamente stampate in Germania. 
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Lubecea , secondo ciò ohe gli scrittori con- 
segnano, fu il centro, o il capo della famosa 
lega anseatica. L’origine di questa confedera- 
zione , che tanto strepito fece in Europa, non 
ebbe se non deboli principi- Lnbecca ed Am- 
burgo , si obbligarono uel i i ad unire le 
loro forze , per opporsi ad alcuni briganti , 
che infestavano le pubbliché 6trade. A queste 
si unirono altre città , e bea presto si trovarono 
al numero tra tutte di ottantacinqne. Il loro 
potere diede ombra , e gelosia ai Principi vi- 
cini : essi attaccarono molte di queste città , 
e le forzarono a separarsi dalla lega, che non 
contò piò in seguito nel suo seno , se nou 
Lubecca , Amburgo , Brema , Rostok , Danzica 
e Colonia («). 

Il commercio di Lubecca non è tuttavia da 
disprezzarsi. La sna situazione , e la bellezza 
del suo porto sul Baltico , le arrecano uà 



fi) Danzica fu unita alla Prussia , e cessò allora 
di far parte della lega. Colonia in seguito venne 
in poter de* Francesi , e ne fu pure staccata. Le 
altre tutte furono negli ultimi anni occupale , cosic- 
ch i sparì del tutto quel grandioso ediftzio politi- 
co , e poco più del nome di città anseatiche ri- 
mase a monumento perenne di quella lega famosa. 
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grandissimo vanteggio. Essa riceve le produ- 
zioni della Danimarca , della Norvegia , della 
Svezia , della Russia , della Polonia ; e per 
mezzo della navigazione interna essa le fa 
passare in molti porti della Germania. Dal 
Sud dell’ Europa, e dalle rive del Reno, 
essa trae a vicenda nna quantità grande di 
lino , che essa spedisce in tutti i paesi vi- 
cini del mar Baltico. Le piazze colle quali 
essa fa la maggiore quantità d’ affari di com- 
mercio , sono Riga , Revel , Narva e Pietro- 
burgo. 



IO 



* 



Digitized by Google 




220 



Viaggi» . 



CAPO II. 

Partenza da Lulecca. — Travemunda. — 
E ut fn. — Ploen. — Kiel, — Rendsòurge. 
SleSwick. — Singolarità di quel paese . — 
Flensburgo. — Ripeti. — *■ VP arda. -— Ring-, 
shopping. — Stato della coltivazione . ne’ 
contorni. 

j^Ikl partire da Lubecca, io presi la strada 
di Travemunda che ne è distante circa 8 mi- 
glia: quello è veramente il porto di quella 
città , sicuro , comodo e benissimo fortificato 
a spese dei Lubeechesi. 

Lo stesso giorno giunsi ad Eutyn s piccola 
città , situata sopra un terreno assai basso 3 e 
circondata di ricche praterie. Nel passaggio da 
Imbecca a questo luogo io vidi una quantità 
grande di pascoli , e numerose greggie d' ani- 
mali , ma pih di tutto di porci , il di cui 
lardo è tanto buono , quanto quello sì ce- 
lebre di Vestfalia. 

Da Eutyn io andai la sera a Ploen. La 
strada attraversa un paese estremamente vario 
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vi si veggono però grandissime paludi , che 
nndriscono una quantità grande di bestiame , 
e che non sono mai totalmente asciutte , se 
non nel mese di giugno 3 e talvolta anche di 
luglio. Floen è situata sul rovescio di una 
montagna, ed al di sopra di un bel lago, 
che porta il nome di quella città medesima , 
circondato da varj lati di colline coperte di 
foreste. Dalla mia camera io dominava tutta 
la città , al di sotto della quale ci vedeva 
pure il lago , che è di una bella esteusioue, 
e che era sparso di diverse barche di pesca- 
tori. Io non avea mai osservato un paesaggio 
più piacevole a vedersi j una bella giornata 
lo abbelliva molto più ancora. La città è di- 
fesa da una patude posta dall’ altra parte della 
montagna : all' estremità della qual palude 
si è anche costrutto un ponte. 

Passando quindi per un paese ancora mollo 
vario per 1' aspetto , che mi presentava, io mi 
recai a Kiel : in alcuui luoghi la terra è bea 
coltivata , ma si trovano ancora tratto tratto 
paludi, scogli, e foreste. Kiel è circondata 
da un lago , che conviene costeggiare per 
qualche tempo prima di arrivare alla città. 
Essa fa qualche commercio per mezzo di una 
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baja nel Baltico, le di cui acque si confon- 
dono con quelle del lago. Essa è molto ben 
fabbricala ; le strade sue sono larghe , e di- 
ritte ; alcuni de’ suoi edifizj meritano una par- 
ticolare attenzione. 

Vi si osservano principalmente un palazzo 
ducale, una università, un palazzo di città, 
dove si riuniscono gli Stati del Ducato , ed 
un ospitale posto in mezzo ad un castello for- 
tissimo, costrutto sopra ad una montagna Uu 
muro divide la città in città vecchia, e città 
nuova; quest* ultima è la parte meglio fab- 
bricata , ma le più belle strade sono imba- 
razzate da file di alberi secondo il gusto olan- 
dese, il che non riesce niente bello a vedersi. 
Altre file, o viali d’alberi, collocati presso al 
porto , producono un effetto mollo migliore , e 
formano un pubblico passeggio piacevolissimo. 

Passato Kiel si trova Rendsburgo, città forte, 
ma non al grado tuttavia , al quale la por- 
tano i suoi abitanti , che vorrebbero farla 
passare assolutamente per imprendibile. 

Partendo da Rendsburgo, io andai a Sles- 
wick, capitale del ducato di quel nome. La 
distanza tra 1 una , e 1* altra di queste due 
eittà è di 2o miglia, le quali si fanno at- 
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traversando un paese ben coltivato. Sleswich 
è situalo sul fiume di Slie 3 che 5 miglia al 
di là si getta nel Baltico. La popolazione di 
questa città è assai copiosa in proporzione della 
sua estensione ; le sue strade sono larghe , 
alcune anche ben selciate, e vi si veggono 
alcune fortificazioni. 

Tra gli edifizj pubblici si osserva un palazzo, 
che non contiene cosa alcuna degna di at- 
tenzione , se non una biblioteca , nella quale 
si mostrano alcuni antichi manoscritti , ed un 
gabinetto di storia naturale ; quest’ ultimo però 
non presenta , se non poche curiosità singo- 
lari. Ne’ giardini si trovano alcuni giuochi 
d' acqua , ed alcuni boschetti all’ antica ma- 
niera , che i semplici abitanti di queste con- 
trade riguardano come segnali di una gran- 
dissima magnificenza. La chiesa principale è 
antichissima , ed assai vasta ; essa racchiude 
i sepolcri delle famiglie ducali, ima i mau- 
solei non presentano alcun oggetto, che me- 
riti l'attenzione di un viaggiatore. 

Da Sleswick io passai a Flenaborgo , dopo 
un viaggio di i<j miglia in circa. Tutto il 
paese mi sembrò assai ben coltivato. Flen- 
sburgo, è situato al fondo di una baja del 



Digitìzed by Google 




. / 

a3o‘ Viaggio 

Baltico; le case sono ben fabbricate di mat- 
toni , e le strade sono larghe , diritte , e 
per la maggior parte almeno selciate ; ma al- 
cune sono ancora piene di fango , e spor- 
chissime. Il porto, che è assai buono, ri- 
ceve bastimenti della portata di quattrocento- 
tonnellate, e questa città fa quindi un com- 
mercio molto vantaggioso. L' edilìzio princi- 
pale , che ri si vede , è la chiesa di S. Gio- 
vanni, che è assai bella. La situazione di 
Flensburgo , circondata quasi interamente da 
montagne, vicinissime alla città medesima, b 
affatto pittoresca. 

. Da Flensburgo io andai a Ripen. Tra que- 
ste due città io vidi molti antichi castelli, 
circondati di laghi , e di foreste , nei quali 
soggiornano varj gentiluomini danesi , occupati 
della coltivazione delle loro terre. Quest’ ul- 
tima città è posta in riva alla Nipsaa, la 
quale forma tre canali* ed alla distanza di 
alcune miglia si getta nel mare del Nord. Il 
porto di Ripen è uno de’ migliori della Da- ' 
nimarca. Questa situazione vantaggiosa rende 
agevole un commercio considerabile di pesce 
secco con Amburgo , ed anche con Amster- 
dam. Alcuni piccoli vascelli bouo pure ùn» 
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piegati a portare o ad andare a prendere der- 
rate in Norvegia ed in Inghilterra. 

Ripen possiede mia università , la qnalo 
non è tuttavia in uno stato molto florido. 
Questa città è pure la sede di un vescovado , 
e la sua difesa consiste in uu castello forti* 
ficaio. La cattedrale è costrutta di pietre ri- 
quadrate ; il suo campanile è tanto alto, ohe 
serve a dirigere i piloti su quella costa , con- 
siderata generalmente come molto pericolosa. 

Venti miglia al di là di Ripen si trova la 
piccola città di Warda sa di un fiume, che 
cade nel mare di Germania , e serve a man- 
tenere alcuni pescatori. Il paese, che io at- 
traversai in questo tratto di strada , non aveva 
ehe pochissime terre incolte ; io ne vidi molte 
seminate a grano , come pure vidi vastissimi 
pascoli , coperti di bestiami numerosi. Osser- 
vai altresì molti poderi , che mi sembrarono 
in buonissimo stato , e coltivati , ed ammini- 
strati presso a poco come lo sono quelli dei 
fittajuoli in Inghilterra. Molti pezzi di terra 
eran circondati di siepi ben mantenute , e 
difesi da uu fosso profondo assai ben fatto. 
Tutto annunziava una cognizione dell’ agricol- 
tura, superiore d* assai a quella che d' ordinario 
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si osserva ne’ paesi del nord. Un altra diffe- 
renza essenziale io trovai nella maniera , colla 
quale la terra si lavorava; si arava in questo 
luogo con quattro buoi ; mentre io ne avea 
veduto altrove sei od anche otto , attaccati 
a ciascun aratro ; alcuna volta era questo ti- 
rato da sei cavalli d Holstein. 

Io mi affrettai di arrivare a Ringskopping , 
città lontana 2-J miglia da Warda , ed attra- 
ve*sai un paese in parte ben coltivato, ma 
che contiene ancora molte langbe , o molte 
terre incolte. Ringskopping possiede un porto, 
innanzi al quale si stende una lingua di terra 
in forma di una lunga penisola, per mezzo 
della quale il porto è riparato perfettamente 
da tutti i venti. Quella città tuttavia non fa 
M non un piccolissimo commercio. 
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capo ni. 

Viaggio ad Hodsedbrug. ' — Accidente nel 
viaggio. — Incontro di un gentiluomo da- 
nese. — Conferenze sull agricoltura. 

J^ell* andare ad Hodsedbrugh io vidi tra 
paese assai montuoso, che avea 1* aspetto di 
racchiudere de* terreni incolti , neri e tristi, 
ma che presentava altresì alcune pianure pas- 
sabilmente coltivate. Io passai sui domiuj di 
due gentiluomini, dei qnali io vidi i castelli : 
essi coltivavano da loro medesimi le loro 
' terre col mezzo de* paesani , che in questo 
paese generalmente sono schiavi. 

Io ebbi a soffrire ia quel luogo medesimo 
un accidente; la mia vettura urtò contro una 
roccia sulla strada non lontano da uno di 
quei due castelli. Questo avvenimento sem- 
brava dover essere per me disgustoso , perchè 
i fabbri , ed i falegnami sono rarissimi su 
questa strada , e non si trovano neppure nei 
villaggi pih considerabili ; fortunatamente ‘il 
proprietario del castello vicino , il conte di 
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Honcellen , secondo il nome che mi si diede , 
faceva allora una passeggiata a cavallo, e vide 
V imbarazzo , nel quale io mi trovava. Egli 
corse verso di noi di galoppo, é mi parlò 
da prima in danese , ed in tedesco ; ma av- 
vertito dal mio postiglione, che io non in* 
tendeva alcnua di queste due lingue , mi parlò 
in francese , e mi chiese assai pulitamente , 
donde io veniva , e dove andava. Io gli ri- 
sposi , che viaggiava per curiosità , affine di 
vedere i diversi regni del nord ; che io era 
inglese, e che veniva direttamente da Am- 
burgo. Allora egli mi pregò nel modo più 
onesto ed obbligante di recarmi al suo ca- 
stello , ed ebbe la borftà di soggiungere , che 
«gli s' ’ incaricava di cercare tutti gli operaj 
neeessarj per raggiustare la mia vettura. Que- 
sto tratto d* urbanità mi fece grandissimo pia- 
cere , non solo perchè mi dispensava dal pren- 
dere io stesso queste cure nojose , ma ancora 
perchè mi forniva l’ occasione di informarmi 
con esattezza di ciò che io desiderava di sa- 
pere intorno a quel paese. Io risposi in con- 
seguenza arrendendomi all’ invito del conte , 
il quale scese da cavallo , e mi condusse al 
tuo castello. 
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,• Strada facendo egli s’infermò del motivo del 
mio viaggio. Questo paese, diss’egli, è molto 
negletto ; epso non contiene molti oggetti de- 
gni di osservazione , ed i viaggiatori lo visi- 
tano rare volte : la maggior parte si porta di- 
rettamente a Copenaghen , e noi non siamo 
sulla strada. Io risposi al Conte, che avea 
già percorso da alcuni anni la Francia , l'Ita- 
Jia , e la maggior parte della Germania ; ma 
che tornato in Inghilterra avea trovato , che 

10 non avea fatto se non nn viaggio ordina- 
rio , del quale si leggono mille descrizioni ; 
che allora io ooncepj 1* idea , ed il desiderio 
di vedere gli stati del Nord dell’ Europa, 
rare volte osservati dai viaggiatori del mio 
paese: soggiunsi altresì, ohe avendo messo 
quel progetto in esecuzione , io era passato 
di fresco per 1’ Olanda , la Fiandra ,• la Vest- 
falia e l’ Annover , affine di recarmi in Da- 
nimarca, delia quale io faceva allora il giro. 

11 Conte mi rispose , che la Fiandra e 1’ 0- 
, landa , potevano bensì procurare qualche di- 
vertimento e qualche occupazione ; ma che la 
Vestfalia, l'Elettorato di Annover, ed i Du- 
cati di Holstein e di Sleswich , non doveauo 
presentare che poco interesse , e poche occu- 
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pazionì piacevoli ad un nomo , che aveva 
viaggiato in Francia ed in Italia , e che sog- 
giornava in Inghilterra. Io replicai, che non 
veniva già nel Nord per vedere ed ammirare 
quadri , o statue , nè per sentire delle opere 
.in musica; ma bensì per osservare i costumi, 
,lo stato della agricoltura , le diverse manifat- 
ture de* paesi , e per vedere al fine il paese 
•minutamente, Oh ! disse il Conte , voi viag- 
giale dunque da filosofo ; io ho scorso l 5 In- 
ghilterra , la Francia , l’Italia e tutta la Ger- 
mania, ma sgraziatamente io non avea la 3tessa 
«intenzione , e gli stessi motivi , che vi hanno 
fatto intraprendere questo viaggio. Questa con- 
versazione ci condusse fino alla porta del Ca- 
stello. Il Conte mi fece attraversare molti ap- 
. parlamenti, dopo i quali noi trovammo una 
camera , dove si era disposta la collezione j 
comparve allora una Dama di mezza età ac- 
compagnata da un giovine gentilnomo. Io fui 
loro presentato dal Conte : la Dama era sua 
sorella , ed il giovine era suo nipote , e que- 
sto si disponeva a fare un viaggio di piacere 
in Inghilterra , dov’ egli era indirizzato al Ba- 
rone Furstentein , ambasciatore straordinario 
di Danimarca alla corte di Londra. L’ uno e 
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Y altra mi ricevettero assai politamente , e 
meco parlarono dei miei viaggi in francese. 
Quel giovane, che chiaraavasi il Barone dì 
Raden , mi fece un gran numero di quistioni 
sull'Inghilterra, alle , quali io risposi il me- 
glio, che potei. Egli si disponea a soggiornare 
in Inghilterra tanto tempo , quanto bastasse j>er 
ben impararne la lingua. 

Il Conte mi pregò di sviluppargli le mie 
idee sulla Danimarca, soggiugnendo ch'io do- 
vea trovare una grandissima differenza tra 
questo paese , e 1* Inghilterra , tanto riguardo 
al clima, quanto all'industria ed alla popo- 
lazione. Io risposi , che essendo i nostri pae- 
sani molto più agiati , dovea da ciò risultare 
necessariamente una maggiore popolazione , e 
che il costume , che noi avevamo , di affittare 
le nostre terre , era cagione , che la nostra 
agricoltura prosperava assai più, che non quella 
della Danimarca. Ciò è verissimo, replicò il 
Conte, ma altre circostanze ci danno a vi- 
cenda una specie di vantaggio sopra gl’inglesi. 
Tra noi i nobili ed i ricchi 'coltivano essi 
medesimi le loro terre, per quanto estese esse 
siano, il che certamente porta in conseguenza 
un prodotto assai maggiore , che se la colti- 
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▼azione fosse abbandonata intieramente a* pae- 
sani miserabili. Sta bene , io risposi, ma non 
è questo il nostro caso. Le nostre terre non 
sono mai affidate a paesani miserabili, come 
voi dite. I fittajuoli sono in Inghilterra molto 
agiati, e noi ne abbiamo altresì alcuni ric- 
chissimi. Se tutti fosser poveri , come i con- 
tadini della Danimarca, io sarei perfettamente 
d’ accordo con voi. 

Il Conte mi fece osservare, che io m’in- 
gannava , se credeva , che non vi fossero in 
Danimarca veri Gttajuoli; nei non gli indi- • 
chiamo con tal nome , diss’ egli , »e li chia- 
miamo indistintamente coi nomi di contadini 
e di paesani , sia che essi prendano le terre 
in affitto , o che le lavorino come servi. Per 
convìncervi di questa verità, io voglio mo- 
strarvi prima di pranzo alcuni poderi , che io 
ho dato in affitto presso a poco nel modo 
medesimo , che si pratica in Inghilterra. Io 
avrò il piacere al tempo stesso di farvi vedere 
molte manifatture , che io ho stabilito sulle 
mie terre , affine di procurare occupazione ai 
poveri paesani. 

In quel momento un domestico venne ad 
avvertirmi, che la mia vettura era aggiustata 
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lo mi levai per. congedarmi , ma il Conte mi 
fece sentire con le espressioni più graziose , 
che io dovea passare la giornata cou lui , e 
non volendo ammettere egli alcuna scasa , or- 
dinò , che si staccassero i miei cavalli , e che 
si prendesse cura del rnio domestico e del 
mio postiglione. Io ringraziai il Coote della 
sua urbanità , ma egli pretese , che la soddis- 
fazione fosse tutta dal cauto suo , e fece pre- 
parar dei cavalli per condurmi a vedere i suoi 
stabilimenti. 

. Partimmo dunque , e nel cammino il Conte 
mi parlò in tal modo : i progressi del com- 
mercio e delle manifatture in tutta l’Europa 
hanno fatto diminuire il valore del danaro. 
Noi abbiamo sperimentato questo effetto in 
Danimarca, benché forse meno che in In- 
ghilterra. La nobiltà, che v»vea delle rendite 
fisse delle sue terre , divenne quindi ogni 
giorno più povera. Restando la rendita scoi-, 
pre, eguale, ed aumentandosi continuamente 
le spese , i proprietarj non potevano più far 
fronte a queste ultime. Io credo tuttavia, che. 
la cosa non vada diversamente in. Inghilterra.,, 
ed io ho anche veduto in alcuni vostri foglj 
pubblici , che vi si fanno generalmente delle la- 
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gnaoze sull’ incarimenlo degli oggetti necessarj 
alla vita. Io ne tiro la conseguenza , che il 
valore delle terre in Inghilterra ha dovuto 
crescere a dismisura, ciò che fa pure aumen- 
tare le rendite della nobiltà in proporzione 
del valore del danaro. Si deve certamente at- 
tribuire la cagione di questo incremento al 
gran numero delle vostre manifatture , che au- 
mentano la popolazione , ed il prezzo quindi di 
tutti gli oggetti consumati dai manifatturieri. 
Egli è singolarmente in questa parte , che la 
Danimarca è sfortunata. Il nostro grazioso So- 
vrano è veramente il padre del suo popolo , 
ed ha formato maggior numero di stabilimenti 
in favore del commercio e delle arti , che 
non ne hanno fatto la metà dei Sovrani di 
Europa : egli ha sparso bensì manifatture di 
diverse specie in molte parti de’ suoi dominj 
ma esse sono tuttavia troppo poco considera- 
bili per poter produrre un effetto generale. 
Esse ciò non ostante sono state di grandissimo 
vantaggio nel loro vicinato ; ed è ciò , che mi 
ha impegnato e cercare tutti i mezzi più sicuri 
di migliorare un grandissimo possedimento , 
■«he io ho intorno al mio castello , e che da 
prima non mi produceva che una tenuissima 
rendita. 
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Dopo tutto quello che io ho recluto , con- 
tinuò il Conte, in Francia, in Inghilterra, 
in Olanda, il valore delle 'terre, o piuttosto 
Ja loro rendita , dipende esattamente dalla vi- 
cinanza delle manifatture,* giacché in alcun 
luogo non si affittano mai così bene le terre, 
come nelle vicinanze di una grande città. Ciò 
che manca piò di tutto in Danimarca, è una 
quantità sufficiente di mercati. Noi abbiamo 
molti editti in favore dell’ agricoltura , ma ci 
si diano invece delle sortite pei nostri prodotti , 
c questo varrà molto meglio , che cento editti. 
La mia più grande sollecitudine si è dunque 
rivolta dal lato dell’ incremento della popo- 
lazione sulle mie terre , afGne di aumentare 
in questo modo il consumo delle derrate; 
giacché io sono ben persuaso , che se posse 
fissare sulle mie terre «ina colonia di mani- 
fatturieri industriosi , il miglioramento dell’ a- 
gricoltura verrà necessariamente in seguilo. 

Io feci osservare al conte, che P agricoltura, 
abbandonata a se stessa, ossia alle sue proprie 
forze, non si perfezionerebbe bastantemente. 

Io ben v* intendo , rispose egli , i paesani 
seguono sempre V antica loro pratica , per- 
quanto possa essere assurda ; ma io non volli 
Tom. III. 11 
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già dire, che gli avrei lasciati fare libera- 
mente, ciò che ad essi piaceva; io volli sola- 
mente farvi intendere , che 1* oggetto princi- 
pale era lo stabilimento di un mercato , senza 
del quale tutti i possibili cangiamenti non 
produrrebbero mai cosa alcuna. Ghe importa 
egli, che voi perfezieniate la scienza dell’agri- 
coltura s se i vostri lavoratori non trovano poi 
a cangiare col danaro le loro raccolte ? Io 
ho avuto il contento di vedere , che la ape- 
ricnza, ed il buon esito hanno pienamente 
giustificato la mia opinione; perchè non sì 
tosto io mi sono aceinto alla esecuzione del 
mio progetto , che io ne ho risentito i felici 
effetti. Dacché io ebbi stabilito varie manifat- 
ture j i prodotti delle terre sono stati vendati 
ad un prezzo alquanto migliore, ed i fittajnoli 
sono stati assai meglio compensati dalle lor* 
fatiche, di quello che stalo lo fossero giammai. 



Fine bel Tomo tire». 
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